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Onori* ni ?mvorn*o^' frnncew 

in lotta per ia libertà contro 

i provocatori di guerra ! 
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CONTRO COLORO CHE VORREBBERO APRIRE LA STRADA AL FASCISMO 

I lavoratori parigini scioperano 
per la libertà, il pane e ia pace 

Anche il dipartimento della Senna oggi in sciopero - Sospensioni del lavoro a Brest e a Bordeaux 
Il ridicolo "dossier „ contro Duc/os - Pinay ottiene la fiducia all'Assemblea con piccolo scarto di voti 

Il complotto 
contro la pace 

I quotidiani governativi si sono 
gettati sugli avvenimenti france­
si; e i fascisti che vi spadroneg­
giano come si sono sforzati 'li 
montarli e di falsificarli! La pri­
ma corrispondenza del Corriere 
della Sera deve a \cr fatto rabbri­
vidire tutti i benpensanti e le be­
ghine d'Italia. Squadre (anzi 
< commandos >; fa più effetto) 
organizzate ed armale « di sbarra 
di ferro, di bastoni chiodati, di 
bottiglie oltre che di cartelli con 
la scritta "Ridgway in America"»: 
evidentemente la rivoluzione (il 
Giornale d'Italia si accontenta di 
parlare di un < movimento insur­
rezionale»)... fatta da una folla 
che non aveva un'arma da fuoco. 
che non sparò iin co lpod i pistola. 
Svaniti nel ridicolo i piccioni 
viaggiatori, le radio trasmittenti. 
e la rivoltella dell'autista, il Cor­
riere della Sera ha < documenta­
to > i piani rivoluzionari ripro­
ducendo un articolo pubblicato 
sui < Cahiers du Communiscie > 
da Francois Billoux, che era tor­
nato alcune settimane addietro da 
Mosca, latore, naturalmente, di 
ordini — manco a dirlo — peren­
tori. cospirativi ed insurreziona­
li. Chi sa perchè senti il bisogno 
di stamparli e di farli conoscere 
a tutti, e quindi anche al go­
verno francese? 

Mercoledì c'erano «tati gli ar­
resti dì Stil e di Duclos, i seque­
stri dei giornali e le _ manifesta­
zioni popolari; tre^ giorni dopo. 
le spedizioni poliziesche, l'asse­
dio. l'invasione delle sedi del 
Partito comunista e di organizza­
zioni democratiche: migliaia di 
poliziotti arrostissimi, autocarri. 
scale mobili ecc. per sfondare al­
cune porte, mettere a sacco alcu­
ni uffici e asportare qualche chi­
logrammo di carte, tra le quali 
la polizia mescolerà certamente i 
documenti a lei necessari per il 
complotto. Stantii e nauseanti si­
stemi! Come possono i francesi. 
e tanti e tanti altri in ogni paese. 
non ricordare che proprio cosi 
si è cominciato a Parigi nel 1918 
e che, essendosi potato andare 
avanti, si è finiti alla guerra, al­
la disfatta, alla Invasione tedesca? 

Certo il complotto c'è, ma non 
il complotto comunista per di­
struggere le istituzioni repubbli­
cane. bensì il complotto'governa­
tivo per stornare ' l'attenzione 
pubblica dalla sua politica este­
ra, per imporre l'accettazione del 
< contratto di p a c o tra la Ger­
mania occidentale e le potenze 
che l'occupano, l'accettazione del 
trattato per la cosiddetta « comu­
nità di difesa europea ». cioè, in 
concreto, il riarmo della Ger­
mania. l'esercito europeo, la pre­
parazione accelerata della guerra. 

E* ormai chiaro anche ai più 
ciechi che la politica america-
na-vaticanesca in Germania ren­
de. impossibile la riunifteazionr 
tedesca, approfondisce l'abisso tra 
le due Germanie ed attizza, quin­
di, un permanente focolaio di 
guerra nel centro dell'Europa. P 
chiaro che una situazione in cui 
due Germanie si troveranno una 
di fronte all'altra, è pericolosis­
sima per la pace mondiale, men­
tre la n'unificazione della Ger­
mania. la sna neutralizzazione e 
il ritiro di tutte le truppe stra­
niere dal suo territorio — secondo 
le proposte sovietiche — facili­
terebbero grandemente la disten­
sione internazionale ed elimine­
rebbero il più grave pericolo di 
guerra in Europa. 

Questo, ripetiamo, è ormai chia­
vo. Perciò i conservatori inglesi 
•pendono molte parole, ma non 
• impegnano nel cosiddetto eser­
cito europeo, mentre i laburisti 
hanno dovuto assumere una posi­
zione nettamente ostile. Perciò 
nella Germania occidentale la 
maggior parte dei governi degli 
Stati federati non ha accettato 
f invito di Àdenaoer a festeggia­
re la firma del e contratto di pa­
c e » , i governi »ocialdemocratici 
hanno boicottato la cerimonia e 
cresce la marea del malcontento 
e dell'opposizione. Perciò in Fran­
cia il congresso radicale-socialista 
unanime — Daladier ed Herrioi 
d'accordo — s'è dichiarato con-
bario e »cl congresso socialista 
la maggioranza favorevole è sta­
ta così scarsa e cosi esitante. Per­
c iò le commissioni agli affari 
esteri della Camera e del C o e -
siglio della Repubblica avevano 
chiesto di essere consultate ed il 
governo Pinay vi si era rifiuta­
to. ridotto a fingere-d*4>0Kr.nua-
v« condizioni p* r a T * r e «nove 
foraazie, all'ultimo moueato , pri­

ma delle firme dei due trattati. 
Questa politica la vogliono l'A­

merica e il Vaticano: Adenauer, 
Schumaii. De Gasneri, tre catto­
lici In eseguono. Non solo però i 
popoli l'ai versano, ma anche unn 
parte delle classi dirigenti euro­
pee è costretta ad esprimere le 
sue riserve e il suo allarme. Al­
lora la e scoperta > di un buon 
complotto comunista non è forse 
il mrzzo migliore per giustificare 
qualsiasi viola/ione di legge e 
la repressione fascista contro le 
masse Invorotrici. per colpire la 
parte più valida del fronte del­
la pace e dell'antifascismo, per 
distrarre e terrori/za re i ceti bor­
ghesi. affinchè essi si rassegnino 
a perdere ogni ragione di vita 
pur di essere difesi dalle baio­
nette americane';' 

I giornali governativi italiani 
hanno avallato tutto. Il Tempo. 
il Quotidiano, ecc. hanno indi­
cato al governo De Gasperi le vio­

lenze del governo Pinay come un 
esempio da seguire. Oltre ai mo­
tivi internazionali essi sono mossi 
da motivi di politica interna. La 
« scoperta > di un complotto co­
munista servirebbe a far dimen­
ticare i torbidi rigurgiti di fa­
scismo nelle ultime elezioni, a 
soffocare la paura e l'odio contro 
il fascismo e a facilitargli il ri­
torno trionfale tru le forze del­
l'*-ordine» e della guerra. Altro 
che «operazione Sturzo»: questo 
sarebbe il colpo grosso. E poi? 
Lo fece gin Mussolini ed è fi­
nito... 

Come ci sentiamo calmi e sicuri 
noi e tutti i lavoratori italiani dì 
fronte alla frenesia di questa 
stampa nella quale fascisti e cle­
ricali imperversano e vogliono 
ricominciare; noi che propugna­
ndo invece l'unità delle forze de­
mocratiche e antifasciste per con­
solidare e sviluppare la Repub­
blica. per salvare la pace. 

OTTAVIO PASTORE 

Anche l ferrovieri 
incrociano le braccia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. — I lerrovieri di tut­
ta la Francia sospenderanno il la­
voro a partire da domani: dopo 
aver preso questa decisione, il Sin­
dacato ferrovieri ha rivolto a tutti 
i suoi aderenti un importante ap­
pello nel quale invita tutti i lavo­
ratori a entrare ovunque nella lot­
ta per la liberazione di Jacques 
Duclos e degli altri patrioti impri­
gionati. 

Pure a partire da domani, nelle 
imprese della legione parigina, i 
lavoratori di ogni categoria faran­
no sciopero, restando sul luogo di 
lavoro; una decisione analoga è 
stata presa dai sindacati del dipar­
timento della Senna inferiore, che 
comprende alcune grosse città co­
me Le Havre e Rouen. Infine i si­
derurgici delle regioni dell'Est, do­
ve si trova una gran parte del'e 
più grosse industrie dell'acciaio 
francese, sospenderanno il lavoro 
senza lasciare le officine. 

E' un largo fronte di lotta quello 
che 6i metterà in moto fin da do­
mani mattina in ogni regione di 
Francia, e particolarmente nei suoi 
centri industriali più importanti. 
L'azione dei popolo francese per 
liberare Duclos e per creare una 
diga insormontabile contro l'offen­
siva liberticida del governo è en­
trata cosi in una fase più ampia: 
dopo le lotte condotte localmente 
la settimana scorsa, l'agitazione as­
sume adesso un aspetto più gene­
rale e coordinato: la protesta col-
legherà in un solo movimento tutti 
gli obiettivi di lotta delle masse la­
voratrici francesi: lotta per le li­
bertà, lotta per II pane, lotta per 
la pace. 

II popolo francese esprime con 
la massima energia la sua collera 
e la sua ferma decisione di non la­
sciarsi incatenare. Tutti coloro che 
sino a ieri gridavano all'' insucces­
so» della pro'esta popolare, sono 
oggi molto meno baldanzosi. Alla 
compattezza dei lavoratori essi 
hanno opposto solo minacce, dichia­
razioni allarmistiche e nervose. 
spacconate ispirate ad un isteri­
smo parossistico, che è la miglior 
prova del'» paura. 

Istoriamo dei deboli 
Fra tutti. ;1 più iMe.iro e *>tato 

il ministro dell'Interno. Brune, il 
quale, dopo due consigli ministe­
riali destinati a prendere e misure 
6traordinarie > contro gli sciope­
ranti. ha fatto questa dichiarazio­
ne provocatoria: « Se : man:festan­
ti saranno duri, noi Io faremo an­
cor più- Io non lascerò uccidere 
miei uomini »; come se egli ron 
sapesse che. se vittime ci sono sta­
te nelle lotte politiche di questi ul­
timi armi, queste sono sempre state 
dalla parte dei manifestanti, sotto­
posti alla ferocia della « sua » po­
lizia! 

Mai come in questo momento 
l'isterismo è stato una così lam­
pante dimostrazione di debolezza. 
Il governo sente che !a strada su 
cui si è posto è tutt'altro che si­
cura. L'influenza del Partito Co­
munista in questi giorni cresce an­
ziché diminuire: lo dimostrano non 
solo le nuove adesioni, ma anche 
il fatto che VHumaniti ha aumen­
tato in questi giorni la sua vend.ta 
di 80 mila copie, cioè del 40** de1 la 
tiratura normale. 

Gli scioperi di domani sono siati 
preparali sin da questa mattina in 
un atmosfera d: grande slancio, nel 
corso di assemblee, che sì sono 
svolte all'interno delle diverse Im 
prese. . 

Alcicie importanti sospensioni di 
lavoro hanno già avuto luogo: 2ra 
esse le più significative sono ara 
j-a dubbio quelle de; portuali di 
Brest e dei ferrovieri di Bordeaux. 
. La protesta «jtU*rsa_b*n al di l i 
de: soli comunisti, al d i ' i l anche 
della classe operaia. Venticinque 

sacerdoti della missione d: Parig. 
hanno preso cnprgiramentc posizio­
no contro la illegalità del governo 
e le violenze della politizia. di cui 
due di loro sono stati vittime. TI 
Comitato della Pace del Cinema e 
del Teatro e ugualmente insorto 
contro tutti i recenti «gravi atten 
tati contio la libertà di espressione 
e la libertà di opinione.-: la sua 
protesta è stata firmata da artisti 
notissimi, come Gerard Philippe, 
Mari Mauban, Simon Signoret, 
Yves Montaud, Paul Le Chanois, 
Pierre Bìanchard. Christian Jacque. 
Claude Autant-Lara. ecc. 

Che cosa ha da opporre Pinay a 
questa ondata di indignazione che 
sale contro di lui? Nulla o quasi. 
L'accusa di «complotto», si assot­
tiglia ogni giorno: le prove non so­
no ancora state portate, e nel dos­
sier che il giudice istruttore ha 
trasmesso o*r, agli avvocati di 
Jacques Duclos non vi è neppure 
una sola pezza di appoggio che pos­
sa resistere a un esame sia pure 
sommario. Strano dotsxer davvero! 
Esso si apre con la «« prova » N. 2; 
la - prova.. N. 1 è scomparsa. A 
chi è stata consegnata? Non lo si sa 
ancora con precisione... 

Inoltre nessun elemento che com­
provi il crimine di «complotto>. è 
presente: la sola accusa che si cer­

ca di documentare è quella di 
«porto d'armo illegale», ma essa 
non figura nell'imputazione ufficia­
le. E' provato, del resto, che l'ar­
ma di cui si tratta non appartenga 
a Duclo1;, ma al «io accompagna­
tore. 

E 1 piccioni, che fine hanno fatto? 
Persino la perizia e l'autopsia or­
dinate m crtremis hanno partorito 
soltanto questo laconico rapporto: 

due piccioni di tipo comune, non 
viaoniatnrf. morti di recente». Pec­
cato che ormai non siano neppure 
più buoni per il tegame! 

\j* perizia sulla Radio non è sta­
ta più positiva per la polizia; anche 
i tecnici non hanno potuto trovate 
rulla di diverso dn una Rari© nor­
male. 

Quanto alle perquisì rioni, neppu­
re una parola: dove sono finite 
dunque le armi e i documenti ohe 
si pretendeva di aver trovato? 

Questa evidente debolezza del 
governo si è ripercossa oggi anche 
a Pa|a770 Borbone, dove si e vo­
tato sulla questione di fiducia, chie­
sta da Pinay sul progetto di man­
tenimento dei salari al loro livel­
lo attuale, nel quadro di un ridi­
colo progetto di scala mobile. 

Sino a ieri sera tutti l portavoce 
governativi prevedevano un suc­
cesso facile e rapido. Oggi invece 
la seduta della Camera ha preso 
immediatamente un aspetto dram­
matico. e il ministero si è trovato 
in serie difficoltà. A un certo mo­
mento la prospettiva di una scon­
fitta del governo è parsa più che 
concreta: abbandonato dai social­
democratici. che decidevano di ne­
gare la fiducia, dai democristiani 
e da una parte dei gollisti, che de­
cidevano di astenersi, il governo 
si trovava sull'orlo della crisi. Un 
ministro ha chiesto affannosamente 
la sospensione della seduta: è co 
minciata allora la giostra dei con 
cilfaboli, degli affannosi parlottìi di 
corridoio, dei ricatti singoli e col 
lettivi, in cui da anni cercano la 
salvezza i governi atlantici di 
Francia 

L'intervento di Pronteau 
Infine Pmao è riuscito a spun­

tarla con una maggioranza limita­
tissima di 42 voti (294 contro 262). 
Le minacce e i ricatti non ."sono 
valsi che a salvarlo per pochi voti, 
ciò che non consolida certo la sua 
posizione. E' Mgn'ficativo, del re­
sto, che quella odierna sia la mag­
gioranza più ristretta che pinay ha 
ottenuto dal giorno della sua inve­
stitura. 

Nella seduta odierna il compagno 
Pronteau ha pronunciato, a nome 
del gruppo comunista, un grande 
discorso: egli ha dimostrato come 
gli attacchi contro le organizza­
zioni democratiche, il blocco dei 
salari, il sacrificio dell'indipenden­
za nazionale, siano aspetti comple­

mentari di una hola politica di 
reazione e di guerra 

« I comunisti, ovunque nel mon­
do — esli ha ritentai ato — non 
hanno mai oi gamzzato, non orga­
nizzano «• non organizzeranno nini 
dei complotti. I,a nostra ambizione 
è ben altra. I comunisti lottano 
senza mai nascondere le loio idee 
e 1 loro piogetti. In questo perio­
do della nostra storia essi hi bat­
tono per raggruppare attorno alla 
classe operaia — di cui essi difen­
dono le rivendicazioni— tutte le 
forze popolari, tutto le forze di 
pace e di indipendenza nazionale, 
per impedire la distruzione della 
patria, per far si che la atrada ver­
so il socialismo si apra non su un 
suolo deserto e bruciato, ma su una 
Francia vtva e forte ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Il collaborazionista PINAY 
E' L'UOMO che sedette nel Con­
siglio nazionale di Pétain, il 
cui consigliere è Flandin, mini­
stro degli esteri di Vichy 
E' COLUI che, per obbedienza 
agli americani ha sottoscritto il 
riarmo della Germania occiden­
tale contro gli interessi della 
Francia e dell* Europa 
E' COLUI che, per ordine della 
grande industria, blocca i salari, 
distrugge le « assicurazioni so­
ciali », amniatia i frodatori del 
fisco. 

/ provocatori anticomunisti 
lavorano per il fascismo e 

per ia guerra 

IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA LEGGE ANTIFASCISTA 

Il neofascismo attaccato duramente 
dal d.c. Clerici e dal liberale Cornino 

Bettiol getta acqua sulle tesi antifasciste di Clerici — Tonengo 
si associa ai missini— Un energico intervento dell'on. Luzzatto 

Il dibattito «dia legge che tia-
duce in atto la condanna del fa­
scismo scritta nella Costituzione è 
proseguito ieri alla Camera in una 
seduta di interesse nari alle pre­
cedenti. 

Ha parlato per primo il demo­
cristiano CLERICI e il suo discorso, 
pronunciato a titolo personale e 
non a nome del gruppo di mag­
gioranza, è stato un attacco vivace 
e sincero contro il fascismo e in­
sieme un avvertimento a quei cat­
tolici che manovrano per un con­
nubio clcricn-fd-ciMa. Questa IenRe, 
ha detto Clei iu. discende dalla 
Costituzione la quale ha espres­
samente garan'ito la libertà a lutti 
i movimenti prillici ad eccezion»" 
del fascismo 

TONENGO ( d e , eccitatissimo): 
Ma allora perone abbiamo fatto 
entrare la Germania nel Patto 
Atlantico? 

PRESIDENTE* Si calmi on. To­
nengo. 

ALMIRANTE (MSD: Se c'è uno 
che ci aiuta lo lasci parlare. 

Clerici ha continuato, tra le in­
terruzioni dei missini e di Tonengo, 
denunciando la vigliaccheria noi 
capi fascisti, fuggiti al momento 
del pericolo, e oggi gonfi di traco­
tanza e dimentichi della clemenza 

mata dal governo nei loro con­
fronti, clemenza che non ha riscon­
tro in nessun altro paese d'Eu­
ropa. Egli ha DOÌ definito troppo 
mite In legge e ha annunciato ia 
presentazione di emendamenti per 
aggravare le pene contro i fascisti. 

TONENGO: Caro Clerici, io ho 
paura dello sinistre, non delle de­
stre. Sono state le sinistre e non 
le destre ad attaccare Sceiba 
Guarda Pinay, Invece... 

CLERICI: Bene ha fatto l'ono-l 
revolc Audisio a giustiziare Mus­
solini... 

ALMIRANTE: Ecco il tuo posto 
vicino ad Audisio. 

CLERICI: Meglio con Audisio 
che con voi 

L'oratore ha quindi ricordato di 
aver essistito commosso, nella ri­
correnza del 2 giugno, alla conse­
gna di medaglie al valore a soldati 
e a partigiani e si è poi rivolto ai 
suoi colleghi di partito con espres-
s oni che confermano le preoccu­
pazioni suscitate ne^li ambienti 

PARTITI SUICIDI 
e unità antifascista 

Siamo arrtuatt r> questo; che 
la « Voco Repubblicana » dedi ­
ca un editoriale a studiare il 
modo con cui si possa impedi­
re « il possibile sorgere del 
fronte antifascista » (sic) e it 
«/ormarsi di uno stato d'animo 
antifascista » nel Paese L'uomo 
della atrada, che odia il fasci­
smo, il cittadino qualunque cha 
ricorda con nausea e con sdegno 
le vergogne e le umiliazioni 
della dittatura fascista, à preoc­
cupato oggi, e cerca il modo con 
cui si possa far fronte al risor­
gere del fascismo. Gli antifa­
scisti si incontrano, discutono, 
e chiedono una cosa innanzi 
tutto: che la stragrande mag­
gioranza del Paese, unita, s a p ­
pia presto ricacciare nel loro 
fango i rottami del passato II 
giornale di Pacciardi no: teme 
il fronte antifascista, studia il 
modo per impedirlo, è terroriz­
zato che possa rinascere nel 
Paese l'unita antifascista A ta­
li aberrazioni conduce la po­
litica anticomunista: il perico­
lo per questi arrabbiati non è 
più la divisione del Paese, ma, 
l'unità del Paese, e l'unità in* 
torno al proaramma antifasci­
sta' 

U niornale di Pacciardi af­
ferma che il fronte antifascista 
distruggerebbe la funzione del 
« centro democratico ». Se Pac­
ciardi vuol dire con ciò che la 
unità antifascista esige la fine 
dello strapotere democristiano e 
la liquidazione della politica del 
18 aprile, ha perfettamente ra* 
gione: l'andiamo ripetendo m 
dimostrando da molto tempo 
che la lotta contro il fascismo 
fa a pugni con la politica del 18 
aprile! Se Pacciardi invece, una 
volta tanto, parla del sua part i ­
to e delta funzione e dell'avve­
nire dei pruppi socialdemocrati­
co, liberale e repubblicano, egli 
mente. E* la politica del 18 apri­
le che ha polverizzato, ricaccia* 
to indietro, tolto credito e furi* 
zione ai partiti repubblicano, 
socialdemocratico e liberale La 
dimostrazione è troppo facile. 

Quale peso hanno avuto in­
questa campagna elettorale i 
dirigenti nazionali repubblicani, 
liberali, socialdemocratici? Non 
$1 vede. Sono stati a rimorchio 
completo della Democrazia cr i -

cattolici dalle manovre intercorre 
tra l'estrema destra e certi diri­
genti d.c I fascisti, egli ha detto, 
mirano ad ottenere una forza.par­
lamentare considerevole per potar _4, - . . 
ricattare la D.C. ed lo inetto tn l " « 5 & M

h a Ì E 0 4«>uto «pe t tara , 
fuardia quéi demaérlftlani che si !*"*,"*«" « " * ,u° *°jta la sorta 
illudono di potar eoneiliara la dot-I d e H e trattative con Lauro e con 

Il gruppo dei senatori eomr-
nisti è convocato oggi 4 corren­
te alle ore lt.3t nell'atti* del 
gruppo stesso. 

I più grossi magnati dell'industria 
coinvolti neilo scandalo della SNOS 

l legami di Pirelli, della Edison e dell'Italce menti con la SNOS — Le scandalose presta­
zioni dei principali responsabili — Bisogna andare fino in fondo alla losca vicenda 

Il clamoroso scandalo della SNOS 
di Savigliano, il cui disciolto con­
siglio di amministrazione è stato 
denunciato in blocco all'autorità 
giudiziaria per molteplici re? ti, 
non resterà limitato alla sola azien­
da direttamente interessata ne al­
la sola città di Torino. I larghi è 
importanti legami finanziari della 
società e dei suoi proprietari e 
principali azionisti fanno si che il 
cerchio dell'- affare ~ sia destinato 
ad allargarsi in maniera impensa­
ta. Per questo motivo, vivissimo è 
l'allarme nei circoli dell'alta in­
dustria e dell'alta finanza, e par-
ticoarmente tra gli esponenti dei 
massimi gruppi monopolistici che 
dominano la vita economica del 
Paese e che dirigono dietro le 
quinte la politica del governo e 

delle frazioni di estrema destra. 
1» papaveri della SNOS, denun­

ciati per falsi in bilancio, frodi 
continuate, eccessiva svalutazione, 
speculazioni fallite, traffico illeci­
to di rame e altri reati non an­
cora noti, sono: Virgilio Tedeschi, 
presidente del consiglio d'ammi­
nistrazione, Ernesto Ferro vicepre­
sidente. e i consiglieri Piero An-
fossi, Corrado Lignana. Mario Lo­
ria. Vittorio Ferreri, Fernando 
Pellegrini. Si tratta — questo è 
il punto — di personalità di Pri­
missimo piano nel mondo capita­
listico. Lo scandalo della SNOS 
permette di afferrare un bandolo 
della matassa degli inconfessabili 
e sotterranei legami che unisco­
no tra loro i diversi gruppi .no-
nopolistici, in apparente concor-
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CONTRO. LA LECISUZIOHE AimSMPACALE 

Sciopero generale 
saboto in Giappone 

TOKIO. 3 (Tass) — La confe­
renza del Consiglio Generale dei 
Sindacati del Giappone e del C o ­
mitato contro la revisione della 
legislazione del lavoro ha deciso 
di indire il terzo sciopero gene­
rale di protesta il 7 ed il 17 g iu ­
gno prossimi. La Federazione n a ­
zionale degli studenti ha deciso, 
da parte sua, di indire per il 10 
giugno uno sciopero generale d e ­
gli studenti sotto le parole d'or­
dine «Abbasso la legge reazio­
naria per la "prevenzione delle 
attività sovversive "! Abbasso il 
governo antipopolare di Yoscida! 
Vogliamo l'immediato ritiro delle 
truppe di occupazicma ameri­
cane • . . 

Lo sviluppo impetuoso del m o ­
vimento di difesa delle libertà 
democratiche e contro rimperia-
lismo americano in tutto il Giap­
pone continua frattanto a preoc­
cupare notevolmente gli ameri­
cani, i quali stanno svolgendo 
fortissime pressioni sul governo 
Yoscida perchè esso intensifichi la 
repressione 

Citando il giornale Yorwnm, 
l'agenzia Kyodo Tntscin informa 
che gli Stati Uniti hanno chiesto 
al governo giapponese di aumen­
tare fino a 180.000 uomini gli ef­
fettivi del corpo di riserva della 
polizia, spina dorsale dell'eserci­
to nipponico in via di ricostitu­
zione. „ - - • 

renza tra loro, ma m realtà al­
leati nello sfruttare i lavoratori, ì 
consumatori, i piccoli azionisti ita­
liani. 

Si può cominciare in ordine di... 
grandezza, dal presidente della Sa-
vigliano, signor Virgilio Tedeschi, 
che pare abbia tempestivamente 
preso il largo per altri lidi. II Te­
deschi, il cui patrimonio si fa am­
montare a decine di miliardi, è 
vice-presidente del gruppo Italgas 
(di cui- è presidente il senatore 
Frassali). consigliere della Afonte-
poni, società per il piombo e lo 
zinco col legata alla Montecatini, 
consigliere della società Condotta 
Acque Poinb>-t «di cu: il suddetto 
senatore Fr?.~-*t, è vice-presiden­
te), presidente ^«-llq CEAT (Con­
duttori Eh :tr.c Affini Torino) • 
della CEAT-G>n:ina, azionista — 
oltre che deWItalga* — del grup­
po idroelettrico SIP e della Mani-
iattura Gktvtno, collegata anche 
essa a sua volta alla CEAT. La 
CEAT, come vedremo, è l'anello 
principale della catena che ci por­
terà dalla Savigliano ad altri :m 
portantissimi gruppi monopolistici. 
Ma, già da questa prima ccchiata 
alle molteplici attività eie Tede­
schi, abbiamo visto saltar fuori 
società-chutvc come la A/ontecati-
ni, la SIP, i'Italoa». Non c'è ca 
meravigliarsi se il Tedeschi, come 
J suoi collaboratori, non prerdes-
se gran che a cuore le sorti cella 
Sactpliano e delle sue migliaia di 
operai. Costoro — è il sistema 
consueto dei grandi finanzieri — 
- p u n t a v a n o - sulla Savigliano fin­
ché questa assicurava loro i mas­
simi profitti pronti a gettarla a 
mare, incuranti delle maestranze 
e delle necessità dell'economia na­
zionale, quando potevano riversare 
i loro capitali in altre società più 
redditizie. 

Ernesto Ferro, a vice-presiden­
te della Saetoltane, lo ritroviamo 
nnche lui alla vice-presidenza del-
*a Italia• e della CEAT. alla pre­
sidenza della Condotta Acqua Po­

tabili, nei consiglio della Afonte-
pon i-Mcntecatini e della CEAT-
Gomma. Piero Anfostì detiene po­
sizioni non meno formidabili: è, 
innanzitutto, genero del presiden-
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Mali* (Mete che la (ina partecipi 
ade àwmsM sul riamo 

NEW YORK, 3. — Prendendo 
la parola durante la seduta di 
stamane alla Commissione del-
l'ONU per il disarmo, il delegato 
sovietico Jacob Malik ha dichia­
rato di non poter discutere la re­
cente proposta occidentale, che 
propone limiti maastml alle forze 
armate dei principali paesi com­
pre >a la Cina; se la Cina popola­
re non sarà rappresentata nella 
discussione. 

trina cristiana con il fascismo. Non 
è possibile la conciliazione tra un 
movimento di criminali e la D.C. 

ALMIRANTE. Stai facendo un 
favore al comunisti. 

CLERICI: Tra noi e voi c'è un 
abisso morale incolmabile. Perfino 
i tedeschi hanno cercato di re­
spingere la responsabilità delle 
Fossa Ardeatine. Solo voi non ave­
te condannato questo crimine or­
rendo! 

Le interruzioni dei fascisti ai 
sono fatte sempre più frequenti a 
tracotantj, suscitando le reazioni 
di altri d.c, tra cui CappugL. Ba­
va ro e Tomba. In questo trambu­
sto Clerici ha continuato la 
requisitoria antifascista, cercando 
di inquadrare le sue afxermazicii 
nella più perfetta ortodossia cat­
tolica per evitare il pericolo di 
una «confessione da parta del suo 
gruppo. Dopo aver violentemente 
attaccato l e responsabilità dei capi 
fascisti per la disfatta militare, 
egli ha fatto un esplicito accenno 
all'unità antifascista che deve 
estendersi, egli ha detto, al di là 
degli apparentamenti tra i gruppi 
di centro e hs concluso affermando 
che egli intende morire nella D.C. 
ma si farebbe anche espellere dal 
partito pur di non accettare even­
tuali collusioni tra fi rovento 
il neofascismo. 

A Oerici è seguito il compagno 
socialista IXTZZATTO. In un vigo­
roso discorso egli ha sottolineato 
l'esigenza della creazione di un 
fronte antifascista per stroncare 
definitivamente il neofascismo • 
ha messo in luce le contradditto­
rietà della posizione assunta da tts 
governo che, mentre tratta aper­
tamente per l'alleanze cori 1 fa­
scisti (come è avvenuto a Pescara 
dove 11 connubio MST-DC è state 
patrocinato dal prefetto di Sceiba), 
cerca di darsi una patente di an­
tifascismo attraverso questa legge 
Dopo aver esaminato minuzion-
mente gli articoli del progetto. 

Lmzatto ha illustrato alcuni 
damenti tendenti ad accrescere la 
efficacia. E* chiaro però, ha con­
cluso l'oratore, che il successo «H 

(Oathraa i a «. 
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Cinque minatori sepolti 
mONWOOD (Mtrtrigaa). *. — 

que uonùai aono bloccati «e 
sera ts 
terreno 
atta a\ 
Mera di ferro 
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// dito nell'occhio 
Carenza 

n Popolo, dopo la «iasioni, al mm-
tocTittca riguardo olle «carenza di 
mf ormaztonl nei riguardi dalla ini­
ziative delle attività e deDe opere 
compiute dal Governo >. 

Veramente di Informazioni ne ha 
date fin troppe, U Governo: he Osto 
informazioni su informazioni, *** 
tutte le prime pietre che venivano 
poste. Xja cut enxo, scvitfiiai, ftevar— 
dava non te ta/ormaztomi, ine te 
iniziative e te attività e le 

Vigilia 
Concludendo un suo corsiuo in cai 

scopre che i liberali che non le 
pensano come Leone Cottemi sono 
m esponenti qualificati di 
dottrinali e addirittura tft 
azione «•«iinum mHfts » a, 
si lamenta che Sala potenti 
ba avvenire «in questa grava vi­
gilia elettorale». . - -

Ma che, 

oe% Tfcsase* F a 
loro 
sta non è 
per sptnoerU m 
zioni come mne jcosa che _ 
core avvenire. Oppure si riferisca 
no alte «Urloni poHCSche «M 
Cosi la Vigilio 
intero. K non è w 
Con. a Governo De 
vomente ht ReHe è 
«i n 

credo ts 
per la sua fiteeofia potruca. che ooa-

~ t u estuasi dal — 
e del aoctaUBmo». 

Dal aScetaae personale d«f 
Lodge, 

i neo-fascisti, sono serviti sol­
tanto a salvare il democristia­
no Rebecchini dalla sconfitta. 
Che cosa ne hanno guadagnato 
come prestigio nel Paese, suf­
fragi elettorali, influenza nella 
opinione pubblica? Ecco le cifra. 
Già il 18 aprile aveva visto ti 
erollo di questi partiti, aveva 
mutilato araoemente il corpo 
elettorale repubblicano e l ibera­
te. Le elezioni del 19.52 hanno 
segnato per i satelliti della D.C. 
una seconda, clamorosa perdi­
ta. Si diceva: è l'ora del par* 
tito liberale; e non v'è dubbio 
che esistesse nel Paese uno 
strato favorevole a un partito 
liberale che si presentasse, sul* 
la scia delle sue tradizioni, 
con una politica autonoma. I l 
Partito liberale ha respinto 
questa occasione, preferendo ac­
codarsi. ancora una volta, alla 
Democrazia cristiana II risulta­
to è che ha perduto 140 mila 
voti rispetto al 18 aprile, ca­
lando. nelle regioni in cui si è 
votato, da 481 mila voti a 332 
mila A Catanzaro dove il 18 
aprile aveva raccolto 20 512 
voti, ne ha avuti questa volta 
781: e questo perchè il segreta­
rio del partito, VUlabruna. im­
pose ai liberali di Catanzaro lo 
apparentamento forzato con la 
Democrazia cristiana' 

L'ora per il Partito liberale è 
scoccata invano. Forse che è 
andata meglio per Pacciardi? 
R partito di Pacciardi è ealato 
dai 20&.442 vati del 18 aprile a 
149804 nelle elezioni del 25 
maggio; a Roma si è ridotto a 
20J8S1 voti, te titrta la provincia 
ne ha persi 23.401; a Napoli è 
finito a raccoglierne apvena po­
che migliaia/ Quello che era nel 
'46. al tempo della collaborazio­
ne ava le forse operaie, un par­
tito nazionale influente, seguito 
da ama «tassa notevole di elet­
tori, è oggi te frantumi, ridotto 
a pochi gruppi, isolati e d isper­
si. Seco i l prezzo con cui *>ac-
ciardi ha papato U suo posto di 
ministro.' 

Ixjtee i l Partito socialdemo* 
erotico.- dai 294J08 voti del 19 
aprile è precipitato a 258 791, 
con una falcidia di 40 mUa ro­
ti; a Napoli ha perduto U 89 
per cento del suo già ridotto 
corpo elettorale del 28' a o r i l e 
Cosi e finito a sogno di Romi­
ta di « K grande partito social-
democratico; ed è finito nel 
momento stesso in cui egli si e 
scoperto ministeriale, ni pia ne 
m e n o e v e n t o Arrapar. 

Partiti suicidi damane; e «ut-
eia* perche i loro drrtjoenri Han­
n o rinunziato a far poHrica* 
hanno accettato come legge lo 
strapotere democristiano Di 
quale funzione, allora parla 
Pacciardi? Se non oli sta a cuo­
re la vittoria sul fascismo a A 
ricomporsi dell'unita antifasci­
sta, oli premano almeno le sor* 
ti dei suo partito.' E le a v e cosa 
non sono per nvQa te eonfred-
dtrioae. perche la safvezsa dai 
repaboHcani, dei liberali e de l 
eofefcrlóV moti etici etano s tr i to ­
lamento eferico-faseista può sta­
re solo nel ilsoraerc den*«nita 
antifascista, net rtaarno del la 
Hcvabottea offe sna oriorns. A I H 
e*è s e r^ccntrdi. Romita e V a ­

da no. 
" tv L 
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Cronaca e Segreteria: 
Tel. 67-121 e 61-460 

FINALMENTE ULTIMATO IL CONTEGGIO DEI VOTI 

A Di Vittorio 69.533 preferenze 
Segue Rebecchini con 59.987 

Nella Lista Cittadina: D'Onofrio 48.781 e F. S. NitU 39.899 - Nella lista 
d.c. il calciatore Amadei batte definitivamente il prò Sindaco Andreoli 

Ieri sera l'Ufficio centrale elet­
torale, dopo un paziente quanto 
prolisso lavorio, ha terminato lo 
spoglio del voti preferenziali ot­
tenuti da tutti I candidati delle 
sedici liste presentate per l'ele­
zione del nuovo consiglio comu­
nale in tutti i 1555 seggi. 

Compiuto questo primo calcolo, 
entro la giornata di oggi l'Uffi­
cio centrale elettorale determi­
nerà il quoziente necessario per 
eleggere i futuri consiglieri co­
munali e in serata proclamerà gli 
eletti. 

La proclamazione avrà luogo 
presso l'Ufficio centrale eletto­
rale in via del Cerchi n.6 

Ed ecco i sedici candidati del­
la Lista Cittadina che hanno ri­
portato il maggior numero di 
preferenze: Di Vittorio 69.533; 
D'Onofrio 48,781; NitU 39.899; Liz-
zadri 25.442; Smith 17.872; Sel­
vaggi 16.984; Natoli 15.007; Mole 
13 893; Rubeo 11.425; Cianca 10 
mila e 929; Gdisolia 10.043; Berlin­
guer 9.780; Buschi 7.709; Turchi 
7.581; Marisa Rodano 6.909; Li­
cata 5.578 

Per i democristiani, invece, in 
testa a tutti viene Rebecchini 
che, nonostante tutti gli sforzi 
delle parrocchie, del conventi, dei 
circoli di azione cattolica, degli 
istituti religiosi e delle congrega­
zioni di carità, ha solamente 59 
mila e 987 preferenze, diecimila 
in meno rispetto al compagno 
Giuseppe Di Vittorio, il primo 
riuscito della Lista Cittadina. 

Ma se il risultato ottenuto dal 
l'ing. Rebecchinl è stato Inferio­
re alle aspettative, per i rima­
nenti candidati è avvenuto un 
vero e proprio caos. Secondo in 
classifica — nonostante tutte le 
astuzie usate in questi giorni dai 
quotidiani democristiani — anzi­
ché l'on. avv. Andreoli, ex pro­
sindaco e quindi la seconda per­
sonalità dell'amministrazione de­
mocristiana, è riuscito il calcia­
tore frascatano e attualmente gio­
catore del « Napoli » Amadei, 
che ha riscosso 17.231 preferenze 
per il solo merito di aver segnato 
un gol nella recente partita Ita­
lia-Inghilterra; il che dà l'esatta 
misura della preparazione politi­
ca e degli intendimenti ammini­
strativi degli elettori democristia 
ni. Buon terzo viene finalmente 
il prosindaco, seguito a ruota 
dall'avv. Cioccetti. presidente 

dell'Opera Maternità Infanzia e 
assessore al personale. Quinto in 
classifica sonraggiunge quindi, il 
tal Di Nunzio cupo dell'Azione 
Cattolica romana che è riuscito 
con i suoi novemila voti di pre­
ferenza a fare le scarpe, niente­
dimeno che al senatore a n g o l a ­
ni. leader del gruppo democri­
stiano al Senato, ex ministro, e 
capo gruppo dei consiglieri d. e. 
in Campidoglio marito di un sot­
tosegretario di Stato, il quale ha 
ottenuto 8 857 preferente. Dopo 
i nomi di altri due ex assessori, 
Angelini e la Barracano, bisogna 
saltare al diciottesimo posto pei 
trovare un altro:. l'assessore ai 
tributi Prancini. e al 19 per tro­
varvi l'on. Cor.sanego, il tutore 
dei giardini e dolio zoo Quindi 
alla ventiseiesima posizione si 
rinviene l'assessore all'Atac, Car­
rara, e alla trentaduesima l'as­
sessore ai * lavori pubblici ing 
Giannelli; il figliolo del diretto­
re dell'* Osservatore Romano », 
Della Torre, ex assessore al Pa­
trimonio. si trova al 36esimo e lo 
ammiraglio, Monico, dopo giorni 
di ansie e trepidazioni è entrato 
per un miracolo: infatti egli è 
trentanovesimo, cioè l'ultimo. Per 
gli altri vale ricordare Caronia, 
all'undicesimo posto; Eugenio 
Maggi al 12esimo; l'avv. Imbot­
te al 20esimo; Ceroni al 25esi-
mò, l'ex assessore qualunquista 
Solimando al 22eslmo, Addamia 
no al 37esimo, nonostante nella 
lista venisse subito dopo Rcbec 
chini} l'on. Reggio D'Aci al 31e-
alnao^ e -Ezio 'Garibaldi al 38esi-
rho'pbBto.. Gir altri posti fino alla 
concorrenza' 'del ' trentanovesimo. 
tanti saranno i seggi che i d. e. 
sono, riusciti a rubare con la leg­
ge dell'apparentamento, saranno 
coperti da Borromeo, Lombardi, 
Vinci, Quintieri, Contigliozzi, Cor-
nacchiola. De Paolis, Zappala, 
Santini, Bernardini, Baroncelli, 
Boaga, Muu, La Pietra, Ottavia­
no Latini, Allegretti. 

Per i liberali: Lupinacci 6.872, 
Cattani 4.627. Bozzi 3.277, Storo-
ni 2.791, Zincone 2 736. De Cour-
ten 2.204. 

Per i socialdemocratici sono r i ­
sultati eletti Saragat, Romita, 
Salminci e L'Eltorc. I tre repub 
blicani sono Parri, Bardanzellu e 
Spinelli. Gli otto missini che han­
no ottenuto il maggior numero 
di preferenze sono Condorelli, 

Aureli, De Bernardi, De Tolto, 
Guglielmotti, Bracci, Caradonna 
e Caporilli. Per i monarchici sa­
liranno in Campidoglio il princi­
pe Borghese, e il principe Co­
lonna. Per il fronte economico, 
unico eletto 6 Tito Marconi. 

Questi i dati ' ufficiosi di ieri 
sera. Per quanto non sono pre­
vedibili spostamenti, come abbia­
mo detto, solo la proclamazione 
ufficiale sancirà definitivamente 
Sh eletti Quindi, nella sua prima 
seduta, spetterà al nuovo Consi­
glio Comunale ratificare le varie 
elezioni Dopo di che, forti della 
maggioranza, i democristiani, i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i , i r e p u b b l i c a n i 
m a n d e r a n n o g l i o t t a n t a c o n s i g l i e ­
ri in f e r i e f i n o a l p r o s s i m o a u ­
t u n n o , a c c o g l i e n d o la p r i m a r i ­
v e n d i c a z i o n e c h e R e b e c c h i n i , 
a p p e n a c o n o s c i u t o l ' e s i t o d e l l a 
s u a e l e / . i o n e . s i è p r e c i p i t a t o a d 
a v a n z a r e . 

Viva t tUberatori 1 
i* 

1 g i u g n o 1944. ore 19.30: aian-
ijuardie di bersaglieri e carabinieri, 
sostenute dalle truppe della V Ar­
mata statunitense entrano in Ro­
ma dalla Via Appio. 

4 g i u g n o 1044. ore 23.30: repar­
ti dell VII! Armata britannica en­
trano in Roma dalla Tlburtina 

l tedeschi sono ormai nei pres­
ti di CiPitaictchta. battuti dalle 
yrossc artiglierie in postazione sul­
le alture a nord della Capitale. 

I partigiani del castelli e 1 s a p ­
piati romani collaborano c o n le 
forze di polizia al mantenimento 
dell'orlimi- pubbliio; ti popolo te­
stante miadc le strade e saluta i 
lil>erator>. L'incubo della occupazio­
ne straniera è terminato. La bel­
va calpitu a morte compie anco­
ra un ultimo, atroce delitto- alla 
Stcrta assassina lluozzi p altri rio-
t e patrioti Mire centinaia ili pa­
trioti di partigiani, di cittadini 
tengono liberati da Rcijtna Coeli, 
da Via l'asso, da Via Romagna 

i" / « s m i n o /• battuto, ti nazi­
smo e de finii n amenti: accerchiato: 
a imi, gli alleati sono a Roma, a 
uri'dente sbarcano in Francia; a 
oriente sotto una talanga ili fer­
ro e di fuoco, attaccate frontat-
mente alle spalle, di fianco, te 
orde di Hitler tengono ricaeciate 
nella loro tana, per la vittoria del 
popoli liberi r ormai questione di 
tempo 

4 g i u g n o 1U52 la lotta non r 
finita Alla parata militare del 2 
ijiui)Ho assiste un ammiraglio ame­
ricano che nella gerarchia milita­

re « unificata occidentale » è supe­
riore in grado alle più alte autori­
tà dello Stato italiano. A Roma. 
nella città delle Fosse Ardeatine. 
ritedono la luce traditori come 
Oraziani e criminali «ime Borghe­
se; i valori della Resistenza sono 
denigrati con il beneplacito del 
goierno 

Ma l utiitu antifascista non è 
rotta: l'unità dei popoli Uberi, a 
dispetto dei disegni bellicistici de l 
governi occidentali, vincerà ancora 
una volta. Se sono garanti i ca­
duti di tutte le nazionalità, che 
riposano nei cimiteri di Anzio e 
di Berlino di Varsavia e di Parigi 
e di Londra; ne tono garanti tutti 
i popoli die non hanno ancora ri­
marginato le ferite della guerra d< 
Hitler e di Mussolini e che si op­
porranno a una / m o i a guerra di 
Truman e di Churchill 

4 g i u g n o 19S2* i romani non 
hanno dimenticato. In questo spi­
nto celebrano oggi l'ottavo anni-
vrrsartn della liberazione 

IN DISCUSSIONE ALL'UFFICIO DEL LAVORO 

Le richieste della C.ct.L 
per i "sospesi,, (Iella Viscosa 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

T^rr. 

Il Comitato federale 
si riunisce sabato 

Sabato a l i* ore 17 è c o n v o c a t o in 
stelo il C o m i t a t o d ire t t ivo del la Fe-
dorni iona c o m u n i s t a r o m a n a . Al-
l'o.d.g.: « Il lavoro dal P a r t i t o dopo 
i r isultati «lettorati c o r n i m e l a • 
provinola!* »• La r i u n i o n e prosegua 
domenica m a t t i n a a l le 9 . 

T - ' 

Indennità extra-licenziamento, 'aumento del 
sussidio integrativo, corsi di riqualificazione 

Il i iorao 
— Oafi BirctlMl 4 f i i | i i (156310) S. Qui. 
imo: il ««le aorga «Ile or« 4,38 » (rancali 
il le ot« 20.4. 
— Billilliii aia*araiic«: .Vili; auth: 60: 
(«maina 51. ut* sorti 3. Morii: au*ekt 31; 
temmoe 30. Matrimoni Inscritti 25. 
— BiUfttlM mitMNlifict: Temperaiar* mV-
mi • a m i m i di Ini: 15,5-25,4. Si preteda 
< rio «titolato « temperatura stiiloairt* 

Visibile • uco l taa i l t 
— Cmimi: • Du« Midi ili *i>rraoia • s i i ' t ino . 
ne o Modernissimo. , H biadilo dell» Cubai • 
• I Buttacelo P i t t r i c i , « Reale: • I mi-
/jliori I N I del!» «Miri vii* • al {'Iodio. . lìti 
• itolto1 eoo ttfliao • ti frullilo; < l'Alberti 
li • •irPiKthinr: • l'ornai rurag/jloM • si 
farnp-c • llt mi lapin • «Il'lnduno. < Rum» 
> re 11 • al Ruh no 

Caafer«ua e aitatsMct 
' ! " ' '< '*• — Meli* tato wlt 'Ai ì to i i im n i n i Italia-

81 è s v o l t a ter. m a t t i n a a l l 'Uf f l - l ' a p p o s i t o ' s u s s i d i o c o n c e d o ' d a l Vn*< *• d i * * Setfcmbre 3. 0901 alle 18.30, 
ciò» R e g i o n a l e d e l L a v o r o u n a r i u - Min.i-.tero d e l L a v o r o p e r i n a r t e c i - ',' «<"t«»«rt», dell'i-ooia»»»»* doti. Wsi»n 
m o n e t i a i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a » « " ' • --• «•«•et. ""•=• , lr0 «I «««indro t « n ima «nleretna MI! te. 
S o c i e t à Ci:>a-Vhcoba e q u e l l i d e l l e 
o i g a n i z z e z i o - i i s i n d a c a l i , per d i s c u ­
t e r e in m e r i t o a l p r o v v e d i m e n t o d i 
s o s p e n s i o n e a t e m p o i n d e t e r m i n a t o , 
a n n u n c i a t o d a l l a S o c i e t à s t e s sa , n e i 
c o n f r o n t i d i 300 d i p e n d e n t i 

Rappi e s e n t a v a n o l ' o r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l e u n i t a r i a 1 c o m p a g n i C l a u ­
d i o C i a n c a , S e g r e t a r i o d e l l a C a m e ­
ra d e l L a v o r o e I v a n o Massa , S e ­
g r e t a r i o d e l S i n d a c a t o C h i m i c i , i 
q u a l i h a n n o a v a n z a t o , a n o m e d e i 
l a v o r a t o r i d e l l o s t a b i l i m e n t o , l e 
s e g u e n t i r i c h i e s t e : i n d e n n i t à e x t i a -
l i c e n z i a n i c n t o d a c o r r i s p o n d e r s i a 
q u e i l a v o r a t o r i c h e s i d i m e t t e r a n n o 
v o l o n t a r i a m e n t e ; a u m e n t o d e l s u s ­
s i d i o i n t e g r a t i v o , d a p a t t e d e l C o ­
m i t a t o d i A s s i s t e n z a a z i e n d a l e , p e r 
tut t i 1 l a v o r a t o i 1 c h e v e r r a n n o s o ­
s p e s i ; i s t i t u z i o n e d i c o r s i s c u o l a d i 
r i q u a l i f i c a z i o n e e s p e c i a l i z z a z i o n e , 
a l l ' i n t e r n o d e l l ' a z i e n d a , p e r tutti . 
l a v o r a t o r i s o s p e s i , in m o d o c h e e s s 
p o s a n o a n c h e , tra l ' a l t ro , p e r c e p i r e 

Anche il secondo pino 
abbattuto in V. Corsica 

11 costruttore-distruttore commise irregola­
rità anche nell'edificazione di altri stabili 

U n altro p i n o s e c o l a r e , il s e c o n d o che 
o r n a v a c o n la sua be l l i s s ima , verde 
c h i o m a l ' incrocio tra v i a Ajacc io e 
v i a Corsica , e s t a t o a b b a t t u t o Ieri 
T u t t e le protes te c h e gli ab i tan t i de l ­
la zona h a n n o r ivo l to , s i a a mezzo 

d e l l a s t a m p a , s i a d i r e t t a m e n t e , al la So­
v r i n t e n d e n z a d e l l e B e l l e Art i , alla 
po l i z ia , a l Vigi l i U r b a n i , p e r c h è in 
q u a l c h e m o d o s i i m p e d i s s e un s l m i l e 
v a n d a l i s m o , n o n s o n o v a l s e , a q u a n t o 
pare , ad evitare' la d i s t r u z i o n e d i d u e 
b e l l i s s i m e p iante . A n c h e s e q u e s t e — 
s e c o n d o q u a n ' o la s t e s s a S o v r i n t c n 
denza a l l e B e i l e A r t i a v e v a d i s p o s t o 

— e r a n o c o n s i d e r a t e p a t r i m o n i o n a ­
z i o n a l e e q u i n d i a s s o l u t a m e n t e intoc­
cabi l i . 

Ma g l i in teres s i s p e c u l a t i v i d i ima 
Impresa e d i l e , c h e g o d e e v i d e n t e m e n ­
te d i fort i pro tez ion i , s e m b r a n o , c o n ­
tare o g g i p i ù d i o g n i a l t ra cosa , e 
n e s s u n o ha pro te s ta to — aU'mfuori 
d e g l i ab i tan t i d e l l a zona — c o n . r o i. 
s o p r u s o d i q u e l cos t ru t tore c h £ per 
f a b b r i c a r e q u a t t r o o c i n q u e palaz­
z i n e da l l e qua l i s i r i p r o m e t t e d i r i ­
c a v a r n e 1500 000 l ire per v a n o , . n o n 
ha e s i t a t o a d e m o l i r e a l la che t i che l la 
l e d u e b e l l i s s i m e p i a n t e a l t e trenta 
rr.^iri. c h e da seco l i o r n a v a n o quel 
t ra t to d i terreno . E n o n è Improbabi le 
c h e . s v e g l i a n d o s i s t a m a n e , g l i a b i t a n t i 
di v i a Cors ica e d i v i a A j a c c i o n o n 
t r o v i n o p i ù n e p p u r e l ' e n o r m e "cedro 
de l L i b a n o , c h e s o r g e a p p u n t o " In 
quel l 'area . 

N o n c i s a r e b b e da m e r a v i g l i a r s e n e . 
po iché , s e c o n d o q u a n t o a b b i a m o a p ­
preso da fonte b e n e i n f o r m a t a . Il 
proprietar io de l la i m p r e s a e d i t e c h e 
s ta e s e g u e n d o I lavori in v i a A j a c c i o 
— i! q u a l e pos s i ede g ià n u m e r o s i p a ­
lazz i e v i l l e — n o n a v r e b b e e s i t a t o . 
tcrr.pa fa . a cos tru ire u n g r o s s o s t a ­
n i l e in v i a Camesena , a l l ' a n g o l o , c o n 
v i a Tiburt ina , proprio s o p r a l 'acque­
d o t t o d e l Pesch iera . La c o s a , n a t u ­
r a l m e n t e . n o n sarebbe c o n s e n t i t a , p o i ­
c h é 1 fabbricat i dovrebbero innalzars i 
a d u n a d i s tanza m i n i m a di a l m e n o 
n o v e metr i dal l 'acquedotto s t e s s o . N o ­
n o s t a n t e d ò . 11 palazzo è s t a t o c o ­
s t r u i t o . i n d i s p r e g i o a l l e p iù e l e m e n ­
tar i r e g o l e urbanist iche- N o n è dif­
f i c i l e d e d u r r e , qu indi , c h e ques to 
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If«eri. * s » i » i . M. * « * . M *«<*. T. 
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costruttore d o v e godere di protez ioni 
cosi inf luent i c h e gli c o n s e n t o n o di 
commet tere l iberamente s i m i l i abus i 

. Ingerisce barbiturici 
. e poi- si taglia le vene 

Una ragazza di 23 anni . Angela 
S a r n e l l i . abi tarne i n v ia S e b a s t i a n o 
V e n i e r o SI. e stata r icoverata ieri 
In o s servaz ione a l l 'ospedale S. Sp i ­
r i to . p e r a v e r tentato il su ic id io . n -
g e r e n d o una f o r t e dose di barbi tu­
rici _ e rec idendos i poi ;e ver.*, dei 
pols i -

La S a m e l i i . cl ic e stata r icoverata 
In s ta to di Incoscienza era stata 
trasportata a l l 'ospedale da un'am­
bulanza della Croce Rossa e a c c o m ­
p a g n a t a da ta le A d e l e Fumagal l i . 
a b i t a n t e -ti v i a C i ò Donato ss , la 
q u a l e ha d i c h i a r a t o ohe la Sarnel l i . 
c h e s i e r a recata a f a r > vis i ta . , ver -
»ó m e z z o g i o r n o , a v e v a inger i to ne l la 
sua. a b i t a z i o n e de l l e pas t ig l i e d: son-
Tìifèro. quindi* aveva , rotto un b i c ­
c h i e r e e. con u n f r a m m e n t o di \«»-
tro . s i era feri ta ai po:«i. pr ima c h e 
t o s s e p o s s i b i l e i m p e d i r g l i e l o . La Fu­
magal l i ha i n o l t r e d e t t o d i ignorare 
I m o t i v i c h e h a n n o sp in to 'a radazza 
a tentare di tojUIers. .a v i ta 

STAMANE ISPEZIONE DELLA CORTE SUL LUOGO DEL PRIMO DELITTO 

Alla Vignacela i giudici rievocheranno 
la tragedia della "lamiglia maledetta,, 

Apollonia Zanxi ed i figli ÌVallis e Mario Plus/zi sperano in una ridu­
zione della pena — Uno degli assassini è finito al manicomio criminale 

S i è i n i z i a t o i er i m a t t i n a , d a v a n t i 
a l l a II S e z i o n e d e l l a C o r t e d ' A 6 s i s e 
d ' A p p e l l o , l ' e s a m e d e l r i c o i s o p r e ­
s e n t a t o da A p o l l o n i a Zan? i ,. da i 
s u o i d u e figli W a l l i s e M a r i o P i a z z i 
c o n t r o la s e n t e n z a c o n la q u a l e •«» 
C o r t e d ' A s s i s e li c o n d a n n ò r i s p e t t i ­
v a m e n t e J v e n t u n a n n o d i r e c l u ­
s i o n e p e r i s t i g a z i o n e a l l ' o m i c i d i o , a 
v e n t i q u a t t r ' a n n i p e r c o n c o i s o n e l ­
l ' o m i c i d i o pi e m e d i t a t o in p e i s o n a 
d e l p a d r e , a d i c i o t t o a n n i p e r c o n ­
c o r s o n e l l ' o m i c i d i o n o n p r e m e d i t a ­
t o in p e i s o n ; i d e l l a c o g n a t a K a l i k i a 
I c o n o p u l o s . I t r e c h i e d o n o u n a r i ­
d u z i o n e d e l l a p e n a . La Z a n z i . in 
p a r t i c o l a r e , d i c h i a i a d i e s s e r e i n ­
n o c e n t e e . in v e r i t à , n o n s e m b r a 
c h e c o n t r o d i l e i e s i s t a n o p r o v e . 

A i d u e d e l i t t i p a r t e c i p ò a n c h e u n 
a l t r o f r a t e l l o d e i P i a z z i , c h e Pe<"° 
p o r t a u n d i v e r s o c o g n o m e , E u g e n i o 
C i a n c o t t i , il q u a l e , r i c o n o s c i u t o I n ­
f e r m o d i n i e n t e , è s t a t o i n t e r n a t o 
in u n m a n i c o m i o c r i m i n a l e . II d e ­
l i t t o d e l l a « f a m i g l i a m a l e d e t t a ». 
c o m e lo h a n n o c h i a m a t o a « u o t e m ­
p o i g i o r n a l i , fu c o n s u m a t o p r i m a 
a n c o r a d e l l a f ine d e l l ' u l t i m o c o n ­
f l i t to , ne) 1944. 

Q u a n d o l ' a g r i c o l t o r e s e t t a n t e n n e 
A l d o P i a z z i fu t r o v a t o m o r t o in u n 
p o z z o , in u n a d e l l e 6 u c t e n u t e d e t ­
ta la * V i g n a c e l a >. n e s s u n o p e n s ò 
c h e s i t r a t t a s s e d i u n a d e l i t t o . Il 
c a s o fu q u i n d i a r c h i v i a t o c o m e « d i ­
s g r a z i a ». A l c u n i m e s i d o p o , p e r ò , 
n e l l o s p e c c h i o d i m a r e d i L a d i s p o -
li fu r i n v e n u t o il c a d a v e r e d i u n a 
g i o v a n e d o n n a g r e c a . K a l i k i a I c o ­
n o p u l o s , m o g l i e d i E u g e n i o C i a n ­
c o t t i . A n n e g a t a ? N o . Il c r a n i o d e l ­
la s v e n t u r a t a d o n n a e r a f r a c a s s a t o . 
c o m e s e f o s s e s t a t o p e r c o s s o v i o ­
l e n t e m e n t e c o n u n g r o s s o b a s t o n e . 
A p e r t a u n ' i n c h i e s t a , s i s c o p r ì c h e 
la g r e c a e r a s t a t a u c c i s a da l m a ­
r i t o e da l c o g n a t o M a r i o . Q u a l p il 
m o v e n t e d e l f o s c o d e l i t t o ? L a I c o 
n o p u l o s « a p e v a c h e il ' e e c h i o A l d o 
P i a z z i e r a s t a t o u c c i s o d a l C l a n -
c o t t i e d a l W a l l i s e a v e v a m a n i f e ­
s t a t o il p r o p o s i t o di r i v e l a r e la v e ­
ri tà a l l a p o l i z i a . 

C o s ì , c i ò c h e s i e r a v o l u t o n a ­
s c o n d e r e , v e n n e c l a m o r o s a m e n t e 
a l la l u c e A l d o P i a z z i , f a c o l t o s o e 
d i s p o t i c o p r o p r i e t a r i o d i a l c u n e t e -
n u l e ne i p r e s s i d e l l a v i a C a s s i a 
( v a l u t a t e 80 m i l i o n i a n t e - g u e r r a ) , 
a v e v a s t r e t t o u n a r e l a z i o n e c o n 
A p o ' l o m a Z a n z i . m a s i e r a s e m p r e 
r i f iutato d i s p o s a r l a . D a l l a d o n n a 
e r a n o nat i t r e figli: W a l l i s . M a n o 
e F i l o m e n a . L a Z a n z i a v e v a a v u t o 
in p r e c e d e n z a a n c h e u n q u a r t o fi­
g l i o . E u g e n i o , la c u i p a t e r n i t à è 
s e m p r e s t a t a i n c e r t a . A c o s t u i e r a 
s t a t o d a t o :! c o g n o m e d e l p r e s u n t o 
p a d r e . C i a n c o t t i . Il P i a z z i , b e n c h é 
n o n Io c o n s . d e r a s s e s u o fig'10. si 
e ra pre<o ;n c a s a e a v e v a a ì ' e v a t o 

c o n g l i a l t r i a n c h e E u g e n i o . 
N e g l i u l t i m i a n n i p r e c e d e n t i 11 

d e l i t t o , il m a t u r o , m a v i g o r o s o 
a g i . t r i o , si e i a s t a c c a t o d a l l a Zanz i 
e a v e v a i n t r e c c i a t o u n a n u o v a r e ­
l a z i o n e , c o n la g i o v a n e s e g r e t a r i a , 
d a l l a q u a l e a v e v a a v u t o a n c h e d e ­
g l i a l t i i figli. La s i t u a z i o n e e r a a b ­
b a s t a n z a pi e o c c u p a n t e p e r i f r a t e l ­
li P i a z z i e C i a n c o t t i . S e i | v e c c h i o 
g e n i t o r e s.i f o s s e i m p r o v v i s a m e n t e 
d e c ì s o a s p o s a i e la g i o v a n e a m a n t e 
e a r i c o n o s c e r e i figli p i ù p i c c o l i . 
a c o s t o i o s a i e b b e a n d a t a la p a r t e 
p i ù c o s p i c u a de l l ' e i e d i t a e a d e s s i 
n o n s a r e b b e r o t o c c a t e c h e l e b r i ­
c i o l e . D a q u e s t a s i t u a z i o n e a n o r ­
m a l e s c a t u r ì il p r i m o d e l i t t o , de l 
q u a l e il s e c o n d o fu u n a t i a g i c a c o n ­
s e g u e n z a . 

N e l l ' u d i e n z a di i e u m a t t i n a , l 'av­
v o c a t o B e r l i n g i e r l di P a i t e C i v i l e 
ha c h i e s t o a i g i u d i c i c h e v e n i s s e 
fissato u n s o p r a l u o g o a l l a < V i g n a c ­
e la ». La r i c h i e s t a è s t a t a a c r o l t a 

d a l l a C o i t e , c h e ha d e c i s o d i l o ­
cars i s u l l u o g o de l d e l i t t o s t a m a n i , 
a l l e o i e d i ec i . 

Violento scontro 
tra un'auto e una moto 

In srJVi condUIon! e s ta to i l c o -
verato ieri al Po l i c l in i co il v e n t i ­
c inquenne Glaticai 0 A n g c l c t t i . ab i ­
tante a Largo Marchiafava 8. in s e ­
guito al le / c i i t e r ipo i ta tc n un 
inc idente s tradale . 

L'Angelett l . v e i s o l e 16.15 di ier i , 
mentre pei correva .n m o t o c i c l e t t a 
la via G i o v a n c l Bat t i s ta De Ross i . 
si scontrava c o n l 'auto condot ta d a l 
signor E u g e n i o Sebas t ian i , di 54 an­
ni , ab i tan te in v ia Miche le Mercati 
35. Sba lzato da l la m o t o , a l l 'urto v i o ­
lento , l 'Angc lc t t l cadeva ai s u o l o 
bat tendo 1! c a p o cot i ' -o 1 sv 'e iato 
e r iportando una vasta ferita al la 
reg ione o c c i p i t a l e e la u n n i 5 / '-no 
cerebrale . 

D O P O U N R I C E V I M E N T O 

Valletto comunale 
muore per sincope 

U n a g e n t e d i v i g i l a n z a d e l C o 
m u n e , i l c i n q u a n t a d u e n n e R a f f a e l e 
T a m m a c c o , a b i t a n t e in v i a T r i o n 
f a l e 368. è m o r t o i m p r o v v i s a m e n t e 
ier i s e r a , f u l m i n a t o d a u n a s i n c o p e 
L a p i e t o s a s c i a g u r a si è ver i f i ca ta 
v e r s o l e oro 20, n e l l ' i n t e r n o d e l 
g u a r d a r o b a d e l l a II K i p a r t i z i o i i e , 
d o v e i l T a m m a c c o si e i a r e c a t o p e r 
d e p o n e 'a I i v i e a di v a l l e t t o c a p i ­
t o l i n o , i n d o r a r e 1 suo i v e s t i t i e 
p r e p a r a r s i a f a r e t i t o r n o a c a s a . 
M a p r o p r i o m e n t r e s i a c c i n g e v a a 
s p o g l i a r s i , i l d i s g r a z i a t o è s t r a ­
m a z z a t o a t e r r a s v e n u t o II v i g i l e 
u r b a n o M a r i o C i a p p a r o n i lo h a 
s-occorso e t r a m u t a t o , a b o r d o d i 
u n ' a u t o , a l l ' o s p e d a l e S. G i o v a n n i . 
P o c h i m i n u t i d o p o l ' a r r i v o a l p r o n ­
t o s o c c o r s o , p e r ò , m e n t r e il m e d i ­
c o d i t u r n o l o v i s i t a v a , il d i s g r a ­
z i a t o c e s s a v a d i v i v e r e 

I l T a m m a c c o a v e v a s v o l t o il s u o 
s e r v i z i o d u r a n t e il n c e v i m e n t o c h e 
il s i n d a c o R e b e c c h i n i h a o f f e r t o 
n e l p a l a z z o d e i C o n s e r v a t o r i ai 
p a r t e c i p a n t i a l la v i s i ta d i s t u d i o 
p r o m o s s a d a l l a F e d e r a z i o n e I n t e r ­
n a z i o n a l e O s p e d a l i . A l r i c e v i m e n ­
t o a v e v a n o p r e s o p a r t e a n c h e "il 
p r o s i n d a c o A n d r e o l i , il P r e f e l l o , 
g l i as'-es-son A l e s s i o e C a r r a r a , 
l ' a l to c o m m i s s a r i o p e r l ' i g i e n e e la 
s a n i t à ed a l t r e p e r s o n a l i t à 

p e r 
p a n t i a q u e s t i e o i si . . . . . . T. . , , 

T „ „ „ . . 1 11 r, . . "'•': • » Mt»ra, a M n*l a Th Itv-. ahh amo 
I r a p p r e s e n t a n t i d e l l a § o c i e t a , ,,„ ,,. p n p o i 0 u , P I l t 0 f„ \x P „ f e p„ ,| 

h a n n o c h i e s t o d i p o t e r d a r e u n a r i - (.uniremo , 
s p o s t a i n m e r i t o v e n e r d ì p r o s s i m o , — la a i u n 1«MÌI« (wd» 0*11» F<-i«nit*« 
d o p o a v e r c o n s u l t a t o c ioè ' l a D i r e - Higrafleii) Oom«m alle ore 18 airi luoii la 
z l o n e d e l l a S o c i e t à . I l 6 p . v . si ì , ,*"k,".? ''? , l f*"*'*" *in«tlinto Po. Ri­
a v r à p e r t a n t o u n a n u o v a r i u n i o n e *' * « • . n

s , » ' » ( P":."..io ^ , , , 0 f < > 4 P f m l * 
, , . „ , , , 1 1 T . t*' P ' W l o limite il rlj 

a l i Uff ic io d e l L a v o r o - I • i r tW| l i« t«.d«iii • R.mi «• roti» 
Ieri sera , inf ine , si e .svolta a l la di un'aucmMra ilraonlnir a, hann. .!KI«O di 

C d L una min ic i osa a s s e m b l e a t«tilu:i« un . rfntr» marco <|iann • fwr 1* 
d i l a v o r a t o r i d e l l a V i s c o s a co lp i t i »»IWIIU»OOA dell», rci'wif l a IU-.H «»ii« 
d a l p r o v v e d i m e n t o d i s o s p e n s i o n e , " '" ""*" ^'•"t'0 5"'-
p e r p.s-aminaio ah s v i l u p p i d e l l a s i - Un nuoto francobollo 
t u a z i o n e e s t a b i l i r e l ' a z i o n e d a s v o l - — Il 7 «rrtstt >»rrà «a««to DO IranroSalIn 
g e i e per o t t e n e i e c h e l e r i c h i e s t e "i*"' •'*• dedicato alla I Mestre d'O'trcirir* 
d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e u n i - K"" T " f à ' '^ -) e riprodurrà, m r.'.ra 
t a n a v e n g a n o a c c o l t e I l a v o r a t o r i ' " u , t 0 ' u n i ^ ' f *"'"",* ** "" , , r 5 t f " 

^ * u à a . . | , l l t , A «Ar t IM I nl/\IbT> l u t e l i r o t i . 

h a n n o esp i e s s o la l o r o d e c i s a v o -
utiuno con un qtobo per tl<odi> 

l o n t à d i s e g u n e unit i la l i n e a d i Vana • 
c o n d o t t a c o n c o r d a t a , in m o d o d a — l » Sodili Acin» Attuai in Binm di T -
a f f e r m a r e il l o r o d i r i t t o ad un r n u o , o ! l - Pr* , ir* *•'' ' • - IKI»** d*lla «art* HM 
t r a t t a m e n t o nrviti En«I. la riduiì«n« del 20 per cento 

_ _ ^ _ ^ ^ MI'IC tarili» normali 
Culla 
— La c u i dil compaiao >f>tn Ile \n j* ! '. 
della Manifattura Tabaccai, e stata allieta;* 
dalla nascita del piccolo K»<j(tiio. A £r<to • 
alla mofllio Rnsa auguri TITW'IBI. 

IERI MATTINA DAVANTI ALLA XII SEZIONE DEL TRIBUNALE 

IH parie riwilp animelle i he le i ause 
presso la Sacra Baia sono roslose 

Il difensore avvocalo Paone dimostra l'inconsistenza della quercia 

U PttSUHK PISTOIA m UH MIO l»KE 

Arrestato dalla villini a 
il rapinatore timidissimo 
l a f igura de l « rapinatore Umido » 

è na ta c o n II dopoguerra Giovan i 
esasperat i - daHa fam* . ma mit i d i c a ­
rat tere . d i s o c c u p a t i Inguarlbi' .mente 
o n e s t i , m a g a r i ragazz i imberbi h a n ­
n o t e n t a t o per una so 'a volta ne'.Ia 
loro v i t a d i trasformars i in feroci 
band i t i , m a . n o n aver.dor.e as^O'.uta-
m e a t e ' I a s to f fa , s i s o n o accasc iat i s o t ­
t o la b r a s c a e pronta rea n o n e de l l e 
v i t t i m e e s o n o f ini t i mfc*-.*'"*^:* in 
prigior.e-

Q i j « t o t ino o a r t l c o l - r c di « ma .v i -
v e n t e » ( « e c a n d o - l a terminotofpa uirì-
e i a > . m a In real tà p o v e r o d i a v o o 
Segr.o d a v v e r o d i c o m p a s s i o n e ) non 
s i r> e s t i n t o c o n i! p a s s a r e d e g ' i ann i 
e n o n s i e s t i n g u e r à ?^nto pres to F i n ­
c h é p e r d u r e r a n n o c e r t e s i tuaz ion i 
e c o r ^ m i c h * c i <aran -.*• s e m p r e de i 
t toi c h e . c o m e it t ioo^rafo d i s o c c u ­
pato P i e r o Pexxi . t r e n t e n n e , r e s i d e n ­
t e ad A l b a n o , t e n t e r a n n o d i « fare il 
c o l p o » , nel m o d o p iù i n t e r n o e p iù 
f iacco c h e s i possa i m m a g i n a r e e fal­
l i ranno s u b i t o p i e t o s a m e n t e 

Il Pezzi , a l l e o^c 7?.T0 del l 'a l tro 
Ieri sera e en tra to -.e! a * hall : d e l l o 
a .ber?o Staz ione . In v ia G i o b e r t i 36 
i' 5l è avv ic inato a' oor t i ere Dar io 
Fant i , trentottenne, che si t rovava i n ­
t e n t o a veri f icare M d a n a r o conte -
•nuto nella cas«a. T e n e n d o la m a r o 
in tasca, corre ** trrr»u---"^e una pi-
«tol.i . il Perrj ha e*ol»rr>*to con v o c e 
cl ic a n c b b c \ o l i i t o e*sa»re mlnaoc •''sa 

« Fi-ori tutto i' danaro, s e ci t ì en ' 
a l la p e . > ! » 

P a r o e s p r e c a l e ! I! Pant i . co to al.a 
sprovv i s ta , ha alzato li per li le ma­
ni , n\a po i . d o p o a \ c r dato un*occh'jta 
in faccia a! * bandi to >. ha rapito 
con e h : a \ e v a a che lare e gli e ba 
zato addosso , agguantandolo per il 
c o l l o e frmrobil izzandokt Se i d i ­
s o c c u p a t o a v e s s e a v u t o una pl-to'a. 
a v r e b b e sparato? E ch i lo sa» I fatto 
è c h e non l 'aveva , per cui non r a 
potuto far a l t ro c h e rassegnarsi e a t -
.r.-.ùtric I ' - . r!vo dc'.Is p e l i : ! - Poca 
dopo, infatt i , dal \ i c i n o corrmfcsariato 
Mo~>t!. tdu-.«revano a lcuni agent i chia­
mat i t e l e f o n i c a m e n t e . A costoro U 
Pant i c o n c i m a v a fi t ipografo « Al­
m e n o m a n g e r ò la mines tra del g o ­
verno*» . è s taro l 'amaro comrrento 
de: pover 'uomo. mentre ponjeva i 
PO1«1 a' 'e m a n e t t e 

«IUNIONI SINDACALI 
UHL1- Dosavi 5 aH* e » 19'W « y i H < i 

«'•«*cr •:• T B H ! » 

xrruuriGici e n « V ^ ?. 1 ̂ *o s 

uvoummi'uKYo r***a«. >> 10 «-
.»*» .^a n*<ra> arma li C • U 

, . , r c roVANlLS 
Lt S t i m i T t ' i i l * a rtl rat» »r«-* 1 

r (1 > • »- r . i ta il aaacn aixr.» l i Fa' 
!*•)'• t * m trd if • t\«trai:»rc *. 

E' r ipreso Ieri matt ina, davant i a l ­
la X I I Sez ione del Tribunale P e n a l e 
d i Roma, il processo per di f famazione 
in t en ta to d a d a Sacra Rota contro 1 
giornali « P a e s e » , « U n i t à » , « A v a n ­
t i ! » e « N o i D o n n e » i qual i sono a c ­
cusat i d i a v e r o f feso il Tr ibunale 
s t e s so , a f f ermando «I*Avant i 1 » in una 
v i g n e t t a , « l 'Unità » e « Paese » in 
art ico l i e « N o i D o n n e » in una ru­
brica d i corrispondenza col lettori , 
c h e 1 g iud iz i per annul lamento d i m a ­
tr imonio d i competenza della Sacra 
Rota s t e s s a s o n o costosi e che In li­
n e a genera l e , s o l t a n t o ch i ha larghe 
poss ibi l i tà economiche può accedere 
al T r i b u n a l e Rotale . 

Ier i m a t i n a ha par la lo per primo 
l 'avvocato di Par te Civ i le D'Amico il 
q u a l e ha a m m e s s o c h e i giudizi pres ­
s o il T r i b u n a l e de l la Sacra Rota s o ­
n o m o l t o cos tos i , ma ha fatto o g n i 
s forzo per d imostrare c h e i giornali 
Incr iminat i n o n in tendevano parlare 
d i c i ò ma asser ire addirittura che i 
g iud iz i s o n o o g g e t t o di mercato , il che 
non è a s s o l u t a m e n t e r intracciabi le In 
n e s s u n o d e g l i scr i t t i de i elorna'l ch ia ­
mat i in causa . 

Il P . M- da : c a n t o s u o non s i è o c ­
c u p a t o d e i presuppost i de l l 'az ione p e ­
n a l e . c o n f e s s a n d o che cg'.l a t tende 
gl i a r g o m e n t i de l la difesa Ha poi s o ­
s t e n u t o u n a s ingo lare argomentaz ione 
a propos i to d e l l a d i f famazione generi ­
ca e di que l la soec l f lca arr ivando a l ­
la prat ica conc lus ione c h e res suna 
forma di d i f f a m a z i o n e può essere in ­
terpretata in s e n s o gener ico 

Fra I patroni de!Ia d'fesa i'. pr imo 
a par lare ò s t a t o l 'avv Lombardi , per 
11 • g i o m a ' e « t / A v a n t i » II qua le ha 
a f f e r m a t o c h e e g l i aveva dato la pro ­
va c h e nei fare la v l ene t ta il js iomaie 
in tendeva r i fer irs i so lo ed e s c l u s i v a ­
m e n t e a l l 'a l to cos to d e l l e s p e s e , e 
oosrhè n o n è s tata data prova c o n ­
traria. eg l i ha ch ies to i! prosc iog l i ­
m e n t o d e l s u o di feso con formu'a 
rjie-<a 

t / a w o c a t o Paparazzo , d i f ensore d e 
« L ' U n i t a » ha sos t enuto la mancanza 
di orova su l l a c ircostanza c h e l'ar-
t ico'o f i rmato M F s ia dei s iorna l i -
sta Ma'iri-no Ferrara e ha r icordato. 
cOT>e. i' processo fosse s t a t o in tenta to 
aM'on P i e t r o I n t r a o per II o u a l e la 
Camera r o n h s r i tenuto d i d o v e r con­
cedere l 'autorizzartene a procedere 
So'o quando la Sacra Rota non ha 
potuto Incriminare P i e t r o Inerao . d 
sa' tato fuori 1' n o m e di Mauriz io F e r 
rara senza preoccupars i a i «apere s e 
n-oprio a 'ui corrI«T>ondono ' e Inizla-
1' M F c h e f i rmano l 'art ico'o 

T "avvocato P a o n e ha s v i ' u p p a t o la 
tesi d i fensiva d e ì l ' a w Paparar7« 
svo'<-»-do una Interessante c iuestkme 
d« dir i t to N o n avendo II Tr ibuna le 
deVa Sacra Rota personal i tà e iur l -
dlca . manca 'a ranuresentanza r ou ln 
di la querela 

P e r u l t i m o ha oar'ato l 'avv N i n o 
Gaeta , in d i ' esa del «tornale «TI P a e ­
s e » Keli s i è l imitato s o l t a n t o ad 
enunc iare 'e quest ioni c h e tratterà 
Tra la o l a v i v a attenzione d e ! Tr ibu­
nale de l co ' l eeh! e dee l l avversar» 
ed in part icolare a t tentamente s e e t r t o 
dal l 'al tro avvoca to di P C prof CaT. 
- e ' n t t l . l 'avv Gaeta ha «o t tenuto pri­
ma d i tu t to c h e 1» d i f famazione è \m 
reato a d a n n o de l l e persone f i s iche 
ed inrorccp ib i ' e r.el r iguardi de l l e 
pe -">:-.e c h i r i i l c h c 2) che II Tr ihuna'e 

del la Sacra Rota non è in o g n i caso c h i , r i m b i a n c h i n o A ldo Val - tmt i i . 
n e m m e n o persona g iur id i ca : e s s o è un 
uff ic io, c ioè un Tr ibuna le Internazio­
na le e c o m e tate non p u ò e s s e r e tu te ­
la to dal la l e g g e per q u a n t o a t t i ene 
al rea to d i d i f famaz ione La nostra 
l egge c o n c e d e questa tute la , c o m e 
Ist i tuto e c c e z i o n a l e , so l tanto a favore 
del corpi co l leg ia l i giudiziari de l lo 
S t a t o i ta l i ano: 3 ) Che la mancanza 
de l la persona l i tà g iur id ica , de termina 
la mancanza de l la quere la e pertanto 
la mancanza d e l l a d i f famazione 

Il T r i b u n a l e ha concesso il r inv io 
de l proceaao a g i o v e d ì 5 g iugno p e r 
consent i re a ' l 'avv. N i n o Gaeta d i s v i ­
luppare la s u a arringa d i fens iva c h e 
s i a n n u n c i a de l mass imo interesse 
Dopo d i l u i par lerà il s e c o n d o d l f e n -
sare di P a r t e Civi le , prof Carnelutt l e 
a l la f ine rep l i cherà l 'ul t imo d i fensore 
prof So tg iu 

Predpifa da una scala 
mentre eseoue stuccature 

M e n t r e e s e g u . v a de . •• »:ucoature 
n e U ' m t e m o dal la Caserma R o m a ­
gnol i per c o n t o de 'a di*-a \la<c*.oc-

dl 40 anni , ab i tan te in via M o r c e -
n i g o 26. è prec ip i ta to dalla £C?la a 
l ibretto sulla q u a l e era sa l i to , da 
un'altezza di o l tre d u e m e t r i . 

II povere t to ha r iportato n e l l ' i n ­
c idente la frattura del'a t ibia e del 
p e r o n e di a m b e d u e gli art i . Al Po l i ­
c l i n i c o i san i tar i l 'hanno u'.ud'.cato 
guar ib i l e in 50 g iorni 

Il m a n o v a l e Mauro p a d i g l i o n i , d-
19 a m i , a b i t a n t e al c h i l o m e t r o 12 
del la via F l a m i n i a , si è Invece In­
fortunato m e n t r e sp i cconava una pa­
rete del ia sua a b i t a z i o n e , per aprir­
v i u n a porta. U n m a t t o n e forato gli 
è caduto su v i s o , fratturandogli le 
ossa nasal i - N e avrà per 25 giorni 
a l l 'ospedale S Giovann i 

None Pederrini-Tabacchi 
i l n o s t r o caro collega Giuseppe 

Pedercini, capo-cronista d e l l ' A v a n 
ti! si unisce oggi in matrimonio 
con la gentile signorina L u c i a n a 
T a b a c c h i .41 carissimo Giuseppe e 
alla sposa giungano i più vivi au­
guri della redazione d e l l ' U n i t à e 
in particolare della Cronaca. 

IMI TI»IHI MMRMJRtMMWI NI' SPISI 

IHallo il matrimonio celebralo 
fra le sbarre di Resina Coeli 
Il m a t r i m o n i o c h e fu ce 'ebrato a R e ­

g ina Coe l i fra i l d e t e n u t o Luig i T ironl 
e la sar t ina Maria Antonie t ta t a c c o n i . 
è s t a t o d i c h i a r a t o nu l lo dalla Sacra 
Rota, p e r c h è « rato , ma non c o n s u m a ­
to »- E" f in i ta cos i , con una sentenza 
di pre t to s t i l e g iur id ico , cjuel'o c h e fu . 
a h n e n o f*r g u a l c h e g iorno , una r o ­
m a n t i c a e / c o m m o v e n t e s tor ia d 'amo­
re. Ma f u v e r a m e n t e l 'amore a s p i n ­
g e r e a! m a t r i m o n i o i' d e t e n u t o e la 
sar t ina? 
' 1- nòstri" l e t tor i non hanno cer ta -

TBCT.» ìSilsestMestA ?• c lamorosa v i ­
cenda Fu u n g iornale a r i 'evarc per 
p r i m o la not iz ia c h e II de tenuto T i ­
ronl e la Cicconi si e rano uni t i in 
m a t r i m o n i o ne l carcere d i Regina 
Coeli- Il g iorna le af fermava che il 
Tironi era un e v uff ic ia le , condanna­
t o ad u n a l u n e h i s s l m a pena detent iva 
p e r a v e r percosso , in u n accesso di 
ira. u n s u o s u p e r i o r e Molt i ann i a n ­
cora d i r e c l u s i o n e l'ex t enente d o ­
v e v a scontare . Il g iornale s i r ivo lgeva 
p e r c i ò al Capo de l lo Stato , af f inchè 
nel la s u a c l e m e n z a , rest i tu isse al pr l -
ckKilcro la l i b e r t i e . con la l iberta. 
la gioia d i vo lare fra le braccia de ' -
la spos ina 

G r a n d e fu lo s t u p o r e de l l 'opinione 
pubbl ica , q u a n d o s i ecopri c h e il T i ­
ronl a v e v a i n g a n n a t o la Cicconl dan­
d o l e a b e r e d i e s sere un e x uff ic iale 
e per d i p i ù rlcc' i lssirro. mentre era 
In realtà d e t e n u t o per truffa e sptaii 

ta to Inoltre, un'altra donna dichiarò 
c h e il T ironi l 'aveva sposa ta «'curii 
ann i prima I'. co lpo fu motto d u r o 
per la famigl ia de l la sar t ina . P e r da­
re a Maria Anton ie t ta un corredo, 
s ia pure modes to , i geni tor i a v e v a n o 
contratto mol t i d e b i t i , s e m p r e con' 
tando s u l l e ines i s tent i r icchezze del 
ptoroesso sposo , n crol lo d i fa t t e l e 
speranze , il v e d e r s i beffata in modo 
cos i crudele , ed esposta atìo s cherno 
e ai pet tego'ezz i d e i malvag i , o - o v p c ò 
ne l la troppo f iduc iosa « d fcigtn«a apo 
s ina ima v*r* cr i s i d i lì 11 perai.loiw 
Superata la q u a l e , ch i e se a* tribuna 
Te ecc 'es las t l co II d ivorz io 

Un bimbo A otto anni 
perde ma samba sotto il tram 
Nel t en ta t ivo di prendere u n tram 

in corsa u n b i m b o di o t to anni Dui ­
l io Giorgi, ab i tante in v ia Cialdi-
ni 1. è f in i to so t to l e r u o t e de l c o n ­
vogl io . c h e gl i h a n n o mac iu l la to ima 
gamba L' inc idente è accaduto in v ia 
Francesco Pass ino , all'altezza di via 
Vettor Faus to , m e n t r e il Giorg io ten- ! 
fava di arrampicarsi sul la pedana! 
del la motr ice del tram del la l inea 11 . 

Trasportato al l 'ospedale Fatebenc 
fratelli , il b a m b i n o v e n i v a sottooo 
sto d V r c e n z a a d u n Intervento chi 
rurgico. 

L'attivo sin«farale femminile 
convocato per^qgi alla C.d.l. 
OjTgl. a l le 17.30 si r iunirà alla C d L -

l 'att ivo blndacnle f emmini l e per e s a - r n u w n r a T i n H i n i D a D T I T O 
minare part ico larmente gl i obiett ivi C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
di !ot«a de l le lavoratrici romane per SEZ- H**11"!: l'wnp. d.ri'icuii d«l!« c*I-
un mig l iore l enore di v i ta , la difesa ,ult'- <*P'3"iPI>» e tliWawn «lampa »«?< »"• 
del la pace e de l l e l ibertà cost i tuz io- I S (cellule ailendsli) e alle 2<Mo {crUu'.ii 
nall Pres iederà la r iunione il Segre - J l «•'f*'1» "> Immolli). 
tarlo responsabi le del la C d L Mario MUTILITI DI ODERRA: i comp. sucialist • 
Brandnnl . A conc lus ione del c o n v e - wnu,1'* ,i **nerdà alle 18 11 tia Sato a l t . 
gno verrà proiet tato un documentar lo c o M M- MWaMUNDA della l>d. domini alle su l l e borea le romane . 

Un giovane viene ferito 
per lo scoppio di un ordigno 

18,n0 precise .0 Fed per discutere it »«-
•jutnie O.dg.: • Bilancio della campagna e-
lelterale e 1 compili della propaganda •- bo­
ni, convocati: IVrii. Sanho', Slaura, Spiccia. 
nello. Allegra. Foglietti. Torino. M cucci. Va-
'cnt ni. D'\Ie«sandro 

Pei l o s c o p p i o d i un ordigno 
e sp lo s ivo è i l m a s t o Ieri g r a v e m e n t e 
fer i to agli occh i il v e n d i t o r e a m b u ­
l a n t e Mario Rocc iano . di 23 anni 
ab i tan te in via F i u m e 11. a Net ­
tuno . 

Il R o c c i a n o . \ c r s o le 9 del i n a l ­
i n o , si t i o v a v a in un m a g a z z i n o di 
ro t tami , i n t e n t o alla cernirà del 
«mateiialc. I n a v v e d u t a m e n t e egl i 
toccava un ord 'gno , d i na tura i m ­
prec i sa ta . c h e sì trovava In mezzo 
al c u m u l o d i residuati , provocan 
d o n e ."esplosione. A l c u n e scheggi 
c o l p i v a n o lo s v e n t u r a t o agli o c c h i 

LA RADIO 

porfo iandogl l , li bu lbo . 

MtOGRiMMA NAZIONALE — 0;» 8 30-0: 
Mus. lejj . — l l .W: Conce. * ni — 
12.1.1: ("anioni — 13,1."»: Album m\j«. 
16.40: Compi. Bocsio — l ì : lanl. lol-
rlorrslica — 18: 0reh. Angelini — 1S.I.">: 
Poraer. moj. — 20: ì!u« legg 21: • Cbic-
rhinral • — 22- Il 1 ed romani co — 
22.30: Musica — 21.13: Ballo 

SECONDO MOGRAMMA - Ore l'IO-
"- \ Mus. per banda — 'J,1V Mu<. da F 'm 
ae - 11 \ngeln: «• 8 sirtiinent- — 11. 
i l . e" Cari 

D o p o aver r i c e v u t o le pr ime c u t e 
dal m e d i c o condot to de! hiojjo. il 
feri to ven iva :i apportato con una 
ambulanza del la Croce n o i i a a' P o -
l i c l n i c o e ì i c o v e r a t o presso la Cli­
nica ocu l i s t i ca . I med ic i l o h a n n o 
d i ch iara to guar ib i l e in 20 s i o r n i . 
<;a'vo compliea7Ìoni 

Furto A\ onrfetti preziosi 
in via Fernando di Savoia 

. ._ — ll.-lò- Incontro nm Jmmv 
{ rvirèey — 13,13: Canioei — 13.13* Oom-

p'esw Ceragtoh — Ih.13: Orch Irait'.a 
— 16. l'i: Pian. Sul» JahV — 17.10: 
«allo — 19. Orch \Tilab.!<. — 10.10: 
Mu« legg — 20- Giro d'Italia — 20 30: 
• MiIIeroole • — 20.43: Orch Nirell' — 
21.13: • D«n Procopio » — 2.1.13: Balk. 

, TERZO PROGRAMMA — Oro 20.30: Con-
< ccrt.i — 2110: Iicrlioz. «Stilm-i lin-
!> lastra — J210 O'cbrai «ne d Victor 
i ilut,,, 

V///S///SS/S////SS//////////////////SSfSMfSS/f//////*. 

Nel la notte tra lunedi e martedì . 
ladri rimasti ignoti , si in troducevano 
nel l 'appartamento del s ignor Marco 
Mazzarda. in v ia F e r d i n a n d o di Sa­
voia 3. sca lando una finestra rimasta 
aperta. Durante la loro « v i s i t a » 1 
lestofant i h a n n o asportato d u e o r o ­
logi d'oro, un altro orologio di p la ­
t ino. un ane l lo d'oro t empes ta to di 
rubini , e una grossa catena d'oro 
a l la qua le erano appesi , c o m e c i o n ­
doli . tre dollari d'oro. 

Nel la s tessa nottata è stata v i s i ta ­
ta dai ladri a n c h e l a sartoria d i v i a 
Garigl iano 74. di proprietà di S a l v a - X 
tore Caponnet to . S o n o stat i rubati 
trenta abiti confezionat i . 

Laudandoc i , Il c o m p a g n o LE­
NIN e i ha c o m a n d a t o di r insal ­
dar* c o n t u t t a la forza l 'a l leanza 
dagli operai * dal c o n t a d i n i . Ti 
g i u r i a m o , c o m p a g n o L e n i n , eha 
osaarvaramo e o n o n o r a a n c h e 
q u e s t o t u o e o m a n d a m a n t o . 

Dal f i lm di M c i a u r e l i : 
« GIURAMENTO » 

c h e verrà r i p r e s e n t a t o 
p r o s s i m a m e n t e a R o m a 

VS/f////S////////S////WS/fS///////////S/////'///SS//. 

Cade da una finestra : PICCOLA PUBBLICITÀ' 
dal terzo piano i ) coanraciAu I. 12 

All 'ospedale di Tivol i è s tato r i ­
coverato in f in di v i ta i l contadino 
32enne A n t o n i o Tul ini . da P l soniano . 

Il malcapi tato è r imasto vittim'a 
di una grave disgrazia. Verso l e 15 
di ieri, per cause c h e n o n è s ta to 
ancora poss ibi le accertare , eg l i p r e ­
cipitava infatt i da una f inestra d e l ­
la sua abitazione, sita al terzo p iano. 

Noi c o m u n i s t i s i a m o g a h t a di 
u n a f a t t u r a p articolar a. S i a m o 
fa t t i di u n a mater ia spacia la . S ia­
m o co loro e h a f o r m a n o l'a—roito 
dal granda s t ra tega proletario . 
Nu l la a p i ù a l a v a t o dal l 'appel la­
t i v o di m e m b r o dal par t i to e h a 
à V a t o r o n d a t o a d irat to dal 

> c o m p a g n o LENIN. 

Dal f i lm di M CiaurcU: 

« GIURAMENTO » 
c h e \ e r r a r i p r e s e n t a t o ^ 
p r o s s i m a m e n t e a R o m a J 

A. AtTIltlAMI Catti «TMOOM eanenUetto. pran­
zo. ecc. Arreamaatl fraalosao - eeoaoanci. 
Fiellitaiioai • Tatti* 31 Idiriut*»» Enel). 

7002 

y-araiiMaiD. Tsb:gomsu per: pom­
pe. irrij*ti*Jie, trawao. Prezii fabbrica IVDART. 
Palenao. 29. loaa. « 9 6 

« A O T t V C I C U - « l * O B T U 1S 

A. AlVMTOSCmt • Strio* > «1 imitano corti 
icoppie-45e>«l a pretti popokri. laerrteteritll 
Ea*aael« Filiberto 60. tcsorfe. (220S90) 

23) AKTIGIANATO L. ! • 

ArTAtTAMEim abkftKiaao. npoliaaa. Prodot­
ta tnenctM (Caaera ìat doemìla) Para:-. 
Aerale iture. Bncciaraccio (776 «071 llfil!) 

rì"»'-'!»*r»iTso r * - -» 

Q u e s t a c e r a a l l e o r e 2 1 . r i u n i o n e 
c o r s a L e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o 
d e l l a C J L I . 

DOMANI AL C A P I T O L 
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Pag. 3 - «LUNITA»* Mercoledì 4 filmino 1952 

Dio fratello tóm 
di PAULO MRVD4 

A n c h e in giro por il inondo 
u n o si può ri< ostruire l.i p iopr ia 
famigl ia rlisp«-i-,i Co- ì , M- mi 
muore uno /u» - uno ili quei 
prosai miei / i i ilrll.i l ' iunlcni . i m i 
tauio di c a w i l l o e IMMOIII — ine 
lo r i t u n o Ufimilc. gent i le e uu-
Hace, i ieirU/lu-kioi. i i i o. «niiun.> 
di frrandi for imi . in inni -«irlurm 
di Capri . IVimpinv vi<;ii perdo un 
f u c i n o , perchè union' o diu-ntii 
fascista, val i ' lMa (I). t iui iui i iM.i . 
e tuttavia a un c i o c i e c h i o dei miei 
v iaggi , in pieno sole o <i i m v / . i -
notte, ini viso s<_ono-.( in lo un cor­
ride, de l l e numi ini sc indimi * mi 
restano presenti p»*i init.i hi \ i -
ta; ho un DUOMI pulente l,i im.i 
famigl ia r iempie il mondo 

Non potevo < IHIOM c u mio Ira-
tello N a / i m . p e n h e ri.1 «Inuso 
in c a n o r e . Pei IIÌ(-III->M-III- IIUL'IH 
anni , mentre io 1 Ì M C L ' I M \ O e r i e 
\ o c a \ o il m o n d o «• fr iuM\o «un 
le mani uri <4i-»M-fti M'ite­
ti «Iella geogi . i f ia e «Ielle esi­
stenze, il mio I n h . i i e l lo M o-
nosciutn — ecco lo l.'i -1,1 \ a in 
una ce l la non lontano d.i h t . i m ­
buì. .senza ( o u i . i d i OHI l.i irrn-
grafia, ma in sl ielt . i seppur dif 
ficilt'. coinuni< . i / ione con la sto­
ria. 

rh l teue: po<_ln - U J I U I . COIIK 
mio fratel lo N a / i m , sono nati pei 
la vita all'aria aperta , per l'aria 
del la l ibertà, pei la libertà del­
l'aria C o m e d e \ o g n n i d u i c . e 
dobbiamo, giovimi poeti , [ritarda­
re la sua poesia dal basso m al­
to. così f i s icamente debbo squa­
drarlo nel la stessa maniera, per­
chè Nazi in mi supera in altezza 
di una testa di poeta, e dai suoi 
occhi di un azzurro aperto , dal le 
sue grandi bracc ia , e da tutta la 
sna persona e m a n a n o tanta al­
legria e tanta an imaz ione , che , 
fra i g igant i cl ic ho sempre cono­
sc iuto nelle leggende, non ci fu 
mai nessuno meno adat to di lui 
a v ivere in una cassa di Terrò, 
tra le sbarre di una «ella turca. 
Per ques to certe volte , adesso . 
q u a n d o con «Kchi e braccia si 
m o v e v a davant i a me e ci ritro­
v a v a m o subi to fratelli di s a n ­
gue, vedevo d' improvviso c h e di ­
ciassette anni di irabbia. di sbarn ' 
di torture, di a f o n i a non erano 
stati nul la per un così fotte ui-
gnnte; c h e essi non n \ c \ a u n scal­
fito. non a v e v a n o uccìso nulla 

nel fratel lo Naz i in . TI fatto è che 
i carcerieri , i boia, i h c c d i i u i M 
Fon sempre sbagl iat i e sempre si 
s b a g l e r a n n o con i poeti . Federi­
c o (2) lo cr ive l larono di co lp i e 
H*> dissanguarono, ed oggi a p p a ­
re, pers ino nella broda franchista . 
piò. v i v o c h e imii : N a z i m lo in­
carcerarono per dic iasset te secol i 
ed oggi* è l 'uomo più libero del 
m o n d o . Prenderse la con i poeti I 
K" megl io , per ì t iranni, scegl iere 
j propri nemici tra i c a m p i o n i 
di lotta l ibera o trn gli in fa t i ca ­
bili corridori di m a r a t o n a : i m u ­
scol i de l l e g a m b e e de l le brac­
cia s o n o m e n o robusti di quell i 
del la poes ia , di quell i della d ina ­
m i c a . felice, pol i t ica poesia del 
nostro t empo . Questa ul t ima h o 
musco l i di minatore , e ha terra 
e meta l lo de l le miniere profonde. 

* * * 

Mi raccontava N a z i m c h e da l ­
ia s u a segregaz ione poteva o s ­
servare c o m e pesasse sui c o n d a n ­
nat i la prig ionia . La giust iz ia di 
t ipo feudale della Turchia sj ri­
v o l g e tut ta c o n t r o i contadin i . I 
qual i v e n g o n o c o n d a n n a t i a d a n ­
ni ed a n n i d i carcere per a v e r 
c o m p i u t o solo piccol i reati . A d 
essi è di f f ic i le potersi sposare , e 
quindi il r a p i m e n t o del la sposa 
è un'ant ica a b i t u d i n e da gente 
pr imi t iva . A p p e n a sposat i e se ­
parat i , c o n d a n n a n o , laggiù , lo 
s p o s o a diversi ann i di pr ig ione; 
cosicché, questi contad in i , nel le 
cui c a s e comanda la Tainc. non 
s o n o vis i tat i a l tro c h e da perso­
ne a f f a m a t e c o m e loro. Naziin 
vedeva v ia vìa c o m e i m p a r a v a n o 
a mang iare l'orba. Mi raccontava 
c o m e l i vedesse osservare, per la 
pr ima vo l ta , l'erba sotto l 'aspet­
to di c o s a c o m m e s t i b i l e : cs«i ge t ­
t a v a n o so lo uno «guardo rapido 
p vergognoso vcr=o In terra della 
prig ione. Il g iorno dopo . però, lo 
a t t e g g i a m e n t o era sia divergo. 
L'uomo si «edera e. c o m e per di­
straz ione , si portava q u a l c h e fi-
lo d'erba in b o c c a . D o p o una set ­
t imana . m a n g i a v a l'erba ,1 q u a t ­
tro g a m b e , c o m e un an imale . Q u e ­
s t o a c c a d e v a e a c c a d e nel le car ­
ceri di Turchia , e la pena con 
la qua le m i o fratel lo N a z i m mi 
raccontava tutto ques to non era 
so l tan to pena e dolore per l a 
T o r c h i a , ma dolore per tutti gli 
uomin i di tutte le parti , di tutti 
I paesi . Que«ti ««no infatt i , d o ­

lori c h e noi, c h e noi tutti dobbia­
mo condiv idere interamente: .sm­
ino dinnanzi a una colpa più 
g r a n d e di quel la dei carcerieri 11T-
TUiali della Turchia , e quindi a 
una decisioni' più attiva, più 111-
numeievo l c . più germinat iva: la 
lotta della libertà non deve esse­
re trascutata uè un solo g iorno 
uè un solo istante 

« * i. 

I o ia seiiitic questa poesia. 
del le pm delle pm MC d'amore 
*aaii ai state Mi l i to . 
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l Mitri Ir licite 
in II luci, 
la IIIIA imi r unii uln-un, 
In l,i l'U mleiiii sul lenii 
1 Liiilii, l.inli, -ni min 
che j / i («ufi j l i i al limiti, uni le ninni 

[lente. 
a 111 uri l.tlnn.iluitu, 
imi il turnice bianco, ioti le frviìt lenii, 
inumai l'i-rilw um.tno gli uomini. 
mmieti 1 IUI imiti forte luminello avrai 

I "1.11 imiti 
e nininni ijnemln 
the non c'e nulla Ut />ui bello, non ce 

[nulla di l>iu cero 
della mia 

Cosi (untava iSaziin l l i k m e i , 
nel l'US I suoi lunghi anni di 
prigione non a v e v a n o disti o t to nò 
la sua al legria uè il suo a m o r e : 

hl>i>ure. 
t»iJlm ilie tu stia serena, amore tino, 
Se la ninno nera e l'elusa dt un [mvero 

l / i - t a r o 
Unirà col mettermi la tonta al r ,n i 
umano fi ruieranno 
negli OLCIU aizurn di Salini 
l'er cercami la paura 
.\el 1 repusiolo della mia ultima mattina 
vedrò te e l miei amici 
e mm porterò mito la terra 
ment'altrn ihe la pena di un canto 

[rimasto interrotto 
Suno in meno agli uomini. Amo gli 

Immuni 
lina l animi 
inm il peiKtero. 
tino la mia lotta 

In set un e fere umano nella mia lotta. 
ti amo 

* ft w 

\dessi». Naziin ab i ta a Mosca, e, 
con quegl i occhi azzurri mai do ­
mati . guarda la neve .sopra i tet­
ti. dal la sua s tanza . Ci s i a m o 
comprat i lo stesso g iorno due 
cappe l l i ugua l i : kafkani di as tra­
kan gr ig io c h i a r o : ci s i a m o M'am­
biat i . i o n i e v e c c h i poeti , le c r a ­
vat te ; e, g i u n t o a c a s a sua a cena . 
egl i mi ha fatto togliere l a ' c a ­
micia , e mi ha regalato la sua 
migl iore camic ia turca di seta 
b ianca r icamata in oro e azzur ­
ro. O g n i visita — mi dice — d e v e 
r icevere una nuova veste. E* una 
vecchia tradiz ione turca. E la 
sua g io ia r iempie il suo viso , in­
v a d e la s tanza e corre verso la 
neve . Ma sul la n e v e si scontra 
con un ricordo: sua mogl ie , In Mia 
bel la mogl ie , e s u o figlio di po­
chi mesi , trattenuti dal governo 
turco c o m e ostaggi . \ Nnzìm han­
no tolto la c i t tad inanza turca. 
In p iù , vogl iono ferirli) ancora 
nel s u o stesso sangue . Talvolta. 
sento , negli occhi azzurri i h e non 
h a n n o mai a v u t o paura, in un'eco 
della sua voce rapida, in un ri­
las samento i m p r o v v i s o della sua 
m a n o leggera , qnalco- . i i o n i e 
un'ombra . K* il ricordo della 
d o n n a c h e lo at tende . 

* * * 

N a z i m ha scr i t to in questi g ior­
ni una poesia . Scr i t to? Non so. 
Me la d ice s enza legger la . Ira-
ducendo la dal turco. l eggendola 
nella sua memoria Cercherò di 
rit ostruir la: 

Tutta la mattina ho seminato con i p.edi 
[nudi. 

1 alpesta irto la terra. 
Pm tardi sono andato neiruiinelo a 

[raccntUrre olive 
r Ito pie/tarato l'olio. 
Già la, evi scuro quando p<rtn mangiare. 
mi neJa notte di luna. 
entrai nel mare e raccolti le reti. Pr^ci 

le stelle 
«r'< canini ,11 irmi) alle reti F anenra 

[a notte alta 
ritirai Ir re-
redi lene che tot 11 1 capato rfi tmrno 

{e di nnlte. 
re-che. allora, mi fai fpfttart? 

C o n questa pnc- ia . trascritta 
cos i male, a migl iaia di c h i l o m e ­
tri dal posto dov'egl i respira la 
libertà pm vasta , degna del g i ­
gante c h e ha vinto le prigioni , 
a f f i d o ai miei amic i il s empl i ce 
ritratto di mio fratello Naz im. 

iTradir D P) 

UNA DOMANDA A CHI TACE SULL'ARRESTO DI JACQUES DUCLOS 

E' questa la vostra democrazia ? 
// combattente di Verdun - Non vi sono due categorie di cittadini - Le parole di Jaurès 

Avvisaglie tirlln st.miniu' estiva: 
un originale costume da Intenti 
presentato in una stilata ili mo­

rirli) a Parisi 

Eia l'ultimo giorno dell'anno 1D20 
ed il primo di vita del Partito 
comunista fianee.se, quando, alle 
prime oro del mattino, .sì presen­
tava alla X Sezione parigina un 
giovane ventiquattrenne pei chie­
dete l'i.scrmono. Veniva dalle trin­
cee di Verdun Non aveva al le 
spalle ^e non la dolorosa esperien­
za della glicini II suo passato po­
litico si faceva pitvao a nass imie i -
lo: e ia Malo tia 1 fondatori del-
l'Associazione tepiibblieana deidi 
ex-combattenti Ed oui voleva es-
se ie t ia 1 costi uttmi di u n i -so­
cietà l ibeia e giusta Come ti 
chiami'.' . — ^h venne chiesto 
• Jacques Duelos > Va bene >• 

11 Hi nennaio del 11)47 quel lo 
slef-o nome si iscriveva solenne­
mente nella s-tona di Fianela Al 
combattente d. Veidun, al primo 
militante del Pai tito comuni.sta na­
to a Touis , al d i fenso ie tenace del­
la demociazia e dei lavoratoli fran­
cesi' dinante il ventennio tra le 
due g l i ene , all'intrepido dir igente 
della 1 esistenza antifascista. <'ia 
toccato l'onore, quel giorno, di p io -
elnmaie a Vei s.nlles. di fiorite alle 
due Cune i e 1 limite 111 Congiesso , 
1 attuti . Previdenti della IV Re­
pubblica Restiamo uniti — egli 

piospenta della Eiancia e la gran­
dezza della Repubblica « 

Qiu.Mo Recideva pochi anni la. 
Oggi lo M v ori ebbe dimenticale; 
Oggi clu Jacques Duelos ammanet­
tato v u ie condotto in carcere per 
oidim di un governo il cui capo, 
all'epoia dcU'oicupiizionc nnzisla, 
collaboiava sotto Petam con gli 
invasoli 'cdc-chi E vi è del la geo 
te, nel n.istin P a c e , sciupi e pronta 
a faici ! i pudica della l ibei la , che 
tace peiple«s,| t - ,„ m ' se non fosse 
abba-ta;./.! e lra io il significato di 
quanto la accadendo In Francia 
Eppute non vi possono cs-.eic dub­
bi 11.» u n i v o c i Quando si arresta 
il cupo acH'opposiziom pai lamen­
tai e. (plaid 1 s getta in prigione 
il Si pittai 10 di i n Pait i to che 
conta o h n 1 milione di iM'litti e 
5 milioni di det to l i , non sappiamo 
foi si < In 10 a c o vuol d u e e dove 
ciò condili 1" O non baMn la no-
stia espeiu- i /a di un passato che 
iio.i porgiamo dimenticale, neanche 
a v o le i lo pei ehi» c'ò ehi penjn a 
ncoidai celli ogni gioì no, con una 
li coesi,1 • - ,rss , .mante' 

M.i — s v o i u b h c insinuare — 
Duelos . il capo di un Pai t i to t 
ili una oppi s / ione 1 he non stanno 
alle l'Vnli d i l l i democia/ ia E chi 

aveva ammonito n> (iiiell'occas'ione lo ha detto.' Non i c i t o l'uomo che 
— pei a-sicurare, con hi forza|oggi si vori ebbi condannale Se vi 
et cattici» di tutto i n popolo, 

sua pei sona, se vi è qualcosa nella 
sua vita politica che neppure l più 
accesi avversari possono negare, ò 
uppunto quella ferma convinzione 
di potei fa ie avanzare la causa 
del lavo io e della pace attraverso 
gli istituti pai lamental i . «No i co­
munisti — diceva Duelos in un dl-
I attito all 'Assemblea Nazionale nel 
(licenibie del MG — abbiamo abba­
ttati/.' fiducia nella forza per-ua-
siva della nostni dottrina per po­
tere, senza alcun tinioie, stare al 
giuoco pai lnmentarc nel modo più 
coi r e t t o - . Paio le? No,-1 comunisti 
non hanno l'abitudine di dire quel­
lo che non pensano Ne fanno fe­
de, del u s t o , 1 dibattiti al l 'Assem­
blea f iancete nel eoi M. dei quali 
propini Duelos ha avuto occasione 
di diniost iai lo , con le sue brillanti 
doti di g lande oratole e soprattutto 
di ' lande di l igente politico 

Una predizione avverata 
Assillilo e pensale , nel le condi­

zioni obiettive di oggi, che l co­
sti uttoii della IV Repubblica, sorla 
dal sactillcio della Resistenza o 
con iciat 1 dalla Costituzione di cui 
1 (o.iuinisti fui uno con altt i gli 
ai telici, ne 1,1110 -.cgietanicnte di­
ventati 1 d i suni to t i . A.ssurdo per­
che, come lo stesso Duelos più di 
una volta ebbe a d u e in Parla­
mento. gli operai francesi *ono co­la lo un nsprtt,, inconfondibile della 
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NOSTRA INCHIESTA SUL F ASCISMO 

Le squadracce attaccano 
Palazzo d'Accursio a Bologna 

L'ora del Partito socialista - Sessantamila ufficiali al comando dei man-
^anellatori - Sparatoria in Piazza Vittorio Emanuele- Terrore in Emilia 

V 
»S*fo iter scoccare l'uru del 

Partito socialista? Il 31 auosto 
1020 gli operai inundono 280 sta­
bilimenti mcialluraici di Milano. 
Alto c o n c l u s i v o de l l e trattative 
che duravano da quattro mes i 
per il nuovo contralto di lavo­
ro, risposta alla inlransiucnza 
tleilli industriali che rifiutano 
oqni ni m i i/in c o n c e s s i o n e e in i -
nacciano ta serrata. 

Il movimento si estende subi­
to a tutta l'Italia. Gli industriali 
capiscono di aver scherzato col 
fuocp: destituiscono la delcqaz'to-
nc che. con la sua insolenza e la 

sua ottusa ostinazione, ha provo­
cato la rottura, e la sostituiscono 
con elementi più conci l iant i 

Le masse operaie, finalmente 
m azione, danno una magnifica 
prova di consapevolezza e di ma­
turità. Da tutte le parti si inter­
cede presso i dirigenti politici 
e sindacali per convincerli ad ac­
cettare un coni promesso . Il se­
natore A l b e r i m i , d ire t tore del 
Corriere de l lo Sera , si reca 
da Filippo Turati per dirgli che 
i' momento è giunto per i so­
cialisti di andare al potere. I di-
rii/cntt della Banca Commerciale 
Italiana assicurano la FlOM del­
la loro benevola neutralità, of­
frono e chiedono pegni per ga­
rantirsi in taso di una vittorio­
sa conclusione rivoluzionaria. Il 
prefetto di Milano, Lusignoli, a 
nome del governo Gìolitti inter­
pone i propri uffici per una ri­
conciliazione 

La reazione at tacca 
/Irtene Mussolini, naturalmen­

te. pur qia legato mani e piedi 
ai padroni che lo pagano, non 
manca di prendere le precau­
zioni opportune e di meitcre le 
mani avanti per lasciare per 
opni eventualità socchiusa l'ul­
tima porticina di sicurezza. 
Smentisce nel suo giornale che 
i fascisti intendano attaccare le 
o / / i c i n e occupate . 

L'ora è scoccata; ma ne il 
partito, ne la CGL sono all'al­
tezza della situazione, per il 
semplice motivo che non e sta­
to nulla previsto e nulla prepa-

(I) I * r:tìe\ «li > «oin i ta-r.-'t ttdel 
aì tiranno C-IÌTBO Gonrafcz V irida 

<2t F*a*rw-n Carri» 1 oir» 

DOMANI 
un articolo di 
Luigi Russo: 

I «TERZAFORZATI» 

X'a ronda di nolie 

Grammatica in libertà 
Tra f o n De Gaspcn e la gram­

matica italiana, si sa. non v'è mol~ 
la soacroiezza t. n sa pure <-7ie fa 
colpa non è sua: costretto a t ire-
re dapprima in Austria cte si par­
lava l ostrogoto e poi m Vaticano. 
eie si parlata un sommesso e de­
cadente latino, il Presidente non 
si troia a suo agio tra terbi e ag­
gettivi e prcpn* zwni L'altro gior­
no. per esempio, ha tenuto un di­
scorso secondo il Popolo era * un 
nobile e forte discorso » Ed infat­
ti con nobile forra ti Presidente ha 
definitivamente roaragltato la gram­
matica. e Ita wni — ha detto al 
principio — il mio ringraziamen­
to v» prima di lut to «II on. Mattei 
e al « i o Preadente dell'AGIP prof. 
Boldrinl (oppiami,* Gli applausi 
etano evidentemente diretti al prof. 
Bddrim, il quale, a detta di De 
Gesptri, ricopre brillantemente la 
**plic* etrica di Presidente del-
TAGIP « tfi prendente delfon. 

Manet. Applausi anche all'on. Mat­
tei, ti quale si permette il lusso di 
••«.£•"£ Uri. S U D pr£iUl£nic pc'Mjiiàìr, 
e da questi si fa presiedere ogni 
tanto. 

e italiani — fai proseguito ti can­
celliere — In questi anni abbiamo 
fatto il possibile per rifarci dacca­
po » Conretto molto acuto e im-
magme precisa che fa venire m 
mente un contorsionista o un ser­
pente che cambut pelle. « Amici 
miei, pensate quante cel le tonnel­
late di acciaio eoe abbiamo qui 
dovremmo impiegare in corazzata 
ee fossimo «oli e se da soli doves­
s imo difenderci. E non vengano ad 
ingiuriare "l' imperialismo" degli 
Stati Uniti! ». C perchè mai le co­
razzate o le tonnellate di acciaio 
dorrebbero venire ad ingiuriare lo 
imperialismo degli Stati UnitiJ Xon 
hanno il dono delia parola, pove­
rette. Se lo avessero, però, eerto 
ingiunerebbero in u n lingueggio 

un tantino poi proprio 
e Cerano obiezioni di carattere 

. -M» !*« **• tiir*** *** c!ii ̂ ^n lieo* 
cosce c e n t e Ma che Importa che 
si ricor.oxa AH un Governo A o B. 
a De Gaspen o Vanoni (è indiffe­
rente la persona) purché "i rico­
nosca a:i Italia al Governo italia­
n o ' » Sia ce lo vuol dire o no. che 
z-oaa b'sofna riconoscere a A o B. 
a De Gaspen o Vanoni* Che cosa 
dobbiamo riconoscere, suvvia? Se­
gni di intelligenza? Ko. E infine. 
e Questa sconoscenza è ingiustizia, 
è corr.e qualcosa che disamina e 
scoraggia ». 

/ / vocabolario, alla voce disami­
nare. serti e; vagliare attentamente 
esaminare un ragionamento E com­
prendiamo perfettamente quanto il 
Presidente consideri ingiusto e spia­
cevole e scoraggiante il tagliare at­
tentamente la sua prosa, resami-
nare f suoi « ragionamenti » 

t . C 

rato. Tuffo .si r i so lue con tuia 
« rttforia » che umilia si o l i in­
dustriali, ma li convince del tutto 
che t tempi sono maturi per pas­
sare alla controffensiva; una 
« uifforin » che n o n può soddi­
sfare i lavoratori e rivela aper­
tamente al Paese che i socialisti 
hanno perduto per sempre l'oc­
casione di risolvere a proprio 
vantaggio la situazione sul ter­
reno politico. E' il pr inc ip io d e l ­
la fine per il movimento ope­
raio, sconfitto dalla irropria im­
potenza. 

E' il momento che il fascismo 
aspettava. Negli ultimi tre mesi 
del 1920 il reclutamento si al­
larga, i fasci si moltiplicano. Ogni 
fascio ha ormai le sue « squadre 
d'azione >, in camicia nera e fez 
nero alla bersagliera, militar­
mente inquadrate e armate di 
moschetti, pistole, bastoni e maz­
ze ferrate 

Il 20 ottobre ti in inis iro della 
Guerra, l'ex socialista Ivanoc 
Bottami, dirama una circolare ai 
comandi periferici disponendo 
che gli ufficiali in corso di smo­
bilitazione (60 mila circa) siano 
inviati nei centri più importanti 
con l'obbligo di aderire ai fasci 
d=" combattimento, per organiz­
zarvi e comandarvi le squadre 
d'azione: essi conserveranno i 
quattro quinti dello stipendio. E' 
una manna per ti compii tamento 
dei quadri squadristi. 

I ruolini delle squadre d'azio­
ne sono a punto. Specie ne l l 'E­
m i l i a . nel Polesine e m Tosca­
na, dove i figli degli agrari e dei 
commercianti ne prendono per­
sonalmente il comando per pre­
pararsi a stroncare il potere dei 
comuni, delle cooperative, delle 
leghe e ba ' fere in testa ai mez­
zadri e ai braccianti con un'on­
data di violenta reazione capace 
di ributtarli indietro. 

II pretesto, la scintilla, il se­
gnale per lo scatenamento del­
le operazioni punitive viene da 
Bologna, dai « fatti di Palazzo 
d'Accursio » il 21 novembre 1920 

Nel capoluogo dell'Emilia ros­
sa. nelle recenti elezioni ammi­
nistrative, la lista socialista, com­
posta quasi interamente da ele­
menti della sinistra, aveva ot­
tenuto una netta maggioranza 
riconquistando il Comune. Al­
l'indomani, i fascisti bolognesi. 
capeggiati da Arpinati, Baronci­
ni e Grandi, dichiarano aperta­
mente che impediranno all'ammi-
Pistrazione socialista di funzio­
nare. Alla vigilia dell'insedia­
mento del Consiglio affiggono un 
foglio battuto a macchina, con 
cui annunciano la battaglia e in­
vitano donne e ragazzi a tenersi 
lontani dal centro della città. E' 
il giorno atteso. Dopo che il Con­
siglio, nella seduta d'insediamen­
to, ha eletto sindaco Ennio Gnu-* 
di, un macchinista delle ferrovie, 
quando questi si affaccia al bal­
cone di Palazzo d'Accursio per 
salutare la folla che lo acclama, 
dalle squadre fasciste, radunate 
e pronte a un comando agli an­
goli della piazza Vittorio Ema­
nuele II. comincia la sparatoria-

Risultato: nove morti e un cen­
tinaio di feriti, tutti socialisti o 
simpatizzanti. All'interno, frat­
tanto. nell'aula consiliare, dalla 
tribuna del pubblico si spara con­
tro i banchi del Consiglio: rima­
ne^ colpito a m o r i e l'avv. Giulio 
Giordani, ex combattente, nazio-
nalisla, consigliere della mino­
ranza. 

, Ondata criminale 
Per venti anni non si sentirà 

che esaltare il martire fascista 
Giordani, ti assassinato dai ros­
si ». N e s s u n o par lerà p iù riè d e l ­
la pTorocar ione , n é degli altri 
nove morti. E così sarà per altre 
centinaia e migliaia di cas i ai 
Quali Yepitodio di Bologna darà 
il e i a » . 

U n a grand* ondata di terrore 

si scatena pertanto ITI Emilia e 
nella Venezia Giulia (dove serve 
soprattutto le rivendicazioni na­
zionaliste e si accompagna a una 
violenta pressione sulle minoran­
ze slovene e croate). 

Dovunque la tecnica del la 
«spedizione punitiva » è la stes­
sa. I «< principi i. de l l e sez ioni fa­
sc i s te (così si c h i a m a n o infatti 
gli squadristi), montati sui ca­
mion messi quasi sempre a di ­
spos i z ione dagli agrari, partono 
dalla città capoluogo di provin­
cia o di circondario, dove la or­
ganizzazione militare è natural­
mente più forte. Giunti nei co­
muni che rappresentano l'obiet­
tivo predisposto, si slanciano 
cantando e agitando i loro man­
ganelli per le strade del paese 
bastonando indiscriminatamente 
quanti si fanno sorprendere al­
l'aperto e infierendo particolar­
mente contro coloro che n o n sa­
lutano i gagliardetti. 

Il carosello intimidatorio si 
spinge anche nei locali pubbl i -

scienti, per primi, che per non 
essere domani un popolo ridotto in 
schiavitù, essi debbono lottare oggi 
con tutte lo foiv.c per la salvezza 
del p i o p n o Paese. « L'interes.se di 
classe si confonde con l'interesso 
lUi/Aotiiiie >•. Questa e la ragione 
piofonda e Inoppugnabile per cui 
nessuno può trovai e sin pure un 
t'pibodio o un Ho.sto di Jacques 
Duelos chi» giustifichi lo stato di 
<icciit;i in cui oggi v iene posto co-
ine dirigente del Partito comunista 
francese. 

A meno che non si voglia rini-
p ioveraig l l la sua lotta cont io l'as­
servimento del Paese ;id una pol:-

.taeques Duelos 

c i , net caffè, nelle osterie e se 
è di sera lutti i clienti vengono 
mandati a letto. Dopo di che hn 
inizio la s e conda fase della ini 
presa: i forsennati si precipitano 
ora alla sede della Camera del 
Lavoro, alla Casa del Popolo, 
al Circolo socialista, alla coope­
rativa, sfondano le. porte, spez­
zano e devastano tutto que l lo 
che possono e il resto lo ge t tano 
dal le finestre, lo accatastano nel­
la strada, vi appiccano il fuoco. 

Se qualcuno è sorpreso nelle 
sedi in tali occasioni difficil­
mente salva la vita. I più fortu­
nati se la cavano con la testa rat 
ta e qualche arto spezzato. Al­
tri sono costretti a ingurgitare 
un quarto o mezzo litro di olio 
di ricino, o peggio, di olio di 
macchina. Uno <' scherzo », q u e ­
sto , che procurerà talvolta an­
che In morte di chi è costretto a 
subirlo sotto la minaccia delle 
armi puntate. 

FIDIA GAMIJKTTI 

in 
la 

tica di ( l i speia/ ione. Ma anche 
tal caso chi può negare chi! 
battaglia contro il Patto Atlantico 
e le sue funeste conseguente non 
bia stala condotta dai comunisti 
fianccsi con alto senso di respon-
sabilita democratica? Quando il 
Patto, nel luglio del '49, venne pre­
sentato al l 'Assemblea Nazionale per 
la ratifica, Duclod, a nome del suo 
l'ait i lo, diii.se che esso avrebbe s e ­
minato la divisione e la guerra 
Ed aggiunse, dopo aver dimostrato 
l'assoluta insostenibilità della te%i 
governativa circa il carattere d i ­
fensivo di quel trattano: "Quel lo 
che rimane, signori, di tutto ciò. è 
che, con le vostre mani, voi date 
nuovamente vita al militarismo te­
desco. Voi vi preparate a far en ­
fiare la Germania occidentale nel­
l'Unione Europea, che è una del le 
filiali del Patto Atlantico ». Ebbe­
ne, oggi, a tre anni di distanza, è 
vero o non è vero che la Germania 
di Bonn è stata autorizzata a riar­
marsi nell 'ambito di quella comu­
nità europea, la quale altro non è 
se non un pretesto inventato per 
mascherare megl io il pericolo che 
pesa sugli europei? 

E che colpa si può fare a coloro 
che hanno lucidamente previ t to 
tutto ciò, se oggi, quando il c a n ­
cel l iere Aedenauer viene a Parigi 
per Armare l'accordo istitutivo d e l ­
l'esercito europeo e quando a po­
che ore di distanza viene ad -LS-
snimere il comando delle s tesse 
divisioni un generale americano 
proveniente dalla Corea, dove si 
ò fatto la mano alle forme più 
barbare di guerra, il popolo fran­
cese scopre l'inganno di cui do­
vrebbe essere vittima, e si ribella 
cont to chi vorrebbe impedirgli di 
manifestare democraticamente U 
sua protesta? Si può, insomma. In 
regime di democrazia, dissentire 
dalla politica del governo quando 
es-,ii si rivela pericolo-,-; e i-*u-
strosa, come accade attualmente, e 
c e t c a i e , attraverso manifestazioni 
popolari, di convincete a'ti . citta­
dini a scegl iere una diversa sii H a 9 

Le stesso anticomunismo 
Con quale d i n l t o il Presidente 

Pinay o il suo Ministro degli In­
terni possono pretendere che la 
loro opera di governo non sia cr.-
tlcata pei Còsere eventualmente 
corretta dalla volontà popolare? 
Viene il sospetto che l 'anticomum-
smo non sia diverso da quel lo di 
ieri. Esso parte dallo stesso pre­
supposto; che non esiste c ioè la 
eguaglianza dei dui t t i per tutti i 
cittadini. Solo coloro che, procla­
mandosi demoti alici , cercano di 
petpetuare le ingiustizie di cui 
«offriamo oggi, solo loro avrebbero 
il diritto di governare e di dettar 
legge. Gli altri, che aspirano a 
creare una società liberata dalla 
miseria e dalla guerra, no Gli altri 
tono buoni a pagar le tasse, buoni 
per dar la vita alla patria, ma 
non per altro. « Ebbene — ha ri­
cordato Duelos- energicamente alla 
Camera — vi sbagliate signori; non 
ci sono due catcgot ic di francesi, 
gli uni per farsi ammazzare e gl i 
altri per governare ». Coi l come 
non ci sono — vorremmo aggiun­
gere noi — due categorie di italiani 
o, ovunque e altrove, due ca tego­
rie di cittadini. Nella civiltà occi ­
denta le e tempo che si affermi or­
mai questo principio che è g ià 
nella coscienza di tutti gli uomini 
civil i , se la parola democrazia v u o ­
le avere un significato concreto. 
Altrimenti , è una menzogna o una 
commedia. 

Certo, questo discorso e inuti le 
farlo a chi crede ancora nei g o ­
verni forti e nei metodi di polizia 
per risolvere i problemi angosciosi 
da cui è travagliato il mondo occi­
dentale . E' tempo perso discutere 
con 1 vari Gedda che si sentono 
in cuor loro dei Plnay di domani . 
A loro dovremmo ricordare le pa ­
role di Jaurès che risuonarono 
all 'Assemblea nazionale francese, 
quando in un dibattito memora­
bile durato 100 ore, i parlamentata 
a'opposizione misero m guardia 11 
governo contro le tentazioni d e l 
ricorso alla forza. " Quando avre te 
Imbavagliato alcuni capi della c l a s ­
se operaia, ne vedrete sorgere d e ­
gli altri. Otterrete forse un s i l e n ­
zio momentaneo, ma non la rasse­
gnazione. Il tempo lavora contro 
di voi e l'esercito che vi combatte 
saprà raccogliere ne l le sue file tutti 
i discredati del l 'attuale ordine s o ­
ciale ». Ad essi altro non abbiamo 
da dire. Ma agli uomini In buona 
fede che , pur avversandoci sul p i a ­
no de l le idee e dell' indirizzo po l i ­
tico, credono s inceramente ne l la 
democrazia come metodo, e non 
come fine, della competizione c i ­
vi le per l'auto-governo dei popoli , 
a loro dobbiamo chiedere di ri f let . 
tcre da uomini liberi su quanto 
accade m Francia. A loro dobbia­
mo porre quella domanda che, s e n ­
za spirito polemico, affiora oggi i a 
noi tutti: E' questa ì<f vostra d e ­
mocrazia 7 Rispondeteci di no . H 
s-ate coerenti . Non vi chiediamo 
altro. 

RENATO MIELI 

U.R.S.S. — C v e di recente costrui tone in un quartiere centrale di Kiev, capitale dell 'Ucraina 

I premi della mostra 
" I l volto di Roma I I 

Il g iorno 2 giugno, nei local i 
dell 'Associazione Artistica Interna­
zionale. si è riunita la Commiss io ­
ne giudicatrice del premio offerto 
dal giornale II Paese per la M o ­
stra di pittura > n volto di Roma ». 

Il premio di 200.000 l ire è stato 
assegnato al la pittrice Raphae l 
Mafai, quel lo di 40.000 l ire (ac ­
quisto) per il bianco e nero al 
pittore Alberto Ziveri . 

La premiazione avrà luogo al le 
ore 18 dì oggi mercoledì nei l o ­
cali del l 'Associazione in via Mar­
a t t a . 

i m m n i i H i m 

INTERVISTA BREVE COL SIMPATICO ATTORE AMERICANO 

Tre domandi* a Gregory Peck 
\ Roma per ci rare, un film d'amore - Come si è sposato - Cordoglio per la morie di tfarfleld 

Ci s o n o c e r t e mat t ine m c u . i 
paragg i d e l G r a n d Hote l p r e s e n ­
t a n o u n a s p e t t o v e r a m e n t e s i n ­
go lare , e a t t o r n o a l l e grandi a u ­
tomobi l i n e r e s i aggira una p i e 
cola fo l la d i aut i s t i , d i fotografi. 
di a g e n t i in b o r g h e s e e di ragazze 
c h e t e n t a n o v a n a m e n t e di darsi 
un'aria d i s in teressa ta . S o n o »e 

m a t t i n e i n c u i s i aspet ta il « d i ­
v o > c h e è a r r i v a t o la sera prima 
tra i l a m p i d e l flash e i taccuini 
de i g iorna l i s t i , e c h e uscirà — o r ­
mai è u n c e r i m o n i a l e provato — 
per a n d a r e a v e d e r e Roma. 

Q u e s t a m a t t i n a s i aspet ta G r e ­
gory F e d e , i l n o t i s s i m o a t tore d i 
D u e l l o a l s o i e . L e c h i e s i del Pa­
radiso, Davide e B e t s a b e a , g iunto 
per in terpre tare , c o n la regia di 
W i l l i a m W y l e r , u n f i lm c h e sarà 
a m b i e n t a t o a R o m a . 

A t t e s o a n s i o s a m e n t e al l 'entrata 
p r i n c i p a l e ' de l l 'a lbergo , l 'attore 
« c e d a q u e l l a s e c o n d a r i a , d o v e 
d a tempo n o i « d u n fotoreporter 
s i a m o appos ta t i . P e c k è u n u o ­

m o d i s i n v o l t o , c o n i l v i s o s e g n a t o 
e l ' andatura d inocco la ta . Gli a b ­
b i a m o r i v o l t o a l c u n e d o m a n d e . 
« S o l o t re ». h a pregato . Il C o l o s ­
s e o l o a t t e n d e v a . 

— E* c o n t e n t o di girare in Ita­
lia? E come sarà questo film? 

— B e n e , s i ch iamerà « V a c a n ­
z a r o m a n a >; e la s t o n a a i u n 
i n c o n t r o d'amore, a R o m a , tra 
u n g iornal i s ta a m e r i c a n o e u n a 
pr inc ipessa rea le N o n sarà f o r ­
s e p i ù di una c o m m e d i a s e n t i ­
m e n t a l e ; ma h o in terpre ta to , i n 
ques t i u l t imi anni , tant i f i lm t r a . 
g ic i e d r a m m a t i c i c h e m i d i v e r ­
t irò q u a s i Dì e s s e r e i n I ta l i a , a 
R o m a , d o v e n o n e r o m a i s t a t o , 
s o n o v e r a m e n t e fe l ice . P e r m e « 
per mia mog l i e , d o p o tan t i a n n i 
di matr imonio , s a r à la p r i m a v e r a 
e vacanza ». 

Certo , d o p o C i e l o d i f u o c o e 
Davide e Betsabea u n a v a c a n z a 
ci v u o l e . 

— Come vi s i e t e tpoac f i? — 
c h i e d i a m o , p e r c h è l a m o g l i e u i 

G r e g o r y P e c k . u n a p i c c o l a «Sun­
n a n o n g i o v a n i s s i m a n é p a r t i c o ­
l a r m e n t e be l la , è u n p e r s o n a g g i o 
c h e ci i n c u r i o s i s c e . 

— B e n e — ( P e c k c o m i n c i a t u t ­
ti i s u o i d i s cors i c o n u n l e n t o 
c w e l l » . b e n e ) — q u a n d o , a g l i 
in iz i d e l l a m i a carriera , l a v o r a ­
v o CO» '•* *rplf*2**"* *̂*""**C£ V«»l**-
r i n e C o r n e l l c'era u n a p i c c o l a 
p e t t i n a t r i c e finlandese c h e m i 
p i a c e v a m o l t o . S i c h i a m a v a G r e ­
t a . G r e t a R ice , e m i p i a c e m o l t o 
a n c h e o r a c h e a b b i a m o c i n q u e r a ­
g a z z i già g r a n d i 

— Ha saputo della morte di 
John Garfield. naturalmente. Co­
sa può dirci? 

P e r u n a t t i m o l 'attore r i m a n a 
interdetto. — Eravamo molta 
amia. Garfield ad io — risponda 
poi lentamente — e che sia mor­
to cosi in questa terribile au­
serà maniera, è la cosa che più 
mi ha addolorato- C per tutte 
Hollywood, un episodio assai 
trista. 

O. T. 
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A. Brasola vittorioso 
I nella Genova-Sanremo A V VENIMENTI SPORTIVI Fontana-Dawson 

stasera a Milano 

A CIRCA 41 CHILOMETRI DI MEDIA NELLA «TAPPA DI TRASFERIMENTO» 

Ventre a terra da Genova a Sanremo!-1" duro •stacoi* 
e Annibale Brasala vince in v o l a t a • — ~F""" 

QUESTA SERA AL VELODROMO VIGORELLI 

GII «assi» giungono in ritardo dì 5'18" - Immutata la classìfica generale - Oggi l'ultima giornata dì riposo 

(Dal nostro Inviato spsc laU) 

SANREMO, 3. — L'avvocato ha af-
fondato 11 coltello dentro u n altro 
grosso panettone: vuol diro elio I ra­
gazzi dell» Legnano hanno rugglun* 
lo u n altro traguardo del Giro. E 
tono quattro, cosi: Albani a Holo-mu 
0 a Roocarabo, Benedetti ad Ancona. 
Minardi a Genova. La vittoria di Mi­
nardi, sopratutto, fa felice IUivc.M. 11 
quale per l'occasione lui mesbo in 
tavola anche una bottiglia di cham-
pagne e ha det to: « Stasera sul pa 
licitone un goccio ci sta bene. La 
vittoria di Minardi non ù comune...*. 
Eh ali La vittoria di Minarci! merita 
di essere bagnata. Minanti hn llnal-
mento rotto l'indugio; Minardi M è 
lanciato; Minardi ha toccato un tra­
guardo. Di una grande Importa n/n. 
questo traguardo non e; orinai 11 
(r'iro ha il i>uo protagonista: Coppi. 
T a n f o ; con questa \lttoria Minardi 
fcl tira un'altra volta s u : Ri al /a sul 
piedistallo dcll'uttcn/lono, si rifu ve­
dere. Minardi, infatti, ha vinto di 
forza; Ieri, quando gli è venuta in-
contro la montagna della Scollcm. 
Minardi 6 partito di scatto, risoluto. 
corno mal l'avevo vinto. Poi si e lui-
posto nello sprint. Ora. Minardi. 6 
un ragazzo felice. Però... 

Però a Genova l'uomo più felice 
è Coppi. E non perchè si è già cu 
cito addosso la maglia a rosa » con II 
ilio di ferro: a Genovo Fausto ha 
trovato- Marina. L'ha buclatu. FC l'ha 
stretta al petto e lo ha scarmigliato 
1 capelli biondi. Per un pò Co;tpl ha 
dimenticato 11 mondo strano e un 
pò pazzo degli uomini che vanno In 
bicicletta: Marina, soltanto Marina 
era 11 suo mondo. 

Perchè parlaro a Coppi del Giro? 
Perchè parlare a Coppi del Tour? 
Perchè guastare a Fausto questa 

ora di festu. di gioia? 

Il Giro chiama,.. 
Ma 11 Giro chiama: Marina torna 

a casa. Coppi ritorna In corsa. 
Anche oggi il Giro ha fatto tardi 

a letto. Lu corsa \n da Genova a 
Fan Remo. E' breve; la corsa corre 
n i una strada che va a braccetto col 
mare. Li separa — strada e mare — 
una breve spiaggia di sahbla bianca 
Milla quale l'acqua si sparpaglia in 
u n broccato d'argento effervescente. 
La riviera del fiori è già una vetrina 
prodigiosa di donne quasi nude, sul­
la quale il sole picchia a testa nassa 
anche lui, Inebriato da quella carne 
giovane e scatenata. 

Meglio non guardare; meglio te­
nero gli occhi fissi sulla corsa che 
tul le rotale, da Cornlgllano a Voltrl. 
Italia la « rumba del tramval » E' 
u n pezzo di corsa, questo, c h e dà 
fastidio; fa venire su il mangiare di 
mezzogiorno: la zuppa di pesce, lo 
f-toccansso alla marinara. Ma De Sen­
ti non ha lo stomaco ingombro Sulle 
rotaie, De Santi fa lo scoiattolo. Scap­
pa e s i avvantaggia di 15". 

La caccia a De Santi si organizza 
. decisa: dal gruppo vengono via An­

nibale Brasola, Clolll. Pezzi. Carrea. 
Grosso, Venzl. Vittorio Rosseilo. Nel 
giuoco di curve, più in là. vedo che 
dal gruppo taglia la corda un'altra 
pattuglia di una dozzina di uomini 
S u e giù. come al Luna Parie sull'ot­
tovolante: De Santi casca s u Aren 
7ano come u n falco. Ma Brasola. 
Clolll, Pezzi. Carrea. Grosso. Venzl, 
Rosseilo, sono già 11. E l campioni 
— Coppi. Magni. Kubler. Battali. 
Koblet In testa — arrivano subito do­
po. Restano u n po' staccate le mezze 
figure e l fruii-

Fuga a quattro 
A Varazze (Km. 125 a 41.125 al­

l 'ora): Rivola vinco lo sprint e la 
grossa pattuglia che fa la cor*>a rat-
lenta u n po' 11 passo. Sua maestà 
Fausto Coppi — è evidente — non 
ruole fastidi. La corsa si ingrossa: 
a n c h e Kamber arriva come u n treno 
a Savona per piazzare la ruota sul 
traguardo. Io però ho visto davanti 
Vittorio Rosseilo. 

La riviera dei fiori viene fuori dal 
gruppo, si scopre: bella, soffice, chia­
ra. La ginestra, nel sole, ha li colore 
dell'oro: u n giallo chiaro che luccica. 
Nell'azzurro del mare, si accosta be­
ne . Ma la corsa si rifa ardente: è 
Koblet che la ravviva con u n o scat­
t o secco c h e porta via dal gruppo 
anche Palzonl, Rivola e Isotti. Ma 
Coppi è pronto: con un al lungo ve­
loce. Coppi arriva subito alla ruota 
CU Koblet, i l quale si rassegna: ral­
lenta. e sul lo sforzo vano ci beve 
u n a borraccia d'acqua. 

Fa caldo: il sole ubriaca. .e fa gi­
rare la testa a Baroni che perde 
l'equilibrio e casca. La corsa diventa 
pigra, s i addormenta: ha u n guizzo 

sul traguardo di spotomo: Zanazzl 
e De Santi fanno lo sprint, e poi 
sullo slancio — scappano; però non 
fanno molta strada. Ancora Zanazzl 
elio scappa; questa volta Zana/zi fa 
coppia con clerici ma 11 risultato 
non cambia: Il gruppo è 11. allunga 
11 |Ml.ViO... 

Ora la rlvleru dei lloil M veste di 
grigio. Il ciclo si fa un paravento 
di nuvolo per non soffocare la corsa. 
Clerici ha le formiche nelle gami» 
oggi: scappa un'ultra volta, quando 
si avvicina Borglo Vcrezzl, ed a Cle­
rici bi agganciano Casola. magioni 
o Grosso. Fuga a quattro dunque? 
L'intenzione 6 questa: Infatti la fugu 
ha già un po' di vantaggio. 35" a 
Plctrallgure. Poi magioni spacca una 
gomma e restano In tre: Clerici. Ca 
sola o Grosso, al quali si agganciano 
poi Roma. Pezzi. Annibale Brasola 
o Do Santi Anche Minateli tenta 
l'avventura- a Boi ghetto scappa dal 
gruppo o a Ccrlolc dalla fuga. Mi­
nardi e Indietro di 20"\ il gruppo i 
pili staccato: l'O.V. 

Si fa n vulneri. Minardi: la vittoria 
di Ieri lo ha slegato: la sua ruota 
ora ò libera, franca, decisa. Ma di 
Minardi anche 1 campioni hanno un 
po' di rispetto e perciò non lo lascia­
no andar via. Strappi, allunghi 
scatti; cosi, ad Albenga (Km. 80 a 
31.105 all'ora). Minardi è un'altra 
volta nella rete del gruppo. 

l a fuga ora 6 libera di scappare; 
nella fuga non c'è nessun uorrro che 
può dare fastidio agli assi. Cosi ad 
Alassio, fra la fuga e 11 gruppo c'è 
già u n solco fondo: 1*45". Le palme 
fanno da parapetto sulla strada di 
Lalgueglla. E vlcno il Capo Mele: la 
fuga si arrampica decisa e svelta: 
tirano la brovo fila Grosso e Pe?zl 
ina Casola. Clerici Roma. Brasola e 
De Santi non si stuccano Discesa a 
chiocciola: la fuga salta su Andora 
e poi un'altra volta si arrampica: 
monta sul Capo Cervo. Ora è Roma 
cne fa 11 )msso, un buon passo. Per­
chè Il gruppo ha perduto strada an­
cora: 2'55" Intanto dal gruppo sono 
«cappati Volpi. Clolll. Ciarda e Vit­
torio Roso l io elio sulla fusa hanno 
2 20." di vantaggio e Martini e Ottusi 
In ritardo di 2*35". 

Anche su jier II CajKi Cervo la fu­
ga non si arrampica: e già a Clerici 
sorrido l'Idea di una volata sul tra­
guardo di San Remo Ma c'è ancora 
Il Capo Berta. E Perai è più svelto; 
Roma e Clerici lo seguono a ruota: 
Casola. In seguito, si stacca un po'. 
Ma la discesa rida a C'asola quello 
che la salita, gli ha tolto. IM gente 
è poca aul Capo Berta; la Milano-
San Remo è un'altra cosa. Capo Ber­
t a - Oneglla: un volo! Poi la corsa 
ritorna al giuoco dell'ottovolante: su 
e giù. s u e giù. 

Lo aprirti finale 
Aspetto gli altri a Porto Maurizio 

(Km. 100.700. a 38.075 all'ora); Volpi 
Clolll. ciarcià e Vittorio Rosseilo han­
no sulla fuga 2'25" di ritardo. Poi 
vengono Martini e Ottusi a 2'35" e 
Magginl a 2*55*. il gruppo è staccato 
di 3'40". Per la fuga ormai 11 giuoco 
è fatto: ora è una faccenda da sbri­
gare In famiglia nel giuoco dello 
sprint. E' una strada di fiori quella 
che va a San Remo: I garofani, le 
rose. 1 gerani, le margherite crescono 
sul cigli della strada. SI arrampicano 
al rr/urt delle case. E poi. palme, cac­
tus e ginestre a fasci, a mucchi. Le 
donne di San Remo, col fiori, si fab­
bricano un cappello di stagione. E la 
fuga sotto una pioggia di Morì ora 

corro sin sul truguurdo. Il cioio hi 
fu buio; toiso più tuteli pioverà 

Ma ceco lo sprint. K' una \olutu 
dalla quale vlcno fuori una sorpresa 
che fa colpo: Annibale Brusolu butte 
Casola. K lo Uitte cosi: Pc^/.i timor-
chiù Cusola sino ulla distutua. Ma 
Brasola si mette a rimorchio di Ro­
ma. Partono, quindi. Brasola e Ca­
sola di botto. Parte più lungo Bra­
sola che aumenta II passo e finisce 
sul nastro col \untaggto di una 
ruota su Casola Poi si piazzano De 
Santi. Roma. Clerici. Grosso e Pe?/I 
Con l'JM" di ritardo urrlwinn quindi 
Ciarda Clolll. Vittorio Rove l lo e 
Volpi. Martini arriva più tardi: 4'50" 
Uopo. A ridosso di Martini arriva Ot­
tusi. "iOD" dopo K poi arriva II 
gruppo. 510" dopo Lo sprint del 
gruppo e di Corrici 1 

Un giorno di sole anche per Bra­
sola dunque. Proprio 11 giorno che 
non so l'aspettava: Casola nello sprint 
o sreco- e difficile l i t tor io . Eppure 

Brasola non sta più nella pelle per 
la gioia; glm con un faccio di rose 
rosse In inuno o mi dico; « Anche U 
signor cannelli sarà felice ogjil». 
E Cottili- non 0 felice? Due vittorie. 
l suol r»gu//i gliele hanno già dato: 
lo stemma della « Bottecchla » è In 
ulto a Beigamo vittoria di Conte. 
a San Remo \Htoilu (il Brasola Duo 
colpi clic fanno rtimoie nel campo 
dc^ll uomini dolio xpnnt. 

Ecco- anche la storia di questa 
tappa i"> fatta E" una storia scritta 
col sr^no di un lapis di pasta te­
nera Vinco Annibale Biasola irto si 
parla di ("oppi, tutta la storia del 
diro da Vene/la in J*IÙ parla di 
Coppi 

nomimi ^;i uomini della corsa 
non lavorano, domani per 11 Giro è 
giorno di fOMtu. di riposo. L'ultimo 
Ulorno di riposo II Giro, so Io pren­
de a San Renio Ha buon gusto il 
Giro 

ATTILIO CAMOKIANO 

Completano l'interessante riunione gli incontri: Loi-Argote, 
Ceratati-Asensio, Festucci-Chambroud e Bellotti-Madella 

IN VISTA DELLE OLIMPIADI DI HELSINKI 

Dal 13 tiili«|iii» a Sirmione 
il "ratinilo,. tìriraH iaiori 

Il programma della preparazione non comprende par­
tite di allenamento - II viaggio sarà effettuato in aereo 

MILANO. 3. — Co» uri avvcnlmcn 
to pugilistico d'eccezione, gli orga 
aizzatori milanesi della S.t.S. riprcn 
deranno domani sera al Velodromo 
Vigorelli di Milano, il ciclo delle riu­
nioni all'aperto. Match-clou della se­
rata sarà il confronto tra il campio­
ne d'Italia del pesi medi fontana e 
il brillante pugile a mei Ica no Hobby 
Dawson. che tanta favorevole Impres­
sione destò nell'incontro con Wil­
liam poli. 

Fontana contro Dawson gioca gros­
so; in/atti l'americano è il pugile 
che attualmente gode maggiori con­
sensi in Europa, specialmente dopo 
la sua nella vittoria sull'inglese Alex 
lluiton. Comunque fontana non si 
è prelato sfuggire l'occasione di mi­
surarsi con Uawson; tu caso di c.f-
fernuuionc. infatti, il lucchese, oltre 
a lamellare lo scacco subito ad ope­
ra dello spagnolo Soldevllla. farà un 
seno passo m aianti sulla strada del 
titolo europeo. 

Nel corso della stessa riunione il 
lampione italiano del pesi leggeri Loi 
collauderà la sua abilità e il suo sta­
to di forma contro ti micidiale pic-
chtatorr spagnolo Argote. Duro an­
che ti compito del a punchcr » Alva­
ro Cerasant. che verrà opposto n//o 
sjHignolo Asensto. un pugile intelli­
gente che ha saputo metter a... tacere 
la potenza del matador Romcro. 
Completano ti programma due in 
(pressanti incontri: J*es{iicci-CJiant 
«rotici e liellotti-Madella. 

huorcss.ititi paitlcolail elica la p«e-
para/.o-tc (lolla squadra calcistica. 
clic pir«idei,i parte alle olimpiadi di 
Helsinki, sono stati re.si non dalla 
Fedci azione nella giornata di Ieri. 

Ecco il piogramma: Il 13 «luglio 
a Siiiuionc avrà inizio il « concen­
ti amento» del 1B calciatori goliardi 
elio sar.nticio lasciati Iti libertà per la 

successiva domenica di campionato 
tua tknticrniuio a Slrmiotic il suc­
cessivo 23 c o n . : al conertitrnmcnto 
mancheranno «Il eventuali «Micintn-
ri della Juventus che com'è noto. 
dovranno trasferirsi a Panni per le 
finali della Coppa Latina. 

Si appicndc clic t tecnici ai quali 
è affidata la squadra (il commissario 
tecnico Bercttn, fili allenatori Foni 
e Mcazza. oltic nt massnKRlatore) 
limino escluso qualsiasi convenienza 
di incontri preparatori e pei tanto 
la preparazione degli azzurri olim­
piaci consistei.\ picvalcntcmcntc In 
una vita colieRiale Intesa a far ri­
posare eli atleti ed ad affiatai li. 

Al raduno di Sirmione. clic sarà 
pieslcduto dal segretario ucncrr.le 
della federazione Italiana di calcio, 
dott. Valentin!, saranno convocati 
anche altri calciatori al di fuori del­
la rosa ufficiale. Costoro saranno 
considerati come riserve e si trasfe­
rirebbero in Finlandio solo se (•li 
sviluppi del torneo olimpiaco Io ri­
chiedessero. Gli azzurri lasceranno 
l'Italia tra il T e l'8 luglio per via 
aerea. 

La Lazio si a l lena 
oggi a pòrte chiuse 
Tutti in buone condizioni tranne 
Cardarell i ne l • c lan » gìal lorosso 

Oggi la Lazio s i allenerà a porte 
chiuse: saranno In campo tutti 1 gio­
catori che non hanno partecipato al­
l'incontro con 11 Mllan compresi An-
tonazzl. Lofgrcn e Sentimenti V. Se la 

IL GIRO IN CIFRE 
L'ordine di arrivo 

1) BRASOLA Annibala. (Boi tac­
erti») eh* copra I 141 km. dal per­
corso In era &28*27" alla madia ora­
ria di km. 40978; 2) Cesoia; 3) Do 
Santi; 4 ) Rema; 5) eterici; 6 ) Cros­
so; 7) Pani , tutti eoi tempo di Bra-
aola; 8 ) Ciarda a l 'M"; 9) Ciotti ; 
10) Rossetto Vittorie; 11) Volpi, tut­
t i eoi tempo di Ciarcià; 12) Martini 
a 4*50"; 13) Ottusi a 6D8»; 14) Cor­
rieri a 9*18"; 15) Sotdani; 16) Qer-
vaaeni; 17) Moresco; 18) Venti; 19) 
Zanani ; 20) Logli; 21) Frorini; 22) 
Ferrari; 23) Doni; segue, col tem­
po di Corrieri, un folto cruppo 
comprendente Coppi, Bartalt, Astrua, 
Zampini, Koblet, Kubler, Van Stean-
bergon, dose, Gemlnlani, Magni, • 
Oekera. 

La classifica generale 
1) COPPI Fausto in 8 M 8 H 6 " (ma­

glia rosa); 2 ) Magni a 0M8"; 3 ) Ku­
bler a 9*24" (maglia verde); 4 ) Zam­
pini a 1099" (maglia bianca); 5 ) 
Battati a 10*33-, 6 ) Oekera a 10*88"; 
7) Astrua a 14-36™; 8 ) Koblet a 
14*38"; 9) Zampieri a 1 4 W ; 10) Qe-
miniani a 1644"; 11) Albani a 1P14"; 
12) Brasola A. a 20 ,20n; 13) Cloaa 
a 22*32"; 14) Paaotti a 23-9S-; 15) 
Roma a 23*57'': 18) Rosseilo Vitto­
rio a 24*41"; 17) Minardi a 25*03"; 
18) Corrieri a 25'41"; 19) Padovan 
a 2587"; 20) Rosseilo Vinoenxo i 
a 28*57"; 21) De Flllppls; 22) Mar 
t ini ; 23) Isotti; 24) Clerici: 25) Sot­
dani; 28) Fornara; 27) Impania; 28) 
Contarno; 29) Bar ducei; 30) Van 
Steenbargan; 31) Lamberti n i ; 32) 
Schaer; 33) Brescì; 34) Biscioni. 

prov.i di questi ultimi s.n.t inviliva 
non è esci uso che qualcuno di essi 
sia immosi) nella foiru.i/.lonc per do­
menica prossima. Durante l'Incontro 
sarà provato, anche. Il centravanti 
del Tarquinia, Moretti, ed un elemen­
to del Viteibo. 

La Giunta Esecutiva riunitasi Ieri 
sera ha discusso la campagna acqui­
sti e cessioni ma nessuna decisione 
definitiva è stala presa. Fra gli ar 
gomcntl discussi figura anche l'au­
mento del prezzo dc$;ll abbonameli 
ti per 11 prossimo campionato 

* • * 
I cim-atorl Rlallorossl, dopo l'alle­

namento di lori, torneranno ad alle 
narsi domani Por OCRI O prevista so­
lo una ceduta di preparazione atle­
tica. Nel * clan » filallorosso Rodono 
tutti buona saluto tranne Cardarelli 
che lamenta I! solito disturbo al piede 

Oggi Roma-Napoli 
fra postelegrafonici 

Oggi alle ore 16.30 avrà luogo, al 
Campo Roma (via Sannio) un lncon 
tro di calcio tra le rappresentative 
postelegrafoniche di Roma e di Na­
poli. L'Incontro odierno fa parte di 
una 6crle di manifestazioni sportive 
che i postelegrafonici hanno In pro­
gramma per questo anno 

te, con ogni probabilità, della forma­
zione che affronterà domenica pros­
sima l'Udinese. 

GLI SPETTACOLI 
TCATRI 

ARTI: Ore 21: Compagnia Teatrale 
Città « Roma »: < La cambiale di 

« Campanello de'.-

Staglocie Lirica: 

Pagani trionfa a Bergerac 
BERGEKAC, 3. — il circuito moto­

ciclistico Internazionale di Bergerac 
svoltosi ieri, ha dato 11 seguente or­
dine d'arrivo: 

1) Pagani (It.) su Gilera, che copre 
i Km. 122,514 In 1.06,35"2/5, media 
Km- U0.3D2; 2) Monna re t (Fi.) su 
Gilera. l.06'56"3/S; 3) Ortucta (Sp.) 
su Norton, a uh gito; 4) Brugniera 
(ingh.) a due girl; 

ATLETICA LEGGERA 

Stabilite le sedi 
per le finali 

La Federazione Italiana dì Atle­
tica leggera ha stabilito ohe ie finali 
del campionato maschie di società 
che si svolgeranno 11 7 e 1*8 giugno 
abbiano luogo nello seguenti citta: 
Milano (finalissima dei primi), Bo­
logna (finale del secondi) e Roma 
(finale dei terzi). 

Sensibile miglioramento 
d e l l e cond iz ion i d i F a g i o l i 

MONTECARLO. 3. — Le condizioni 
del pilota Italiano Luigi Fagioli, in­
fortunatosi durante le prove del 
Gran Premio automobilistico di 
Montecarlo, hanno registrato, nelle 
ultime ventiquattro ore. un sensi­
bile miglioramento i cui sintomi 
hanno cominciato a manifestarsi 
questa mattina. 

Poco prima di mezzanotte, 1 me­
dici dell'ospedale di Monaco, dove 
il conidore e ricoverato da tre gior­
ni hanno annunciato clic le condi­
zioni di Fagioli sono in continuo 
miglioramento e il corridore può 
ormai considerarsi fuori pericolo. 
In sciata egli ha ripreso conoscen­
za ed ha nnche scherzato con gli 
infeunieri. Tuttavia un lieve peri­
colo di complicazioni sussiste an­
cora a causa della presenza di una 
certa quantità di urea nel sangue 
del ferito. 

lolovkh sostituisce Gallimi 
nella dir. tecnica del Bologna 

BOLOGNA. 3. — i: Comitato Di­
rettivo del Bologna F. C. ha deciso 
ieri «era di sostituire l'allenatore 
Galluzzi affidando la direzione tec­
nica della squadra al sig. Lolovich. 

Cappello e Garda, esclusi dalla 
squadra domenica scorsa, raggiun­
geranno a Riolo Bagni 1 compagni 
nella giornata di Oggi e faranno par-

LK GARK UISI" 

Vinta da G. Traina 
la Coppa Maddaloni 

Giovanni Traina ha vinto in vola­
ta la Coppa Maddaloni. prima prova 
del campionato provinciale UISP. Bel­
la e combattuta la gara: fin dalla 
partenza una fuga: Petrocchi scatta 
decisamente guadagnando metri su 
metri sul grosso che, dopo 11 primo 
giro del circuito passa distanziato di 
2'. Da questo momento 1 tentativi si 
moltiplicano: Stefanini evade dal 
gruppo e dopo un furioso inseguimen­
to raggiunge il fuggitivo col quale. 
in armonia, guadagna terreno sul 
gruppo. 

Poco dopo sono di scena Traina. 
Zanecchla e Brunetti che allungano 
portandosi a ridosso dei due. Verso 
Clamplno Grimaldi vuol dire la sua: 
si Ubera del gruppo ed Inizia II ten­
tativo di ricollcgamento col primi. I 
colpi di scena si susseguono col pas­
sare del chilometri. Sulla salita di 
Roccn di Papa transita Zanecchla con 
1' di vantaggio sul sorprendente Bar­
berini e Traina. Poi gli altri. Un er­
rore di percorso faceva «pedalare» 
Zanecchla qualche chilometro In più: 
tanfo che Traina e Barberini passa­
vano in testa. I due continuavano a 
forte andatura verso il traguardo e 
non venivano più raggiunti, sebbene 
l'Inseguimento organizzato alle loro 
spalle fosse particolarmente efficace. 
Sotto lo striscione Traina batteva 11 
compagno di fuga. Zanecchla giun­
geva dopo due minuti. Staccati gli 
altri. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) TRAINA 
(Quartlcclolo) che copre km. 145 del 
percorso In ore 4 e 3" alla media di 
km. 35.B00 orarla: 2) Barberini (AA. 
SS- S. Paolo) a due macchine: 3) Za 
necchia (Flaminio) a 2': 4) Brunet­
ti (AA. SS. S. Paolo) a 5": 5) Gri­
maldi (Licoccta) n 6': 6) Petrocchi: 
7) Licollla: fi) Santini: fi) Schlavonl 
tutti a 6': 10) Landi Pietro a 7'. 

Appello agli sportivi per le Olimpiadi 
Pubblichiamo di seguito un «Appello 

cigli sporfiui e agli amici dello sport » 
lanciato da un gruppo di sportivi e per­
sonalità del mondo sportivo /rancete. 
.Sianio certi che la stampa della gioventù 
dedicherà largo spazio a questa in'zia-
:iva che sema dubbio, aiuterà constderc-
eolmctitc pii sportivi a esprimerà la loro 
uo'onfd di federe * XV Giochi Olimpio­
nici svolgersi sotto il segno detta pace. 

Alla vigilia dei XV. Giochi Olimpionici che si 
terranno ad Helsinki, chiamiamo gli sportivi a pro­
clamare la loro volontà di vedere rinnovare le 
nobili tradizioni del grandi glorili della Grecia 
antica. 

Fra queste tradizioni ce n'è una che fa onore 
alla civiltà greca. 

E* la « proclamazione deM'Exekhelra ». tregua 
sacra che sospendeva tutte le guerre, anebe quelle 
Incorso fra gli Stati più potenti. 

La cessazione delle ostilità permetteva cosi alle 
Nazioni d i radunare tutte le forze v ive della g io­
ventù per presentare al Giochi I migliori atleti, e 
dare al pellegrini sportivi la pots'btlltà di effet­
tuare Il viaggio Ano a Olimpia. 

Questo clima di pace era dunque necessario af­
finchè questa sincera manifestazione di fraternità 
Internazionale, che erano le Olimpiadi si svol­
gesse normalmente, e che gii Ambasciatori Olim­
pionici attorniati da nn numeroso seguito potesse­
ro fare strada ano In Sicilia, in Siria e In Egitto, 
per invitare le Nazioni. 

Ora, la - storia contemporanea mostra che due 
guerre mondiali hanno Impedito che avessero 
luogo | Giochi dei fSH e quelli del iMt e 1M4. 

Ognuno sa che gli sportivi non vogliono la guer­
ra, questa onta per romanità, eoa l e sue decine 
di migliala di morti, le sue Innumerevo'i soffe­
renze. la miseria, la distruzione di Intere citta 
con le loro palestre, I loro stadi, le loro plsctne-

In un tempo in cui esiste una grave tensione 

nelle relazioni Internazionali, In cui si svolgono 
delle lotte sanguinose In diversi punti del globo 
e In cui la guerra minaccia di estendersi. In cui 
alcuni d'chlarano di voler utilizzare lo sport e 1 
Giochi Olimpionici per intensificare ]a guerra fred­
da, noi chiamiamo calorosamente gii sportivi e le 
sportive della Francia e dei mondo Intero, 1 di ­
rigenti, gli allenatori, gli arbitri. I professori e 
maestri di educazione sportiva. 

I giornalisti sportivi, gli amici dello sport r 
particolarmente tutti I campioni di tutte le spe­
cialità. 

1 clubs, gli Uffici municipali dello sport, le le­
ghe, le Federazioni-

Tutte le organizzazioni e movimenti che si In­
teressano direttamente o Indirettamente al pro­
blemi della gioventù, a Armare e a fare Armare 
il presente proclama; a intervenire presso il Co­
mitato Olimpico Internazionale perchè 1 XV. Gio­
chi Olimpionici si svolgano sotto II segno della 
pace; a operare Ano a che sia data loro soddi­
sfazione su questo. 

slg.na Gally, presetezlonata olimpionica di gin­
nastica; Slgg. Bertrand, Ispettore alla Direzione 
Gen. della gioventù e degli sport; Pruvost, Inter-
naz'onate di ginnastica, preselezlonato olimpionico; 
Cormie, Direttore di scuola; Slg.ra Fanara, Inter­
nazionale di ginnastica; Slgg. Baquet, Allenatore 
nazionale di calcio e di atletica, direttore tecnico 
dell'Istituto naz. degli sport; Dosjoub, Campione 
francese di ginnastica; Pagneux. Direttore della 
Casa del Giovani; Laglsquet, Profe<«ore all'ENSEP; 
Mane. Ispettore alla Direzione generale della gio­
ventù e degli sport; GIHet, Redattore alla v i l le de 
Paris; Rivai, Internazlonate di pallacanestro, alle­
natore-manager dei « Parls-Universltè-Club •; Vi­
da!, Direttore del « Mlrolr-Sprtnt »; Merand. In­
ternazionale di palla a mano e di pallacanestro. 
Professore all'ENSEP; Vervialle, Ispettore alla di­
rezione generale della gioventù e degli sport; s i ­
gnorina Palau. Internazionale di ginnastica: Sig. 
Trotzier, Professore di educazione A«ira sportiva. 

matrimonio » 
Io speziale ». 

ELISEO: Ore 21 
« Tosca »• 

QUIRINO: Ore 21.13: e i a Piccolo 
Teatro in Musica Città di Roma: 
« La Medium » e « Il combattimen­
to di Tancredi e Clorinda ». 

ROSSINI: Ore 21,15: C la Durante 
« Aria de mare > 

VARIETÀ* 
Alhambra: Rodolfo Valentino e va­

rietà con Ceco Doris. 
Altieri: Come Robinson Crosue e 

rivista-
Ambra-Jovlneilli I Agii della gloria 

e ilvlsta. 
La Fenice; Viaggio indimenticabile 

e ilvlsta. 
Manzoni: Quando Napoli cantava, 

con Tiottolino-R. Del. Canta Ricci. 
Principe: E la vita continua e rlv. 
Quattro Fontane: Cartouche e Riv. 
Volturno: La signora dai capelli 

tossi e il vista 

C I N E M A 
A.D.C.: Maggiote Dai bai.. 
Acquarlo: Gli Invasori 
Adriano: I piedoni del Kansas. 
Alba: ut fronte all'uragano 
Alcyone: Due soldi di speranza. 
Ambasciatori: La spia del lago 
Apollo: Ragazze vlerxiesl 
Appio: La sisnoia dai capelli verdi 
Aqul'a: Incaii'c^imo tragico 
Arcobaleni)1, l'oitalt of mare 
Arcnula: Sul senticio del mostri 
•\rlstmi: Più f o t e dcll'amoic. 
Asturia: La spia de', lago. 
Astra: Siilo» i Messico 
Atlante: Il nu\ss!cat.o 
Attualità: L'avventuriero di Macao 
AiiRiistus: La icgiiia dei pirati 
Aurora: I m-.steil di Parigi 
Ausonia: Salgn Messico 
Barberini: La mia donna è un an­

gelo. 
Rcrnlnl: Omertà 
Itotogna: Pi ©fughi dell'amore 
Urani-accio: Due. soldi di speranza 
Capitili: Vedovo cerca moglie 
capra ri* ca: Lorenzacclo 
Capranlchetta: La strada del mistero 
Castello: Sterminio sul grande sen­

tiero 
Centocelie; Anna Karenlna 
centrale: La nostra pelle 
Clne-Star; Salon Messico 
Ciodlo: I migliori anni della nostra 

vita 
Cola di Rienzo: Profughi dell'amore 
Colonna: Jak H ricattatore 
Colosseo: Nuvole passeggere 
Corso: Città in agguato 

Esperot L'amante 
Europei Lorenzacclo 
Exc«Islor: Umberto D 
Farnese: Uomini coraggiosi 
Farot II grande «mante 
riammat p iù forte dell'amore 
r iammetta: Mr. Donnina Drlves 

North 
Flaminio: G Ì ) invasori 
Fogliano: La regina del pirati 
Folgore: La pista di fuoco 
Fontana: Furia ai tropici 
Galleria: Hong Kong 
Giulio Cesare: Salon MesMci 
Golden: Salon Messico 
Imperlale: La valle delle aquile 
Impero: Cavalcata di mezzo secolo 
Induno: Sterminio sul grande sen­

tiero 
Iris: I milionari 

Lasciandoci, Il oompagno LE­
NIN oi ha comandato di tener 
alto a serbar puro il grande ap­
pellativo di membro del partito. 
Ti giuriamo, compagno Lenin, 
ohe noi osserveremo oon onora il 
tuo oomandamento. 

Dal film di M Claurell: 
«GIURAMENTO» 

che \crva rlpreeentato 
prossimamente a Roma 

slandooi, Il compagno LE­
NIN ci ha comandato di essere 
fedeli ai principi dell'Internazio­
nale Comunista. TI giuriamo, 
compagno Lenin, ohe non rispar­
meremo la nostra vita pur di 
rafforzare ad estendere l'Aseo-
oiazlone dei Lavoratori di tutto 
Il mondo, l'Internazionale Co­
munista. 

Dal film di M. Claurell: 
«GIURAMENTO» 

che verrà rlpresentato 
prossimumentc a Roma 

Cristallo: Gli avvoltoi non volano 
Delle Maschere: Le due verità 
Delle Terrazze: li sentiero degli apa-

ches 
Delle Vittorie: La signora dal ca­

pelli rossi 
Del Vascello: La pista di fuoco 
Diana: Don Camillo 
Doria: Sono un evaso 
Eden: Salon Messico 

Italia: Lo sfruttatore 
Lamarmora: Fate ti vostro gioco 
Massimo: Filibustieri In gonne;'.,, 
Mazzini: prego sorrida 
Metropolitan: Donne 
Moderno: La valle delle aquile 
Moderno Saietta: L'avventurleio di 

Macao 
Modernissimo: sala A: Due soldi di 

speranza; sala B: La valle della 
vendetta 

Monte Mario: Linciaggio 
Novorine: La banda del tre Stati 
Odeon: Destino 
Odescalchl: Vedi Napoli e poi muori 
Olympia: Caro'.ln Cheric 
Orfeo: Tomahawk 
Ottaviano; i conquistatori della Slrte 
Palazzo: Filibustieri in gonnella 
palestrlna: Due soldi di speranza 
Planetario: La chiave della città. 
parimi: Di fronte all'uragano 
Plaza: Rommel la volpe del deserto 
preneste: cavalcata di mezzo secolo 
prlmavalle: La vendicatrice 
Quirinale; sa lon Messico 
Oulrlnetta: La notte è il mio regno 
Reale: U bandito della Casbah 
Rex: il sogno di Zorro 
Rialto: Prego «orrida 
Rlvrfl: La noti*- è II mio rev»i 
Roma: La vendicatrice 
Rubino: Roma ore 11. 
Salarlo: Lo schiavo della violenza 
Sala Umberto: Tekas selvaggio 
sa'one Margherita: Ultimatum alla 

terra 
Sant'Ippolito: Al vostri ordini si­

gnora. 
Savoia: Salon Messico 
Smera'do: I conquistatori della Slrfca 
Splendore: quando le signore si 

incontrano 
Stadium: I Agii della gloria 
Superclneme: Hong Kong 
Tirreno: il marchio del rinnega*e 
Trevi: Il grande Caruso. 
Trlanon: Cairo road 
Trieste: La citfà è salva 
Tuscolo: La famiglia passagual fa 

fortuna 
XXI Aprile: 11 segreto del lago 
Vertano: Ultimo incontro. 
Vittoria: La regina dei pirati 
Vittoria Clamplno: Ult imo ricatto 

RIDUZIONI ENAL: Ateneo, Rossi­
ni, Pirandello; Alhambra, Brancac­
cio, Barberini, Clnestar, Corso, Cri­
stallo, Fiamma, Fiammetta, Noznen-
tano. Olimpia, Orfeo, Planetario. 
Pllnius, Quirinale, Reale, Sala Um­
berto. Salone Margherita. Super ci­
nema, Tuscolo. 

Illlllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliliiillllllll 

Ecco il famoso Mago Spuntone che era solito aggirarsi 
nelle cittadine della Brìcconia vendendo alle ragazze 
dei magici specifici che avrebbero dovuto donare fa­
scino ed avvenenza. Ma ora il povero Mago è caduto 
in miseria, perchè le ragazze non hanno più bisogno 
delle sue specialità: col Sapone di Bellezza Durban's 
esse si procurano in pochi giorni il fascino irresisti­
bile della Carnagione Durban's. 
I /ercezionale valore cosmetologico del Sapone Dur­
ban's è dovuto all'azione reintegrante della coleste­
rina e di un prodotto di irradiazione che è il deidro-
colesterolo o vitamina D , . Ogni più recente scoperta 
scientifica è stata utilizzata per fare del Durban's 
l'autentico Sapone di Bellezza. 
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LA F I G L I A 
del cardinale 
Grande romanzo di MKIELE UMCt 

— TJn ordin?., m? pietà non 
posso parlare.-

— Paria, sciagurata!, se ti pre­
me la vita. Chi ha osato darti un 
ordine? -

— Guisa_. inormorò la bades­
sa prosternandosi ai piedi della 
principessa che era rimasta come 
Belata di fronte a quella rivela­
zione. 

— Un ordine categorico— scrit­
to di suo pugno™ portato qui dai 
tuoi uomini che hanno preteso la 
immediata consegna di Violetta™ 

Con sesto fulmineo Pardaillan 
ci era precipitato di nuovo verso 
11 padiglione ed aveva chiamato 
Sovenni. il quale dietro auo invi­
to corte a chiamare Fausta av­
vertendola che i cardinali e i ve­
scovi non potevano aspettare ol­

tre. Non appena Pardaillan vide 
Fausta avviarsi con Rovenni ver­
so il padiglione, strisciò tra i ce­
spugli e gli alberi verso la croce, 
dove la fanciulla aveva reclinato 
la testa come fosse svenuta. 

Non c'era da perdere un atti­
mo. Pardaillan dette un'occhiata 
in giro e lanciò un grido. 

Belgodere! 
Subito Belgodere seguito da 

D'Angoulème, Picouic e Croasse. 
spuntò dalla parte opposta del 
giardino. 

Nello stesso istante Pardaillan 
si slanciò verso la croce, estras­
se la spada e recise le corde che 
tenevano legata Stella. 

— Mia figlia! — gridò Belgo­
dere vedendo la fanciulla che si 
era abbattuta tra le braccia del 

cavaliere. 
— Svelto! — disse deciso Par 

daillan allo zingaro, e, così di­
cendo. passò tra le braccia di lui 
la ragazza. 

— E voi scortatelo — aggiunse 
secco a D'Angoulème. Picouic e 
Croasse che già avevano messo 
mano alle spade. 

Alcuni alabardieri si erano già 
precipitati contro Pardaillan, che 
appoggiando le spalle alla grande 
croce, li aspettava con la spada 
tesa. 

Le lame stavano per incro­
ciarsi, quando Pardaillan ebbe 
un'idea. Si ricordò della parola 
d'ordine del cardinale Rovenni 
e la pronunciò ad alta voce: 

— Domine, salvum fae Sixtum! 
L'effetto fu immediato. Gli ala­

bardieri abbassarono le spade. 
— Ai vostri ordini — disse 

uno per tutti. — Ai vostri ordini! 
Pardaillan tirò un sospiro di 

sollievo. 
— Proteggete la nostra azio­

ne e nel caso chiamate gli altri 
— disse con voce decisa. 

Ma altri arcieri si erano già 
precipitati e questi erano ai ser­
vigi di Fausta. 

In un attimo davanti alla cro­
ce, sulla spianata, scoppiò lo 
scontro. 

— Tradimento! Tradimento! — 
urlavano gli arcieri indietreg­
giando dietro i fitti colpi dadi 

alabardieri che guidati da Par­
daillan si facevano largo. 

Dietro la difesa degli alabar­
dieri. Belgodere cercava di fai 

ritornare in sé la fanciulla che 
teneva tra le braccia. 

— Stella, mia cara, sono io, 
tuo padre, guardami, guardami— 

Dove Mae I miei uomini?» gride FaaaU livida-. 

E le carezzava con le mani ru­
vide i capelli e la fronte. 

D'Angoulème, Picouic e Croasse 
con le spade sguainate gli mon­
tavano la guardia. 

Gli arcieri indietreggiavano 
ancora. 

D'un tratto si udì un ordine 
secco. 

— Arcieri, alabardieri, arre­
state quell'uomo! 

Era Fausta che apparsa sulla 
porta del padiglione, all'improv­
visa vista di Pardaillan. aveva 
lanciato quell'ordine. Nello stesso 
istante uno degli arcieri stramaz­
zò a terra colpito da un affondo 
di Pardaillan. 

— Tradimento! — gridò Fau­
sta livida. — Dove sono i miei 
uomini? 

Accorsero altri arcieri, accor­
sero altri alabardieri, e la zuffa 
si rinfocolò. 

Oltre al rumore delle lame che 
si incontravano, un denso mor­
morio andava riempiendo il cor­
tile. Erano gli alabardieri che 
entrando in azione venivano ri­
chiamati dalla parola d'ordine 
pronunciata nel fervore della 
mischia come un grido di bat­
taglia 

D'un tratto una voce superò il 
frastuono e tuonò improvvisa: 

— Il papa, il papa! 
L'impressione di quell'annun­

cio non era finita che la figura 
del vecchio Sisto V apparve nel 
giardino. A quella vista gli ar­
cieri deposero le armi e un gran­
de silenzio invase il luogo 

Il papa deciso avanzò alcuni 
passi, poi levando il braccio ver­
so Fausta che, eretta in tutta la 
sua persona, era rimasta di gelo: 

— In ginocchio! — disse. 
Le suore, i vescovi, i cardina­

li si inginocchiarono; gli alabar­
dieri chinarono la testa. Fausta 
non si mosse. Il suo volto e la 
sua persona parevano diventati 
di marmo. 

— In ginocchio! — ripete S i ­
sto V — In ginocchio o io ti 
faccio afferrare e appendere a 
quella croce! 

Fausta non s'inginocchiò. 
Solo a fior di labbra, con uno 

sdegno glaciale, lasciò cadere 
queste parole: 

— Papa della menzogna, gran 
prete del tradimento, tu vinci 
oggi! Tu puoi, dunque, comple­
tare la vittoria che devi alla 
viltà umana, non alla protezio­
ne divina. Fammi mettere a 
morte, se l'osi; io non ti pre-

— Soloum fac Stefani.' Salvum ceÓKrò ^ g d ì ^ ^ n e n a tomba 
fae Sixtuml | m a ^ n o n otterrai da me né la 

Fausta era rimasta immohilclsommissione che spari, né II ri­

spetto dovuto solamente agli in­
viati da Dio! Avanti, voialtri, 
gregge di traditori, guadagnate 
i vostri trenta denari assassi­
nando la vostra sovrana! E tu, 
novenni, colpisci per il primo. 
se vuoi meritare di regnare at­
traverso il delitto, come il tuo 
padrone regna attraverso l'im­
postura. 

Pronunciando queste parole, 
sali senza fretta gli scalini di 
marmo e prese posto sul trono. 
Era maestosa, quanto cinica. 
bella quanto ambiziosa. 

Sisto V si fece il segno della 
croce. — Ecco l'audacia dell'eresia 
— disse — Ecco il frenetico or­
goglio dello scisma! Signore, 
perdonami di riprendere il san­
gue di una creatura umana sen­
za lasciarle il tempo dì riconci­
liarsi con te!— Guardie — or­
dinò con tono deciso — che 
questa donna muoia! 

Fu un tumulto: i cardinali ri­
fluirono. gli arcieri e gli alabar­
dieri avanzarono precipitosa­
mente verso il palco di marmo. 
Fausta, nel supremo momento in 
cui. la morte si avvicinava, non 
fece un gesto di difesa; vide il 
lampo delle picche e dei pugna­
li. senti l'urlo della muta che ?i 
rovesciava su lei. Mormorò-

— f Tradimento! 
E chiuse gli occhi. 
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I problemi della montapa 
Verso la metà de) un-*' M-IJIVM dire che. proiinuni'iiiloln. hiso^mi 

la nidKj;i(iraii/u del Sonalo ha 
approvalo lu legge recutite il ti­
tolo < Provvedimenti in favore dei 
territori montani*. Noi e gli «mi­
ti .«socialisti .abbiamo volato con­
tro questa legge. 

Il compagini Carlo Cernili, re­
latore di miiioruii/a, già in sede 
di Commissione e poi nella sua 
ampia relazione, ntuvu, a nostro 
nome e per nostro incarico, at­
taccato da ogni parlo il discinto 
governativo, per il quale lu .lam­
pa ufficiosa e ufficiale -IIUIIO le 
trombe delle grandi giornale. Cer­
niti condusse In battaglio in au 
la, nel corso di s e d u l e scua lor ia l i 
disgradiate , l .e n o - t i e p i o p i » n 
vennero «espil i le . l 'unifniMintlo 
una frase di Pasca l i l i ie i c l ic è 
più faci le t r o v a l e ini l i a l e rin­
omi buona l a g i o u e nei go\ i- i i i i i 
• iv i ; e l loimi in ( |ut - l i r iun i i »• 
p iena di frali c h e s c h i / s u n o d.ii 
v icol i c o m e le erbe ma l i e dalli 
f endi ture ilei ruderi . 

Ma la buona ragione è dal la 
parte nostra. Non s a n n o i sena­
tori _ del la m a g g i o r a n z a che n-»i 
a b b i a m o d i s c u s s o con i monta­
nari le p i o p o s i c a v a n z a l e al Se­
na to c o n i l o il d i s e g n o di legni-
g o v e r n a t i v o ; e. ora . ai montanar i 
torneremo per d i re Tesilo di que­
sta nostra recenti» battagl ia par­
lamentare , a d i fesa loro e del la 
m o n t a g n a . Nel paese , la hai I n d i a 
per la m o n t a g n a cominc i ) , 01.1. 
e c r e d o chi- nei pross imi mesj 
a v i c i n o m o d o di ver i f i ca le l'am­
piezza de l lo s c h i e r a m e n t o del le 
p o p o l a / i o n i de l la i i ioutaciia at­
torno a l l e idee e a l l e p r o p i z i e «In 
a b b i a m o c o m i n c i a t o a e laborare 
e a esporre. 

_ R i c o n o s c i a m o e o i n e un fa l lo pò-
s i l i v o l 'aumento a f>7 mil iardi dei 
32 p r i m i t i v a m e n t e s tanz iat i pei 
p r o v v e d e r e a l l e e s igenze del le 
opere prev i s te dal d i s egno di n>ir-
g e ; m a l ' aumento de l lo s tanz ia ­
m e n t o si è a c c o m p a g n a l o a un 
p r o l u n g a m e n t o de l l e sue quote 
nel t e m p o : so i 32 mi l iardi primi­
tivi e r a n o ila suddiv iders i in c i n ­
que a n n i , i 6? mi l iardi a p p r o ­
vati v a n n o d iv i s i in dieci anni . 
in d icc i rate. 

In realtà, d u n q u e , la *.pesi p (M 

le o p e r e prev i s t e da questa leggi» 
è d i 6 mi l iardi e 700 mi l ioni al­
l 'anno, per l ' ins ieme del territo­
rio naz ionale . T u t t i i (cenici sci j 
h a n n o det to e scr i t to c h e l'entità 
de l l o s t a n z i a m e n t o è r is ibi le: e 
h a n n o a g g i u n t o c h e uno s tanzia­
m e n t o del genere di que l lo m i n t o 
p o t r e b b e forse g ius t i f i cars i al de­
c i m o o q u i n d i c e s i m o a n n o di un 
p i a n o di l a i g a bonif ica a l p i n a : 
ma nei primi a n n i gl i invest imel i 
ti d o v r e b b e r o e s sere mass icc i , per 
ge t tare le s o l i d e f o n d a m e n t a del ­
l'opera i m m e n s a da c o m p i e r e . 

Ma io c r e d o c h e noi a v r e m m o 
p o t u t o a p p r o v a r e a n c h e uno s tan­
z i a m e n t o m e d i o c r e , con la spe­
ranza di veder lo a u m e n t a t o nei 
pross imi eserc iz i (noi confiti in m»t 
c h e la s a g g e z z a p o p o l a r e imporrà 
al g o v e r n o del nos tro paese un'al ­
tra po l i t i ca e c o n o m i c a ) , a v r e m ­
m o — d i c o — a p p r o v a t o a n c h e 
u n o s t a n z i a m e n t o mediocre per 
le o p e r e urgent i e c o m p l e s s e del­
la m o n t a g n a , a l la c o n d ì / i o n e c h e 
l ' indir izzo de l la l e g g e governat i ­
va r i spondesse a d a l cun i cr i ter i 
s e c o n d o noi e s s e n z i a l i per la buo­
na riuscita de l l ' impresa . 

e l e m e n t o e s s e n z i a l e di una po ­
l i t ica m o n t a n a è il montanaro , 
l 'n e s a m e a n c h e s u p e r f i c i a l e del 
d i s e g n o di l e g g e del g o x e r n o c i 
d i m o s t r a (e non è la pr ima vo l ta 
c h e f a c c i a m o s c o p e r t e del genere) 
la neg l i genza verso l 'uomo, da 
par te degl i a u t o r i e sos teni tor i 
del proge t to g o v e r n a t i v o . Debrw» 
l e a l m e n t e r i conoscere c h e parec­
chi senator i de l la m a g g i o r a n z a li­
ne i le s u e propos te , «in p u r debo l ­
m e n t e d i fese il g e o l o g o professor 
Gnrtant ) , h a n n o c o n v e n u t o nel 
r i l evare c h e ques ta legirc su l la 
m o n t a g n a non fa c e n t r o de l la s u a 
p r e o c c u p a z i o n e il m o n t a n a r o : ma 
i par lamentar i de l la m a g g i o r a n ­
za . a n c h e q u a n d o m a n i f e s t a n o se­
gni d i rag ionevo l ezza , s o n o tra­
s c i n a t i d a una forza tutt 'alfro c h e 
mis ter iosa , verso votaz ioni irra­
g i o n e v o l i . s p e s s o a c c o m p a g n a n ­
d o l e c o n s c h i a m a z z i , non >i «a 
b e n e s e rivolt i a no i oppos i tor i o 
a l l e propr ie c o s c i e n z e in ribel­
l ione . 

Al la e l a b o r a z i o n e di q u o t a l eg -
ire. s b a g l i a l a ne l la impor taz ione . 
o l tre c h e m e d i o c r e per gl i i m p e ­
tro! e nei c o n g e g n i , h a n n o pre­
s i e d u t o idee e s p l i c i t a m e n t e a v v e r ­
se al m o n t a n a r o . Gl i anturi de ! 

che , ni 
control lar la p o i c h é non u i d a a 
d a n n o de l l e p o p o l a z i o n i lavora­
trici de l la m o n t a g n a . Lo S l a t o . Ir 
Provinc ie , e c o m u n i d e b b o n o a v e ­
re di mira q u e s t o ob ie t t i vo : sol­
levare. con le open- o p p o r t u n i . 
l 'economia del la montagna , dei 
suoi uomini , de l la sua gente: por-
lare In c iv i l tà su l le montagne . 

Quesit i g l a n d e impresa naz io ­
nale d e v e essere c o m p i u t a dai 
m o n t a n i n i , coi montanar i , con In 
p a i l e e i p a / i o n e dirol la d<»i m o n -
l a n a i i 

l'ilio .i ieri le leg;:i c . u c i a r o u o 
i montan in i da l l e monlnmic . con 
t in i oh iniqui ed a l i t o vessazioni . 
I inoi i tanai i o d i a i o u n p c i c i ò lo 
lei-tri e lo S L U M |-" l'ora di cnui-
l'iiiic -t iudii . Q u e s t o noi a b b i a m o 
pKiposto. sostanzia l i i i eule . eoi no-
st i i eniondai i ioul i Ci t rasc in iamo 
d i e t i o . i on questa legge, te i c h i c 
( l i i c t l ixe fal l i le -alla prova Ci 
t ia sc in ia ino d ie tro ulto tipi 'li 
vonsor/i. Co ne sono ot to di trop­
p o ' K in quest i consorz i il m o n ­
t a n i n o non c o m a n d a nul la , obbe­
disce K' troppo p o c o ' 

A v i e m m o a p p r o v a t o questa Icir-
uc mediocre e sbag l ia ta , a n c h e M-
il g o x e r n o e la m a g g i o r a n z a avi-s-
• e i o acco l to la sola d e m o c r a t i z ­
zaz ione dei consorz i , s t a b i l e n d o 
nei consorz i il Milo pro-capi te -
unni iimnn un nolo. N e a n c h e q u e ­
sta proposta è s ta la a p p r o v a l a . 
P e i c i ò a b b i a m o v o l a l o contro . 

Adesso a m l i e u i o a sp iegare a l le 
popo laz ion i de l la m o n t a g n a i nio-
livi del i ios t io allei l i: inaienti) 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
O l T A V O G I O R N O . DI LOTTA NELLE ZOLKARK DI CABERNARD1 ' 

"Facciamo buona guardia 
nelle viscere della ferrai 

Dei comitat i di so l idarietà c o n t r o la Montecat ini fanno parte rappre­
sentant i di tutti i partiti - Il Prefet to invi tato ad in terven ire d'urgenza 

* t % 

ANCONA. 3. — Un altro dram­
matico messaggio è stato invinto 
ieri dai minatori che si sono rin 
sonati ii mille inetri sottoterra 
nel cuore della zolfarn di Cnber 
nardi per impedire che In flfon-
recnriiit avvii albi smobilitazione 
In miniera con il licenziamento 
di un primo nucleo di circa 1)00 
dipendenti. 

« Cari compagni, amici e p;i 
renti — dice il messaggio firmato 
dagli zollatali di Snssoferrato — 
vi siete chiesti perchè da 7 gior­
ni i vostri compaesani zolfntnri 
non sono più con voi? Essi fan­
no buona guardia nelle viscere 
della terra. Noi siamo qui. nelle 
nostre' gallerie, in fondo ai poz­
zi, assiemo a tanti nostri compa­
gni di lavoro. Rimaniamo qui 
senza vedere la luco, perchè ve­
diamo avvicinarsi il pericolo del­
la fame e della miseria, per noi. 
per i nostri figli, per voi tutti e 
per tutti i centri del bacino mi­
nerario. Compagni lavoratori, n-
miei del naese — cosi si chiude 

e Udite 
leguita, il 

VN APPELLO DEI GìVRISTI 

APPLICARE 
LA COSTITUZIONE! 

Ntlla ricorrenza delta fondazione iella Repubblica ti « molto 
a Roma, nella Sala degli Avvocati al Palazzo di Gindizia •» 
convegno sai problema della Costituzione cai erano pr e tenti illa-
tiri magistrati, giuristi, personalità politiche e avvocati delle »«• 
diverte correnti di opinione. Vi nonno aderito, tra gli altri, £*-
rico De Nicola. Vittorio Emanuele Orlando, Calamandrei, Battetti, 
Perrone Capano, Carnelatti. Il Convegno che è stalo presieduto 

dal sen. Giovanni Porzio, dagli on. Conti, Tatgetti, Cevolotto, dot 
prof. Ingrosso, e dagli avv. Panaro e Berutti, dopo le relazioni 

di Selvaggi e Cevolotto, ha approvato il seguente ordine del giorno: 
la relazione dell'avvocato Sdrait i e l'ampia diicntfione che ne • 
Convegno nazionale mi problema della Coitituzione, promosio dal-

l'AMOciazione italiana Ira Giuristi Democratici, le approva. 

Riafferma come eiigenza inderogabile per la difesa della democrazia. italiana, 
e per la «tessa esistenza della Repubblica, la integrazione organica e la effettiva 
applicazione della Costituzione repubblicana nei principi*! di liberta ebe la ispi­
rano • nelle norme che essa detta a disciplinare la vita costituzionale, politica 
e sociale della nazione. 

Di fronte alla dolorosa constatazione della perdurante validità e della pre­
valenza giuridica e pratica, in molti campi, delle leggi sopravvissute alla caduta 
del regime fascista, anche dove esse sono in evidente contrasto con la Costi­
tuzione repubblicana; e di fronte al sorgere di movimenti e di tendenze che 
potrebbero condurre a regimi di dittatura o di oligarchia e a restaurazione di 
ordinamenti oppressivi; riafferma l'attualità dei valori di democrazia politica a 
sociale eh* tona a base della Costituzione, segnala a tutti i giuristi italiani fa 
vitale necessità di agitare, dinanzi all'opinione pubblica e agli organi respon­
sabili, il problema; rivolge BUS fiducioso appello alle correnti e ai gruppi che, 
pur divergenti nel pensiero politico e sociale, contribuirono concordi alla Costi­
tuzione repubblicana, perchè concordi conducano la necessaria lotta per la 
integrazione istituzionale e l'attuazione piena dei principii della Costituzione nel­
l'ordinamento giuridico generale. 

Invita la Magistratura ad interpretare ed applicare la leggi, ed in modo 
particolare quella anteriori alla entrata in vigore della Carta costituzionale, 
secondo la lettera, lo spirito e la volontà della Costituzione stessa, e secondo 
il preciso obbligo derivante alla Magistratura dall'ultimo capoverso della XVIII 
norma transitoria. 

Roana, 2 giugno >. 
Avv. Federico Comaniini; Prof. Giuliano Vassalli; Arv. Annibale 
Ang Aucci; Avv. Mario Berlinguer; Avv. Achille Battaglia 
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l,.i /«lfar.i ili Cntirrmirili nette cui vincere nono rinchiusi di» 7 gitimi !)00 minatori 

il messaggio — organizzatevi, 
unitevi, aiutateci ad essere sem­
pre forti ». 

Analoghi messaggi, nella gior­
nata di oggi, sono stati inviati 
dai minatori degli nitri paesi del­
la zona, rispettivamente, a cin-
scun paese di residenza. 

Mentre intorno alla solfara 
cresce la mobilitazione popolare, 
tali attestati di combattività 
rappresentano la condanna più 
eloquente contro il monopolio 
Afonfccn/ini, i cui dirigenti si 
ostinano a respingere le rivendi­
cazioni non dei soli lavoratori 
ma delle differenti categorie di 
cittadini interessati alla vita e 
allo sviluppo produttivo del ba­
cino minerario di Cabcrnardi. 

Che lo JUonfecnffnf sia total­
mente isolata è d'altra parte con­
fermalo dal carattere largamen­
te unitario dei comitati di soli­
darietà sorti in tutti i centri in­
teressati non appena la lotta è 
entrata nella silfi fase più aspra. 

Il comitato di solidarietà di 
Pergola, del quale fanno porte 
rappresentanti della D. C , del 
PCI. del PSI, del PSDI. del PRI 
nonché di associazioni varie, e 
un gruppo di indipendenti, ha 
inviato una lettera al Prefetto di 
Ancona sollecitando il suo inter­
vento in favore degli zolfntnri di 
Cnbernardi. 

Dal canto loro i minatori e le 
loro organizzazioni hanno ribadì 
tn che la battaglia non avrà ter 
mine sinchò la Montecatini non 
avrà accettato di discutere sulla 
base delle proposte avanzate dai 
lavoratori. 

la mofo'ifferna «Mar-tórd» 
rfeqaisiffrafa a livori» 

LIVORNO. 3. — A Livorno sono 
state portate a termine dopo cinque 
giorni di lavoro le operazioni di de-
gasslflcazionc della motocistema « Al­
cantara », che aveva trasportato da 
Sidone 830O tonnellate di crud-oil. 
La nave aveva subito un scontro 
nell'aprile acorso ne] canale di Suez. 
riportando avarie nella fiancata s i ­
nistra per cui necessitava una ripa­
razione nel bacino. Ma, essrodo pe­
ricolosissimo l'uso della fiamma os­
sidrica, era Indispensabile procedere 
alta dcR.lsslflcazloric del depositi. 

Opera/lotte complessa questa, avve­
nuta ni lnii;o di Livorno, olire la 
Cìorgoti.-i e cioè a 13 miglia marine 
dalla '-osla come prescrive 11 n»KO-
lamttito. Potenti «etti di vaporo 
hanno investito gli interni dello ca­
mere litxirntHlole da ORDÌ residuo 
gassoso. 

Il chimico del porto di Livorno hn 
effettuato diversi esperimenti con 
t'e.iploshiictro e, risultando la com­
pleta assenza di gas, disponeva clic 
la nave rientrasse in porlo per 11 
bacino di carenatalo. Sono già -itati 
iniziati 1 lavori «Il saldatura dello 
lastre avariate. 

IL BILANCIO DEL LAVORO AL SENATO 

Le cooperativi! sotlocate 
dalle restrizioni dei credili 

* * 

L'opera del governo criticata anche dai saragattiani e 
dagli stessi democristiani - L'Intervento di Berlinguer 

Il arenato ha cominciato ieri la 
discussione de l bilancio de l La­
voro, dopo a v e r commemorato 
l'ori. Jacini con un discorso del 
Presidente Do Nicola (a oui, per 
le sinistre, si sono associati B a n ­
fi, Lusso e Della Seta) e dopo 
over rinviato l'usarne del duo pro­
getti di legge sul limiti di età e 
sul co l locamento a riposo dogli 
statali. 

Hanno parlato i d.c. MENOMI e 
C/RAVA ed il socialdemocratico 
C/VNEVARI, I quali hanno dichia­
rato che II movimento cooperativo 
e In criAl a caus i delle gravi re­
strizioni creditizie imposte dal go­
verno. Essi *.\ sono lamentati che 
il ministero De Cln*pcri Ignori l'ar­
ticolo 45 del la Costituzione, che 
sui biliare la funzioni: importante 
del la coopcrazione. 

I due d.c. non hanno però trat­
to dal le loro critiche la logica 
conseguenza di riprovare la poli­
tica governativa, a differenza del 
compagno social M a Berlinguer, il 
quale, intervenendo success ivamen­
te, ha spiegato le ragioni del l 'op­
posizione .socialista che esprime 
l'opposizione de l l e masso del la ­
voratori e del pensionati n que l lo 

I bilancio, tipico de l l e Ingiustizie e 

del le inadempienze sociali gover* 
hativo. 

L'oratore ha denunciato il rU 
tardo del palpamento del lo pens io ­
ni della Previdenza sociale e l a 
cattiva volontà ministeriale ch« 
non ha realizzato il voto del S e ­
nato favorevole all'esistenza a l 
vecchi lavoratori. Dopo aver chic* 
sto che al pensionati sociali siano 
lasciate le tre mila lire di accori* 
to a titolo di gratifica per 1051, 
Berlinguer ha concluso affermando 
che pensionati e lavoratori sa­
pranno lotta ro insieme per reallz-» 
zore più umane condizioni di v i* 
ta. Oggi, al lo ore 10 continuerà lai 
discussione. 

Sconaia al Ci mi (ero 
NAPOLI. 3. — Mentre proRav» 

presso in tomba del fidanzato Luisi 
Poggi, al cimitero di Poggiorealo. la 
27cnne Maria Contofanto veniva « ( • 
gicdlta e percossa dalla madre « 
dalle soielio dol defunto, Maria, Con* 
cotta e Carmela Poggi. All'ospedale. 
ovo le venivano riscontrate ferii» 
guaribili in 20 giorni, la giovano di* 
chiarava agli a Reati del drappello 
che il comportamento del poco a*» 
fcttiiosl congiunti era motivato d* 
« vecchi rancori •. 

Le sconfitte elettorali all'esame 
dei "partiti satelliti,, della D.C. 

I lavori della direzione del P.S.D.T. - Pronaimo Consiglio nazionale d.c. - Convocazione straor­
dinaria della Segreteria dei partigiani della pace per Vesame della situazione internazionale 

Fa il giro del mondo in 14 mesi 
per scommessa con la futura moglie 

Dalle Filippine all'Italia e all'Africa con soli cento dollari in tasca 

T O R I N O . 3 . — U n g i o v a n o t t o Transvaal , Sacks. di dimettersi dal dalla Camera del Lavoro. Lo scto-
filippino residente a Manila, cer 
to Fred Lamberts. cittadino ame­
ricano. figlio di padre filippino 
e madre svizzera, sta girando il 
mondo per poter sposare la ra­
gazza di cui è innamorato, la 
sig.ra Jean Adams. 

L'originalità della cosa consi­
sto nei fatto che il giovane deve 
compiere il giro del mondo in 14 
mesi con soli 100 dollari in tasca. 
Ciò perche cosi è stato stabilito 
tra lui e un altro giovane di Ma-

dcveirno di l e g g e s o s t e n g o n o i n - ! n i , a »• s i 2 - M a i i r i ^ . ° _ y f l e i : i f , n ^ 
ratti, c o m e il prof. Medic i . c h e ! c h p è p u r e 

lo s p o p o l a m e n t o m o n t a n o 

i n n a m o r a t o d e l l a 

e un 
b e n e per la m o n t a g n a e d è u n a 
de l i e c o n d i z i o n i de l la d i fe sa de l 
«nolo. S i tratta di una teoria hrrt 
nota, «orclla del l 'a l tra re lat iva a l ­
la * o \ r a p o p o l a 7 Ì o n e : «-ccnnrln q u e ­
ste leorie . per r i - n l \ c r c i p m h l r m i 
dec l i n o m i n i h i ^ o i n a . pr ima Hi 
tnt to . e l i m i n a r e d a l l e naz ioni una 
par te d e e l i n o m i n i , con U- jrucrr*-
o c o n la e s p o r t a z i o n e de l la m a n o 
d'opera. Noi p e n s i a m o c h e e p a ­
t i n i l e r i so lvere i nostr i p r o b l e m i 
i ta l ian i , s enza a m m a z z a r e i fra-
fell i d'Ital ia e ^enza m a n d a r l i v ia 
da l la patria . F." p a t i b i l e a p p l i ­
c a n d o la Co«t i tnz ione del la R •-
p u b b l i c a , la q u a l e non la*cia l i­
bertà a««olnta a l la in iz ia t iva pri­
va ta . m a ft*«a a questa desrli ob­
b l i g h i e de i l i m i t i : e. qn ind i . c o n 
p ian i e c o n o m i c i c h e « iano l e s^ i 
d e l l o S ta to . ET poss ib i l e c h e la 

. m o n t a g n a t ras formi la pmpr i . i 
"economia, a t t u a l m e n t e meschini» 
e d i t ipo famig l iare , p r e c a p i t a . i 
f t i co . a p r e n d o a i prodot t i de l la 
m o n t a g n a un m e r c a t o , a l l o «cono 
d i a s s i curare a i prodott i de l la 
m o n t a g n a la poss ib i l i tà d i un lar-
go s v i l n p p o d e l l e p r o d u z i o n i ti­
p i c h e m o n t a n e , c i ò c h e p u ò c r e a ­
re il n u o v o equ i l ibr io tra e c o n o ­
mia m o n t a n a e p o p o l a z i o n e e re­
laz ion i n n o v e tra montajrn» *" 
pianura. 

Nello stato di decadimento in 
cni «f trova l'economia montana 
'.i ìnìrtnijva p r i x n f a n n n ba»M 
7 ihn.i r x . i r /»» ritti1- • • > •• ' 

e 
Adam.s 

Se il Lamberts riuscirà ad ef­
fettuare l'impresa non solo il 
Valenciano si ritirerà in buon 
ordine, permettendogli di impal­
mare la ragazza, ma altresì gli 
regalerà 5.000 dollari quale dono 
di nozze. 

TI T<amberts che viaggia con 2 
passacirli avendo la doppia na­
zionalità americana e svizzera ha 
finora visitato il Giappone, le 
•sole Haway, le Aleutine. l'Alaska. 
il Canada le Isole Canarie, il 
Portogallo, la Germania, la Da­
nimarca, la Norvegia, la Svezia. 
la Svizzera e sta ora visitar do ir. ial ist-
l'Italia in attesa di proseguire il focarc 
«un viaggio attuala attraverso i 
nacsi balcanici e l'Africa. 

Egli è sicuro, per quanto debba 
nnmra compiere alcune migliaia 
di chilometri di giungere il 4 
-i«r-f»mhre prossimo, giorno in cui 
cr-ade 11 termine utile della scom-
.n^ssa. a Manila ove potrà final-
nente sposare la raeazza del suo 
cuore. 

Un arfifofo di «TrW» 
sulla fifvariore Hi Sri-Africa 
MOSCA. 3 . — Trud commenda 

j recenti a w e r n m e n t i di Johan­
nesburg: la dimostrazione degli 
operai d e l l ' a b b i n a m e n t o c h e è 
stata attaccata dal la polizia. Mo­
tivo della dimostrazione era l'a­
zione i l legale d e l ministro del la 
?iu.«t«z'a. Swart. il quale aveva 
."rdna'o a! S -"rrarw w n c r a ' e r ! ' 

suo incarico. 
Gli avveniment i di Johanne­

sburg — scrive il Trud — getta­
no luce alla s ituazione dei s inda­
cati nel Sud-Afr ica e sulla s i tua­
zione politica al l ' interno del P a e ­
se. Fin dal pr imo giorno del ia sua 
ascesa al potere, il Goverrio fa­
scista di Malan ha vietato agli 
operai indigeni di entrare nei s in ­
dacati degli operai bianchi o di 
scioperare. Nel reprimere se lvag­
giamente i s indacati indigeni, i 
reazionari hanno cercato al tempo 
«tesso di infrangere le organizza­
zioni sindacali progressive dei 
bianchi. Il Sindacato deg l i operai 
del l 'abbigl iamento, per esempio , al 
quale appartengono molte lavora­
trici africane, v i ene brutalmente 
perseguitato; c>wo si è attirato l 'o­
d i o dei colonialisti con la sua lot 
ta tenace per migl iorare l e c o n ­
dizioni di Tavoro negli stabili 
menti . 

Il Governo Malan sta cercando 
di dividere il mov imento s inda­
cale . di imped.re agli operai b ian-
ch; e negri di unirsi e quindi d» 
agire ass ieme per la difesa dei 
loro vitali diritti e interessi . Q u e ­
sta è la vecchia tattica dei co lo-

Nel sao tentat ivo di sof-
movimento de l l e grandi 

ma«=e ^h» lottano per i loro vitali 
interes-. . .1 governo Malan adotta 
una legge f a s c i l a dopo l'altra, m -
te-r.sifjca :! terrore e l e persecu-
zion: e^ntr<-> ir organizzazioni oro -
grersive-

Difer.der.do - loro interessi, i 
lavorator- de! Sud Africa star.no 
cerraid"' le P»"opr:e file. Gli av­
v e n i e n t i d: Johannesburg m o ­
strano che l":dea dell 'unità degli 
operai bianchi e negri guadagna 
terreno fra le masse. Ir. c iò è la 
garanzia del vittorioso sviluppo 
del movimento operaio nel Sud 
Africa 

Vittorioso iriotero 
alta Cemmrteria i Ariano 

AVXEXUtO. 3. — SI * concluso 
vWnrloMmynte lo sciopero alte Ce-
rruTifrric Tirr'rt!'-ri Mi d! Ariano Ir-

pero, che e durato quattro giorni 
consecutivi con la partecipazione del­
la totalità delle maestranze, era stato 
proclamato per ottenere il rispetto 
dei diritti salariali e il pagamento 
delle quindicine arretrate nonché per 
sollecitare il finanziamento da parte 
della sezione di credito del Banco 
di Napoli. 

La sospensione dello sciopero é 
stata decisa allorché, ottenuto il 
finanziamento, gli industriali hanno 
consegnato al dirigenti sindacali la 
somma complessiva di ' dieci milioni 
e mezzo, pari alfe quindicine non 
corrisposte agli operai. 

Trascoi su poco più di una sett i ­
mana dal'c consultazioni elettorali 
i partiti satelliti della D. C. Htanno 
iniziando la faticosa digestione dei 
rifinitati usciti fuori dalle urne. Pri­
mi in questa bisogna, perchè 1 DÌÙ 
Incerti nell» decisioni da prender» 
e perchè fi a i più colpiti dei partiti 
del cosiddetto «centro democratico» 
dall 'esito delle votazioni, 1 dirigenti 
del P.S.D.I. hanno iniziato ieri un 
esame della situazione. Prima an­
cora che si conosca l'esito delle 
riunioni, che proseguiranno nei 
prossimi giorni, ti parla già di un 
accordo a tre, fra gli esponenti de l ­
le tre correnti de ! P.S.D.I. Romita. 
Saragat p Sìmonìnì . per affrontare 
l 'ennesimo congresso e strani dina 
rio » che essi preparano. Ieri la d i ­
rezione del P.S.D.I. ha sanzionato 
l'espulsione di Andreonl, ed in s e ­
guito ha ascoltato una relazione. 
piuttosto ottimistica, del v ice s e ­
gretario Matteotti sull'eaito del le 
votazioni. Per tentare di colmare 
la falla elettorale apertasi nel 
P.S.D.I. Matteotti è ricorso ad un 
semplice trucco; sommare le vota­
zioni ottenute dalle Uste socialde­
mocratiche con quelle conseguite 
da liste di « indipendenti » difficil­
mente identificabili. 

Quanto al la D . C . non 6 stata 
ancora resa nota la data di convo­
cazione del Consigl io Nazionale del 
partito, g ià dec i sa da U è Gasperi. 
Il Consigl io Nazionale , dovrà come 
è noto, fiasare la data del Congres­
so nazionale. Congresso che ha già 
subito da un anno alcuni rinvìi. Il 
problema pol i t ico principale che la 
D. C. d e v e r isolvere è quel lo del le 
a l leanze a l le pross ime elezioni p o ­
l it iche, il qua le condiziona, in certo 
modo, la scel ta del sistema e let to­
rale da appl icare alle consultazioni. 
Anche nel la D . C. sempre più e v i ­
denti s i fanno le pressioni per un 
a l largamento de l l e alleanze ai m o -
narco-fa«cisti . I dirigenti del M.S.I. 
minacciano intanto fuoco e fiamme 
contro la legge per la repressione 
del n e o fascismo, in discussion* alla 
Camera. 

La direzione del MS-I . si è r iu­
nita ieri a Roma e — secondo 
•'ARI — s i appresta ad approvare 
una r isoluzione nella quale * il po­
tere e secut ivo v iene messo in guar­
dia su i pericol i che comporterebbe 
nel paese > l'applicazione della leg­
g e contro il neo-fascismo. Linguag­
gio. come s i v e d e , piuttosto minac­
cioso e che b e n sottolinea le c o n ­
traddizioni del l 'atteggiamento s in 
qui s egu i to nei confronti del neo 
fascismo dal la D . C . e dal governo. 
che hanno s inora permesso al M.S.I. 
•li accrescere la propria tracotanza 

e di comiideiarsi un e lemento d e ­
terminante della lotta contro le 
forze popolari. 

L'aggravarsi della situazione ln-
tcrnazionale, i l eccnt i avvenimenti 
In Francia, ed il pratico avvio al 
riarmo tedesco sanzionato dagli 
i c tordl di Parigi e di Bonn, hanno 
reso necessaria la convocazione 
•Iella Segreteria nazionale del par­
tigiani della pace. Si tratterà di 
una riunione straordinaria, indetta 
per giovedì, alla quale prenderan­
no parte numerose personalità del 
movimento della pace, ed 1 rappre-
pentanti dei comitati de l le princi­
pali città Italiane. Tra 1 temi prin­
cipali all'ordine del giorno figura­
no: l'esame della s i tuazione creata­
si a segui to dei recenti avvenimenti 
Internazionali, la firma del trattato 
per il riarmo tedesco, la guerra 
batteriologica. 1] massacro dei pri­
gionieri coreani, e le persecuzioni 
contro I partigiani del la pace in 
Francia. 

Ieri De Gasperi ha intrattenuto 
a Palazzo Chigi giornalisti stranieri 
del le «nazioni at lant iche». Egli ha 
parlato ai giornalisti in tedesco. 
usando cioè la-l ingua più adatta ad 
illustrare la sua adesione al riarmo 
del la Germania di Bonn, in ter­
mini che non sono stati resi noti 
alla stampa italiana. I giornalisti 
«at lant ic i» sono stati In seguito 
ricevuti dal ministro Sceiba il qua­
le ha vantato ad essi 1| reg ime di 
polizia, da egli instaurato nel no­
stro paese. 

dagli esperti del Ministero de l 
Lavoro, per l'esame dei problemi 
connessi all 'applicazione degli ac­
cordi di massima, raggiunti il 
30 maggio, circa l'onere complc- -
.Mvo del l 'aumento degl i assegni 
familiari. 

Un nuovo incontro è previsto 
per la giornata Ili lunedi, mentre 
resta confermata, per mart2dl 10, 
la riunione plenaria intcrconfecle-
rale pressn il ministro Rubinacci. 

Nuovo incontro 
per gli assegni familiari 

Ha avuto luogo ieri sera una 
riunione di tecnici del la Confin­
dustria e de l l e tre Organizzazioni 
sindacali dei lavoratori , assistiti 

ANNUNZI SANITARI 

Confermato lo sciopero 
dei gassisti per 4 giorni 
ut- ìm Itmeiì $e i firma m$m ctàtn 

Domani i lavoratori del legno 
effettueranno uno sciopero nazio­
nale per la durata di 24 ore. I 
motivi di questa azione sinda­
cale sono da ricercarsi nella lun­
gaggine delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
scaduto il 28 gennaio 1950 che 
sono giunte alla rottura a causa 
dell' atteggiamento degli indu­
striali del legno i quali, trince­
randosi dietro un* ipotetica con­
correnza dannosa ai loro interessi 
esercitata dalle aziende artigia­
ne. non vogliono fare concessioni 
di carattere economico, ne tanto 
meno concedere alcun aumento 
salariale. 

I lavoratori del legno mobilie­
ri, riquadratori, ecc. devono es­
sere considerati operai specializ­
zati: essi devono acrrjisire una 
profonda conoscenza del disegno, 
e la natura stessa del loro la­
voro li costringe ad un lungo ti­
rocinio. Nonostante ciò questi la­
voratori percepiscono un salario 
medio di L. 24400 mensili! 

I\a W ! n i'-'T.T'fi'tfa dal la r a t e -

le modeste richieste dei lavora­
tori non saranno integralmente 
accolte. 

Il carattere unitario della lotta, 
che è guidata di comune accordo 
dalle organizzazioni della CGIL, 
della CISL e della UIL. assicu­
rerà ai lavoratori del legno un 
migliore contratto ed un migliore 
tenore di vita. 

Intanto è stata rinviata alle 11 
di stamattina, a causa dell'as­
senza di buona parte delle dele­
gazioni padronali, la riunione che 
era stata convocata ieri sera al 
Ministero del Lavoro con le or­
ganizzazioni sindacali dei lavo­
ratori del gas e quelli delle 
aziende private e municipalizzate 
per un ulteriore tentativo di rag­
giungere un accordo sui punti 
controversi della nota vertenza e 
il rinnovo del contratto nazionale 
dei lavoratori. 

La FIDAG conferma che se un 
soddisfacente accordo non sarà 
raggiunto entro domani, io scio­
pero già deliberato avrà senz'al­
tro attuazione dalle ere t di ve­
nerdì p«»r onatfro giorni fino alla 

EKDOCRINE 
Dìifnnzioiii se l lant i 
nervose - ps ichiche - endocrine 

Cure pre-post matrimoniali 
Gr. Uff. Dr . C. CARLETTI 

Consultazioni 9-12. 16-18 
Piazza Eaquilino 1Z . Roma 

Per informazioni gratuite scrivere 

VUttRfE 
SlVDlt 
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IMPOTENZA 

350 nuovi licenziamenti 
alla CUa-VUcosa di Rieti 

RIETI, 3. — Grave a l larme ha 
suscitato la notizia di 350 nuovi 
l icenziamenti negli stabi l imenti 
del la Cisa - V i n o s a . Da tempo, 
la 

smantel lamento degl i s tabi l imenti 
giungendo al provvedimento odler* 
no, che infligge un colpo partlco* 
lanncntc grave all 'economia d e l ­
la provincia. 

Una delegazione di lavoratori a4 
è incontrata con la direzione chle* 
derido la sospensione de l proW6« 
dimento, 5cnza tuttavia ot tenere 
nessuna assicurazione. 

£ ' in via di costituzione un co* 
m i t i l o cittadino di difesa del l ' in* 
(lustria di Rieti , che promuove^ 
rà una larga solidarietà intorno1 

alle fabbriche minacciate . 

Boe luminose a Livorno 
LIVOItNO, 3. — Quanto prima «a» 

ranno disposte nell'avamporto di Vi* 
vorrò alcune boe luminate; esse s«r» 

I vi ranno per Indicar* 11 uralfe dei 
direzione aveva iniziato lo canale di dragaggio 

non più 
un talco 

e una cipria 

^amOMM/ntUlpFtAu SMM^g) 

Doti PENEFF - Specialista 
Dtrmotifi topati* - Oh Un dot* 

**cr*ti«*t* interna - Endocrin* 
Palestra 36 Ini. 3 - Ore R-Il 14-19 
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Rara<H - Piagbe - Idrocele • Ernie 
V E N E » * * • VEIXS - SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 
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Telef. « ! - • » . Or* » - » - Pwttv» »-M 

MONACO Or.». 
S».sta 

Cu* f ••IMI nytfl* néllean 
rURRIIDI. KlIFnEE. CME6ILKM 
Cfcirarf]* plastica • Peli* - hnpmiwi 

(F FIPF n-on s-» 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 
«la Armati*, 2» Int. 1 — • - « , t*V4> 

SESSUOLOGIA 
D!9F17NZIO!fI - ANOMALIE 

DEFICIENZE S E S S U A L I 
Gabinetto Medico 
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ULTIME NOTIZIE 
LA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA PER L'INFANZIA 

Vacanze in colonia assicurate 
a tutti i bambini di Berlino est 

Un mese al mare o in montagna, a turno - L'edificio della radio è stato bloc­
cato dagli inglesi - Una vigorosa protesta del comandante sovietico a Berlino 

SIROKY COMPIE 
CINQUANT'ANNI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 3 — La improvvisa 
ondata di caldo che a\ è abbattuta 
^l l la Germania, facendo salire in 
poche ore i termometri di 35 ed 

Eche 40 gradi, ha gettato su Ber-
o un'afa estiva, e resa deserta 

la città. Dinanzi a l le stazioni dei 
« metrò », vi sono al mattino lun­
ghe code, e molt iss ime persone si 
recano a trascorrere la giornata 
sulle centinaia di laghi che circon­
dano la città. 

In ottemperanza al le disposizio­
ni impartite dal Ministero degli 
Interni, e che entravano in vigore 
domenica, ogni tanto la polizia 
chiede ì documenti al le comit ive 
che, servendosi del « metrò », esco­
no da Berl ino ed entrano nel ter­
ritorio del la Repubblica. A Pot-
«rìam, per esempio, e coloro che 
non li hanno vengono rinviati in­
dietro. Nei prossimi mesi , questa 
emigrazione estiva da Berl ino di­
venterà quotidiana per centinaia 
di migliaia di persone, avendo il 
governo' e il borgomastro annun­
ciato un piano gigantesco di » eva­
cuazione dei bambini ». Si tratta di 
un piano per permettere a tutti i 
bimbi d i sfuggire al ealdo della 
capitale. 

Decine di migliaia, a turno, ver­
ranno inviati nei campeggi al ma­
re, in montagna o in campagna, 
mentre per gli altri sono state at­
trezzate speciali colonie sul le rive 
dei laghi del la periferia o lungo 
il corso della Sprea. Non vi sarà 
posto da dormire sufficiente per 
rutti, ma con un'ora di « metrò » si 
può essere a casa alla sera, accom­
pagnati fin sulla soglia da una vi-
gilatrice. La mattina successiva SÌ 
riparte e i bimbi si daranno cosi 
Ù turno facendo, tutti, un mese in 
colonia e l'altro periodo di va­
canze sui laghi. 

Gli occidentali hanno voluto oggi 
compiere ancora un nuovo passo 
per acutizzare la situazione berli­
nese, isolando la stazione radio di 
Berlino Est che si trova nella zona 
britannica della capitale. 

L'azione de l l e forze armate bri­
tanniche è iniziata al le 3,30, quan­
do stava per terminare il turno 
della notte. Con carri armati esse 
hanno accerchiato il palazzo e a l ­
cune centinaia di genieri hanno 
quindi steso tutto intorno un alto 
reticolato di filo spinato; tra i re­
ticolati e i l palazzo sono state gel 
tate alcune centinaia di grossi bi 
doni per benzina, vuoti, per fare 
lo sbarramento 

Questo lavoro è durato alcune 
ore, ed è stato compiuto sotto la 
protezione di decine di sentinel le 
munite di armi automatiche. A me­
tà mattina, un ufficiale britannico 
ha comunicato al comandante dei 
soldati sovietici di guardia che 
nessuno avrebbe più potuto entrare 
no) palazzo. Le" trasmissioni del la 

te tutto il ' giorno, assicurate in-
stnnenbilmenti- dal personale che 
si trovava all'interno dell'edificio. 

Non M può tuttavia non rilevare 
elio si tratta di un'azione grave; il 
palazzo gode dei diritti di extra­
territorialità e .si tratta quindi di 
una provocazione diretta contro le 
forze sovietiche clic ne assicurano 
il controllo e la piote / ione . 

In serata, il generale Denikin, 
comandante sovietico di Berlino, 
ha elevato presso il comando bri­
tannico una fiera protesta, richie­
dendo la immediata rimozione de ­
gli ostacoli <• la ripresa della li­
bera circolazione. La direzione 
del la radio democratica, a sua vol­
ta, ha diramato un comunicato in 
cui si riferiscono i fatti e viene 
specificalo che l'azione, cui hanno 
partecipato anche poliziotti tede­
schi, si è svolta sotto il comando 
del generale Coleman. comandante 
britannico di Berlino. 

L'indirizzo ormai ufficialmente 
assunto dai tre occidentali e da 

Adenauer è oggi confermato da al 
tre notizie altrettanto serie. Quo 
sta notte, per la seconda volta con-l 
secutiva, squadracce di giovani na- 1 

zisti in divisa, con pantaloni neri 
e camicia bruna, hanno fatto la lo 
ro apparizione per le vie di Bonn, 
bastonando a sangue quanti ten­
tavano di opporsi a questa esalta­
zione del passato. La polizia, chia­
mata da decine di cittadini, non è 
intervenuta benché in Kobjenze-
strasae numerosi passanti fossero 
stati picchiati e feriti 

L'episodio di Bonn deve perciò 
costituire un allarme e questo han­
no compreso, a Francoforte .sul 
Meno, i giovani comunisti, social­
democratici e cattolici i quali han­
no costretto il borgomastro social­
democratico ad impedire un'analo­
ga manifestazione nazista, organiz­
zata col diretto appoggio del can­
cell iere Adenauer e finanziata dal­
l'amministrazione tedesca della 
Coca-Cola. 

SERGIO SKGrtK 

LA CONFERENZA DELL'ASIA PER LA PACE 

Aperta a Pechino 
l'assise preparatoria 

Delegai i da 19 paesi - Messaggi il agli S.U. e 
dal Canada - La lotta per la pace in America 

Il roiuuUKno Kiliain Siroky. l'rr-
«iricntc del Partito comunista 
.Movano, vice Presidente del 
CiinsigJio e Ministro degli Affari 
Esteri della Itrpubblica te cosi o-
varca. ha compiuto cinquant'anni 

TOKIO, 3. — Radio Pechino, 
ascoltata dalla AFP, ha annun­
ciato stamane che si è aperta nel­
la capitale cinese la conferenza 
preliminare indetta dai Partigiani 
della Pace cinesi, in preparazione 
della Conferenza della Pace dei 
paesi dell'Asia e del Pacifico. Vi 
parteciparlo 45 delegati in rappre­
sentanza di 10 paesi dell'Asia, del ­
l'Australia, dell 'America del nord 
e dell'America del sud. 

I paesi dell'Asia e del Pacifico, 
dove circoli di ogni tendenza han­
no accolto calorosamente l'appel­
lo di Sun Cin-ling e di Kuo Mo-jo 
per Ja grande assise del la pace. 
hanno inviato a Pechino, insieme 
ai rappresentanti di tutti gli stra­
ti della popolazione, persone di 
( Ì M I M - opinioni politiche e cor.-: 
Viuzioni religiose, rappresentanti, 
della scienza, del le lettere e del le 
aiti, sacerdoti, sindacalisti e ope­
rai. il più fervido augurio di suc­
c o s o nella lotta contro l'aggres-
.«ìone imperialista e per la l iber­
tà dell'Asia. 

Nell'esprimere il loro consenso 

«d inviare delegati alla Conferen­
za di Pechino, il Comitato della 
pace del Salvador dichiara che 
tutti gli strati della popolazione 
della Repubblica comprendono che 
la Conferenza della pace dell'Asia 
e del Pacifico» viene convocata nel­
l'interesse della pace. 

I partigiani della pace d: Ceylon 
hanno auguiato alla Conferenza 
ogni .-.uecesso. 

José Vcntorell . membro del Co­
mitato cileno della pace, e Jarne.» 
Endicott, p n i n v i t e del Congres­
so canadese della pace, hanno ema­
nato una diclnaiaziotic comune in 
appoggio alla convoca?.,o;ic della 
confeio-nza. E--*i •*'. ». >nn nvoiti ai 
pat-tin'a-ii dcl!,( i> nv de, P-i -M 

CLAMOROSE RIVELAZIONI DELLO < OBSERVER > A LONDRA 

Si Man-ri denunciato come aggressore 
dall'Assemblea sud-coreana nel '50 

// maresciallo Alexander parte nenerdì per la sua visita al gen. Clark in Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. — , Ho passalo il 
week-end sulla costa della Mani­
ca. Se Churchill avesse potuto 
trovare il tempo per una escur­
sione come la mia, fuori città, tra 
la gente comune, sarebbe stata 
per lui una rivelazione sapere che 
la co.>a di cui uomini e donne di 
ogni classe parlano e con insoli­
ta durezza, sono i fatti di Koje »•. 
Non è il Daily Worfcer che scrive 
questo, ma il l iberale Newt Caro­
litele, in un articolo del suo noto 
commentatore A. J. Cummings, 
intitolato " Vogliamo la verità sui 
campi di Koje •>. 

Il fatto è che la verità su Koje, 
l'opinione pubblica inglese l'ha 
già letta abbastanza chiara nel le 
violenze e negli assassini! a fred­
do che sono diventati pratica quo­
tidiana delle truppe addette alla 
guardia del campo. D'altra parte, 
lo sfacelo del regime di Si Man 
Ri toglie alla propaganda impe­
rialista, alla vigilia del secondo 
anniversario del conflitto coreano 

radio «ono proseguite normalmcn-' l 'ult ima possibilità di pretendere 

Crisi in Indocina 
nel governo «li Bao Dai 

Acheson ha chiesto al governo francese di 
intensificare la guerra contro il Viet Nani 

SAIGON, 3. — L'imperatore 
fantoccio Bao Dai, ha annuncia­
to oggi improvvisamente la de­
stituzione del Primo Ministro del 
Governo collaborazionista. Tran 
Van Hu, e la sua sostituzione 
con il Ministro degli Interni 
uscente N'guyen Van Tarn. 

Nessuna indicazione ufficiale 
è stata fornita sul mutamento 
deciso da Bao Dai, che viene di­
versamente interpretato nei cir­
coli politici di Saigon. Alcune 
fonti sostengono che Bao Dai ha 
voluto sbarazzarsi di Tran Van 
Hu perchè egli auspicava un re­
gime e più rappresentativo > nel 
quale, cioè, venissero limitate al­
cune delle prerogative assolute 
dell'* imperatore >. 

D'altra parte il nuovo « Primo 
Ministro > ha dichiarato di voler 
« intensificare > la guerra contro 
la Repubblica del Viet Nam, al 
servizio dei colonialisti francesi. 
Sembra accertato, a questo pro­
posito, che la decisione di Bao 
Dai sia sorta dopo uno « scambio 
di consultazioni > con il gover­
natore francese Letoumeau. 

E* noto che i francesi rimpro­
verano a Bao Dai di essere to­
talmente isolato dal popolo viet­
namita, e di non essere stato m 
grado, in particolare, di reclu­
tare, fra gli indocinesi residenti 
nel territorio ancora controllato 
dalla Francia, un numero suffi­
ciente di reparti mercenari al 
servizio dei colonialisti. 

In sintomatica concomitanza 
con la crisi di governo, sono in­
tanto giunte oggi da Washington 
alcune informazioni seconde le 
quali Acheson avrebbe avuto 'n 
Francia colloqui particolari con 
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i governant i francesi su l la s i ­
tuazione nel Viet N a m . Acheson 
a v r e b b e chies to al g o v e r n o di 
Parigi , s econdo queste in forma­
zioni , di < r invigorire l e opera­
zioni in Indocina, m e n t r e la s i ­
tuaz ione in Corea r i m a n e s taz io­
naria »; ed avrebbe promesso in 
c a m b i o di aumentare no tevo l ­
m e n t e gl i < aiuti > mil i tari ed 
economic i americani al la Francia. 

P e r def inire ques te quest ioni , 
p r e s u m i b i l m e n t e , il Ministro d e l ­
l e Co lon ie ed Al to Commissario 
f ranrese in Indocina L e t o u m e a u . 
è a t te so a Wash ingotn . 

I portuali australiani 
oggi in sciopero 

MELBOURNE. 3. — Tutti 1 porti 
australiani saranno paralizzati do­
mani da un arresto del lavoro dei 
portuali, che in una serie di riu­
nioni dovranno decidere l'atteggia­
mento da prendere nella questione 
del lavoro straordinario. 

che America e Inghilterra sono 
intervenute in Corea per • difen­
dere la democrazia •>. 

II Manchester Guardian, in un 
editoriale si domanda ansiosamen­
te che cosa avverrà, ora che :I 
governo sud-coreano <. si compor­
ta in maniera cosi oltraggiosa, da 
affibbiarsi la condanni dell'opi­
nione della maggior parte del 
mondo ••. 

•• Le Nazioni Unito — ag^uiiiee 
il giornale — verranno a trovai si 
nella posizione di mandare In 
proprie truppe a farsi uccidere in 
appoggio di un governo che non 
merita alcuna difesa -. 

Anche se Churchill non si è da­
to cura, come avrebbe voluto il 
commentatore del Neivs Chrmiì-
cle, di raccogliere l'opinione della 
gente comune. :ion c'e dubbio che 
il governo conservatore è abba­
stanza consapevole dejdi umori 
del pubblico e gravemente preoc­
cupato della .situazione che la fol­
lia americana ha determinato in 
Estremo Oriente. La decisione di 
anticipare a venerdì prossimo la 
partenza del ministro della Guer­
ra Alexander per la Corea — 
concil iando una visita di cinque 
giorni che .il maresciallo avrebbe 
voluto fare nella Corca occiden­
tale — e l'annuncio eh" Alexan­
der ritornerà .subiti» dalla Corca 
in Inghilterra — senza accettate 
l'invito di visitare l'Australia e 
la Nuova Zelanda, rivoltogli dal 
governi dei due Dominions — so­
no indicazioni evidenti che Lon­
dra ' considera diventata di estre­
ma urgenza la missione del mini ­
stro presso Clark, e la necessità 
di rassicurare in qualche modo 
l'opinióne inglese 

Secondo l'ufficioso Daily Tele-
graph, il marescial lo chiederà a 
Mark Clark la partecipazione dal­
l'Inghilterra alle trattative di Pan 
Mun Jon e una parziale modifica 
dell'atteggiamento sulla questione 
dei prigionieri. Un sìntomo più 
evidente dell 'opposizione che nei 
Eruppi dominanti inglesi è anda­
ta sviluppandosi, di fronte al la 
politica americana in Corea, è da­
to da una rivelazione che l'uffi­
ciosissimo Obserrrr si è lasciato 
volontariamente sfuggire 

In una lunga cronaca retrospet­
tiva del regime di Sin Man Ri e 
del conflitto tra questi e l 'assem­
blea sud-coreana. l 'Obserrer scri­
ve che - alla fine del '50 una di­
chiarazione firmata dalla maggio­
ranza dei membri dell'assemblea 
accusò Ri e il suo gabinetto di 
aver aggredito la Corea de l nord 
e di aver provocato la guerra ». 

E* la prima volta, crediamo, che 
di questa dichiarazione dell'as­
semblea md coreana viene data 
notizia sulla stampa occidentale. 

di e a .suo tempo, la ceri sin a 
di Mac Arthur fece passare sol­
tanto veisioni mutilate e confo->c 
dal le quali appariva che _ l'assem­
blea avcsve rimproverato a Si 
Man Ili di aver esposto il pae<e 
alla guerra senza una adegua'a 
pieparazione. 

Ora apprendiamo che la denun­
cia di Si Man Ri come aggrc.-.o-
ì e è partita anche dalla maggio­
ranza del Parlamento Mid corea­
no. E che --la stato un giornale 
coinè VObsi'rnor a giudicare op­
portuno di rilevarlo, significa che 
i dirigenti inglesi .sentono di non 
aver più alcun interesse a spac­
ciare la causa MIO" coreana come 
una " causa sacra •• per la quale 
valga di continuare e forse di 
emenderò la gl icini . 

FRANCO CALAMANDREI 

Cito tonnellate di sigarette 
sequestrale a Palermo 

PALKR.MO, .1 — otto tonnellate 
di sigarette americane sono state 
sequestrate dal nucleo di Polizia 
Tributai :a investigativa della Guar-' irtetitiflcazione. 

dia di Finanza nel corso di due ope­
razioni portate a termine brillaii-

• temente questa notte, lungo la costa 
palermitana. 

La mei ce sequestrata era stata 
lmbaicata, a quanto risulta, a bordo 
di un piroscafo che aveva lasciato 
Tungeri nei giorni scorsi dirigen­
dosi verso [e coste siciliane, in aito 
mai e il ' carico era stato trasferito 
a bordo di due motopescherecci che 
avevano fatto lotta verso C'.nisl, 
l'uno, e verso la spiaggia di Lasca-
ii.'». . . l i t io, ad est di Fitlmetorto. 
Venuto a conoscenza del movimento 
dei contrabbandieri il nucleo di Po­
lizia Tributaria disponeva un ocu­
lato servizio- A Cinisi. località in 
Torre dell'Orsa, sono state seque­
strate ben tre tonnellate di ameri­
cane contenute in centinaia di cas­
se elle alcuni individui stavano ca­
ricando su di un autocarro, su di 
un'autovettura e su 10 «*arri agri­
coli. 

I.a seconda brillante operazione si 
è conclusa all'alba sulla spiaggia di 
I.ascaris. come abbiamo detto Qui 
••ono state sequestrate cinque tcni-
ne.late di americane e fermati alcu­
ni contrabbandieri, Gli altri hanno 
pre«o la fuga lasciando però sul 
•ei rrno indumenti e documenti per­
sonali che linnno permesso la loro 

fi dibattito alla Camera 
sulla legge antifascista 

Un morto e 7 feriti a Koje 
Fallito sbarco di commandos 

Il parlamento sudista ha cessato di funzionare 

PAUROSA DISAVVENTURA DI UNA RAGAZZA 

Dieci giovani arrestati 
per uno turpe aggressione 

m. « A 

MILANO. 3. — Di una inquali­
ficabile impresa si sono resi col­
pevoli dieci giovani dai 17 al 
25 anni, tutti abitanti a Verano 
Brianza, i quali, domenica scorsa. 
sorpresa in una località deserta 
la 20enne Lucia Linati di Giusep. 
o c del luogo, l'aggredivano e la 
sottoponevano ad atti innomina­
bili. 

La giovane, hi conseguenza al­
le violenze subite, ha riportato 
tra l'altro un grave trauma psi-
•Aico. In seguito alla denuncia 
«tei familiari della ragazza i ca­
rabinieri hanno proceduto all'ar­
resto dei responsabili che sono: 
Roberto Caccia e Giovanni Taglia. 
bue diciassettenni; Angeto Sproni, 
Luigi Colgiago e Aurelio Parra-
«rtcinl di diciotto anni i quali 
dovranno rispondere di vlotenia 
ramale; Giuseppe Vigano di IT 
ani, Giuseppe Barzaghi ta Carla 
di l t amu. Angelo Barzaghi fu 
Umberto di IT, Luigi Barra 
di Etto» di M a n i • AlUntlla 

Barzaghi di Ansperto di 19 anni 
I quali dovranno rispondere in­
vece di atti di libidine. 

Indiano redivivo 
NUOVA DELHI. 3. — Un agricol­

tore indiano di 40 anni. Alugu Dhi-
mar. è tornato in vita sulla pira 
funeraria appena in tempo per to­
gliere di mano a suo tiglio la torci* 
con cui stava per appiccare il fuoco. 
n Dhtznar. acetto da tubercolosi, era 
caduto in coma ed era stato creduto 
morto dai parenti, che lo avevano 
trasportato sulla riva del fiume Nar-
badar per cremarlo; w m i a i ripreso 
i sensi un momento pM tardi, pro-
babOmante. nrawno si sarebbe mai 
accorto dell'errore. 
tMflmtm»MimiiMtMim«tiMitt*MMii 

LEGGETE 
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P A N MUN J O N . 3 . — La v i ­
sita effettuata ieri dal gen . Clark 
a K o j e - d o ha preceduto di poche 
ore nuov i sanguinosi incidenti . 
Ogg i , infatt i , il coniando del c a m ­
po ha annunc ia to che un pr ig io ­
n i ero coreano è rimasto ucc iso e 
altri se t te ferit i 

M a l e repress ioni a m e r i c a n e 
n o n r iescono, malgrado tutta la 
l o r o ferocia , a p iegare la res i ­
s tenza dei prig ionier i . Oggi , gl i 
u o m i n i c h e s e c o n d o Boatner 
«non d e s i d e r a n o tornare a casa* 
h a n n o issato n u o v a m e n t e su l l e 
loro baracche l e band iere de l la 
Corca e de l la Cina , nbbatute n e l ­
la s p e d i z i o n e puni t iva di ieri. 
Essi h a n n o rif iutato di c o n s e ­
g n a r e a d i aguzz in i i loro c a m e ­
rati feri t i 

A F u s a n , intanto , il r e g i m e 
co l laboraz ionis ta è in p i e n o d i ­
s f a c i m e n t o . L 'assemblea par la ­
m e n t a r e sud coreana — informa 
P « A . P . > « h a c e s s a t o dì f u n ­
z ionare >. Dodic i deputa t i s o n o 
stati infatt i arres tat i , q u a r a n t a ­
c i n q u e s o n o bracca t i da l la p o l i ­
zia. ed altri c i n q u a n t a d u e — 
tutti sosteni tor i di S i M a n - r i — 
si s o n o as tenut i dal partec ipare 
alla seduta con l ' ev idente p r o ­
pos i to di para l izzare i lavor i d e l ­
l 'assemblea. S i a t t e n d e da u n m o ­
m e n t o al l 'altro c h e Si M a n - r i a t ­
tui il prev i s to co lpo di f o r z a . 
sc iogl iendo d'autorità il p a r l a ­
mento . 

Il p iano di Ri è s e m p l i c e : s i 
tratta di l iquidare l 'a s semblea 
oer impedir le d i e s p r i m e r e u n 
vo to contrario alla sua rielezione 
e r inviare questa ad u n « v o t o 
popolare « in condizioni , in t e m ­
pi di l egge marziale , f a c i l m e n t e 
prevedibi l i . L o s tesso TVuman. 
in un messaggio persona le al 
presidente fantoccio, ha d o v u t o 
dichiararsi « t u r b a t o » da u n a . s i ­
mi le procedura. L'ambasc iatore 
Muccio ha annunc ia to dal canto 
suo a Wa«hington che tornerà u r ­
gentemente in Corea. 

A breve distanza da P a n M u n 
Jon . d o v e oggi si è tenuta un'a l ­
tra infruttuosa seduta, è fa l l i to 
oggi c lamorosamente u n t enta ­
t i v o di sbarco di « c o m m a n d o s » 
britannici , appoggiati dal la f re ­
gata « Amethys t >. 

« U n a fitta pioggia di proiett i ­
li — scr ive l '«TNS» — si è ri­
versata su l l e posizioni n e m i c h e , 
ma l e condizioni a v v e r s e del 
mare h a n n o ostacolato improv­
v i samente l ' impresa, in aggiunta 
a u n a tenace resistenza de l n e ­

m i c o c h e forse non era stata del 
tut to prev i s ta . Fatto sta c h e i 
soldat i a l leat i h a n n o tentato lo 
sbarco , m a non sono riuscit i a 
m e t t e r e s a l d o p iede sul la p e n i -
so let ta e h a n n o battuto in r i t i ­
rata, o m e g l i o s e n e s o n o r i tor­
nat i s u l l e loro g iunche a l la b a s e 
di partenza >. 

Il Neo Destar attacca 
le « riforme » francesi 
TUNISI. 3. — lTn comunicato del 

partito Neo De>tur afferma oggi che 
< qualsiasi soluzione imposta al po­
polo tunisino, hi quale non scatu­
risca da negoziati condotti in pie­
na libertà con i suoi rappresentanti 
qualificati non potrà mettere fine 
alia crisi tunisina * 

II comunicato afferma d'altra par­
te che le prevfc-to « riforme » M; 
applicate ne:ìe atlua'.i condizioni. 
sarebbero illusorie e non apporte­
rebbero alcun miglioramento alla 
attuale situazione. 

Km» Alo MI 

amcruMiu c o s t e l l a n t i il Pacifico, 
perchè partecipino attivamente al 
movimento di lotta. 

Il Comitato preparatorio giappo­
nese ha tenuto una sessione, che 
ha invitalo tutte le persone paci­
fiche de l Paese a discutere la que­
stione della conferenza della pace 
e ad eleggine i loto delegati. U 
Comitato vietnamita della pace e 
i! Fronte nazionale unito del Viet 
Nani, del Laos e (iella Cambogia, 
hanno costituito un apposito Co­
mitato nazionale. 11 Comitato cen­
trale dei Fronte nazionale unito 
del Laos ha inviato una lettera 
al Comitato popolare cinese per 
la pace 

I partigiani della pace degli 
Stati Uniti hanno inviato un te­
legramma a Pechino, comunican­
do il loro appogg:o alla convoca­
zione della conferenza 

L'aggravata minaccia di ripresa 
del conflitto in Asia, l'illegale trat­
tato di guerra rilasciato dagli Sta­
ti Uniti al Giappone, la penetra­
zione dclTimperialismo nei paesi 
dell'Asia e le basi di guerra c o ­
stituite -:ul continente saranno al 
centro dei lavori. 

Lotta in America 
per la pace in Corea 

NEW YORK. 3. — Una delie orga­
nizzazioni statunitensi della pace 
— la « Crociata americana della 
pace » — intende convocare ai primi 
di giugno una speciale assemblea 
allargata del suo comitato nazionale. 
per elaborare un piano di pace da 
sottoporre alle convenzioni dei par­
titi democratico, repubblicano e pro­
gressivo. perchè lo includano nei lo­
ro programmi elettorali. 

Il Daily Workcr informa che la 
principale richiesta avanzata sarà la 
istituzione immediata della pace in 
Corea e l'inizio di trattative ira !e 
grandi potenze. 

Inoltre, la « Crociata » sta condu­
cendo una campagna sulla base del 
programma adottato . dall'assemblea 
tenutasi a Washington il 1» aprile 
con la partecipazione dei rappresen­
tanti di molti Stati. Questo program­
ma sollecita la pace in Corca, la rac­
colta di altre firme in calce all'ap­
pello per la conclusione di un patto 
di pace, la cessazione del riarmo del­
la Germania, una conferenza quadri­
partita sul problema tedesco e la 
fine della soppressione della lotta dei 
popoli coloniali per l'autogoverno e 
l'indipendenza 

(Continuazione dalla prima pagina) 

questa legge non deriva dalle nor­
me di cui è composta, ma dalla 
politica che l'accompagnerà. Non 
si può stroncare il fascismo striz­
zando l'occhio ai neofascisti o pre­
sentando una legge « polivalente v. 
Chi vuole distruggere il fascismo 
deve allearsi con i più decisi ne­
mici del fascismo, deve ricomporre 
l'unità patriottica che poi tò alla 
liberazione dell'Italia dal neofa­
scismo. (Applausi a sinistra). 

Terzo o ia lore è rlato l'on. BET-
TIOL, presidente ilei gruppo d.c. 
Senza i mezzi termini usati vener­
dì scorso da Scalfaro, Bettiol ha 
chiarito i termini dell'antifas-jismo 
governativo con un discordo u n ­
tamente in contrago con quello 
del suo collega di partito Clerici. 
Per Bettiol la legge in discussione 
non è una legge contro il fascismo, 
bensì una leg^e contro il totali­
tarismo di destra e di sinistra. \ 
riprova di ciò l'oratore cleri.-ale 
ha citato la legge polivalente ^:a 
cento al Senato. Dimenticando le 
collusioni manifestatesi nel corso 
della campagna elettorale ti a d.c. 
i farcisti, Bettiol ha avuto la fac­
cia tosta di affermare che la re­
cente consultazione amministrativa 

ha dimostrato la concordanza tra 
il totalitarismo di destra e quelle 
di sinistra Dell'attaccare il cent io 
democristiano, baluardo della de­
mocrazia >. Dopo un simile pream­
bolo non hanno stupito le gravi 
parole con le quali Bettiol ha fat­
to giustizia sommaria degli appelli 
all'unità antifascista venuti da 
tutti i settori della Camera. Egl' 
ha dichiarato che la D.C. «non 
intende prestare orecchio a chi 
vuol resuscitare fronti negativi in 
senso antifascista ». 

11 discorso di Bettiol, seguito da 
pochi deputati, e stato scarsamente 
applaudito dai suoi stessj col­
leghi. 

Un discorso antifascista ha in­
vece pronunciato l'o'i. CORBINO 
il quale ha chiarito i motivi che 
hanno indotto molti deputati libo 
rali, originariamente contrari alla 
legge, a sostenerla oggi. 

11 deputato liberale ha afferma­
to innanzitutto che non possono 
opporsi alla legge, in nome della 
pacificazione i peggiori gerarchi 
fascisti, usciti dal le loro tane a 
minacciare, insultare e prcahnun-
ciare vendette contro i democra­
tici e perfino contro i fascisti che 
« trad i scono» il fascismo. D'altra 
parte, ha continuato Corbino, poi­
ché il progetto non fa menzione 
del MSI e condanna invece espli­
citamente i tentativi di ripristina­
re la dittatura fascista, la violen­
ta reazione dei dirigenti missini 
non si spiega se non con la con­
ferma della loro volontà di ripe­
tere l'avventura mussoliniana. 

Corbino ha proseguito ridicoliz­
zando con arguzia e battute di spi­
rito gli aspetti più grotteschi del -
'n dittatura fascista. Egli ha fatto 
un quadro impressionante del le 
rovine arrecate all'Italia di l la 
guerra fascista, ha messo in guar­
dia i d.c dai pericoli di infiltra­
zione fascista nelle loro file e ha 
concluso invitando tutti gli anti­
fascisti a stringersi fianco a fianco 
nella difesa della democrazia. 

LO SCANDALO 
DELLA S.N.O.S. 
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te della Edtsun, Ferrerio; e lo si 
ritrova alla testa di varie aziende 
elettromeccaniche variamente col­
legate con la Edison stessa: le Of­
ficine Elettromeccaniche Scarpa e 
Magnano, le Industrie Elettriche 
di Legnano, l e Costruzioni Elettro-
meccaniche Milano. Corrado Li-
gnana è vice-presidente del la più 
volte nominata CEAT-Gomma. Fer­
nando Pellegrini, a sua volta, è 
consigliere di amministrazione e 
grosso azionista dell ' / (a/cementi , 
consigliere del le industrie chimi­
che Paramani, della Compagnia 
Assicurazioni Torino, del la Vencht-
Uuiva. Dunque, i grandi monopoli 
direttamente collegati alla Savi-
gliano attraverso le persone im­
plicate nello scandalo sono almeno 
cinque: Montecatini, SIP, Italgat, 
Edison, iLilcementì. Ma ce n'è un 
sesto, i cui legami sono anche più 
stretti ed essenziali: la Pirelli 

La Pirelli può essere considera­
ta. dal punto di vista dei legami 
finanziari, una specie di « nonna » 
della Savigliano. Tra le 52 socie­
tà italiane e straniere che fanno 
parte del gruppo Pirelli , c*è la già 
citata CEAT, di cui la Pirelli de ­
tiene il 16 per cento del pacchetto 
azionario. La CEAT, a sua volta 
detiene una forte aliquota del le 
azioni Savigliano e per di più ha 
in comune con questa i due prin­
cipali azionisti, il Tedeschi e il 
Ferro 

Chi ha guadagnato dunque sulla 
pelle della Savigliano, delle Aie 
maestranze licenziate .dei suoi pic­
coli azionisti rovinati? Nelle so­
cietà che abbiamo ricordato ve­
getano tutti i «grandi n o m i - oet 
capitalismo monopolistico: da Pi­
relli ad Agnelli, da Crespi a Ga-
slinì, da Borletti ai Volpi, da Ma­
rinoni a Marchi. Non mancano, al 
volito, i finanzieri vaticani: da Giu­
lio Pacelli consigliere deU'Ita.'nns 
a Ratti di Desio, a Massimo Spada 
consigliere dcH'/ffllcemeitti; e del 
ri sto il Vaticano, in proprio, ò 
azionista dcll'italoa* e della Edi­
son, della SIP e della Monteca­
tini 

Un ultimo tocco per completare 
il quadro 1 denunciati della Savi-
gliano — latitanti o t;ià assicurati 
hi la giustizia — erano in maggio-

La protesta riell'UDI 
per l'arresto di Duclos 

La Segreteria nazionale della 
Unione Donne italiane ha indi­
rizzato li seguente telegramma 
alla Segreteria dell'Union dee 
Femmt*t Franca'sex: 

• A nome eli oltre un milione 
ili Iscritte all'Unione Donne Ita­
liane e di tutte le donne e le 
madri Italiane desiderose di pa­
re, esprimiamo alle donne di 
Francia la nostra sol'durletà per 
la protesta da loro elevata con­
tro l'arrivo del « generale dc!la 
peste ». 

Lo donne Italiane sono Indl-
Enate per l'arresto illegale di 
Jacques nuclns e degli altri pa­
trioti francesi In ossequio a un 
generale straniero, e per le per-
qulslz'onl effettuate nelle sedi 
della organizzazioni democratiche 
e In particolare dell'Union des 
Kemmes Francalscs. 

A nome di ogni donna che odia 
la guerra, ci uniamo a voi noi 
chiedere la liberazione del pa­
trioti francesi e ci lmpegnamo 
ad operare Insieme a tutte le 
donne democratiche per la co­
mune causa della libertà e della 
pace ». 

ranza alti dirigenti della Confin-
dustria e del le Associazioni d ipen­
denti . Certi settori de l le classi d o ­
minanti e del loro personale d i ­
rigente vengono posti in una luce 
non del tutto favoievole da que­
sto episodio. Piero Anfossi è m e m ­
bro del Consiglio Generale della 
Confindustria e presidente del l 'As­
sociazione Nazionale Industrie Elet­
trotecniche (ANIE). Virginio T e ­
deschi, già consigliere di varie F e ­
derazioni fasciste, è membro d e l ­
la giunta esecutiva dell 'Unione I n ­
dustriali di Torino nonché del la 
Associazione Gomma di Torino. 
Mario Loria è consigliere de l la 
suddetta ANIE e consigliere del la 
Unione Costruttori Materiali Mo­
bili (UCRIMM). Vittorio Ferreri 
è consigliere dell'Associazione N a ­
zionale Industrie Metalli Non T e r ­
rosi (ASSOMET). E c o i via. 

Chiameremo con ciò a corre­
sponsabili dei reati commessi al la 
SNOS-Savigl iano tutti i monopo­
listi e capitalisti citati? Chiame­
remo a corresponsabile la ConSn-
dustra? Non di questo si tratta. S i 
tratta della condanna di un s is te­
ma e di una struttura che porta, 
come inevitabile conseguenza a l ­
la morte di industrie eccellenti , 
alla inutilizzazionc di impianti 
preziosi, alla disoccupazione di 
maestranze specializzatissime. Il 
discorso sullo scandalo de l la S N O S -
Savigliano va ripreso e continua­
to in sede appropriata 

Re Tabi di Giordania 
verrebbe costretto a abdicare 
BEIRUT. 3 — 1 1 Parlamento del­

la Giordania accolta oggi una rela­
zione sulle condizioni psichiche di 
re Taial La relazione verrà fatta, 
da due ministri che cono tornati 
recentemente da una vteita. a! re & 
Parigi, ove egli «i trova in cura, 

I! principe reggente Abdul'.illab. 
starnare è partito da Bagdad in. 
aereo per una destinazione ignota. 
per compiere quella che viene defi-
rita una miee-Ione molto Importan­
te Secondo lì bene informato «Je-
riisaHrie Post » alla odierna riunio­
ne «traordinaria de: Parlamento il 
primo ministro proporrà che l: t» 
abdichi In favore de! Agito Huteem 
che fra pochi -re<i sarà ma saio-
renne 

V» IKO I M i R A O l l lre i l i - t i 

Piero Clementi - Vicedirettore resp. 
Stabilimento ripografflcn U E S I S A , 

Via IV Novembre. 149 - Roma 

l.e donne non si arruolano 
nelle Inrze armale americane 

Fallita la campagna di reclutamento 

WASHINGTON, 3. — L'agen­
zia INS scrive oggi che la cam­
pagna del Dipartimento della Di­
fesa per reclutare migliaia di ra­
gazze nelle forze armate ameri--
cane per i servizi ausiliari, è 
virtualmente fallita dopo uno 
sforzo di sei mesi. 

Nel novembre scorso i servizi 
delle forze annate prospettarono 
che per il 1. luglio prossimo era­
no necessarie 72.000 nuove re­
clute per l'Esercito, l'Aviazione, 
la Marina ed i Marines, ma fino 
al momento attuale meno di 12 
mila donne si sono arruolate, e 
vi sono poche speranze di rag­
giungere perfino la cifra di 15.000 

Circa due terzi delle nuove re­
clute rimpiazzeranno donne che 
lasciano le forze annate per tor­
nare alla vita civile, e così il 
numero totale delle donne in 
uniforme aumenterà solamente 
da 40.000 a circa 45-M.000, in­
vece delle 113.000 richieste dal 
Pentagono. 

Dopo aver rilevato che le con­
dizioni economiche offerte dall'e­
sercito sono rilevanti, Y1NS elen­
ca una serie di motivi del man­
cato arruolamento fra i quali « il 
rallentamento della guerra in Co­
rea. e la scomparsa dell'ardore 
patriottico, che potrebbero aver 
influito sul numero totale degli 
arruolamenti, specialmente se gli 
arruolamenti fossero stati iniziati 
pr ima ». 

homforiOni in California 
SAN FRANCISCO. 3. — La piena 

dei numi Tuie e San Joaqum ha 
già provocato l'allagamento di mi­
gliaia di «cri di terreno fertilissimo 
della California centrale e minaccia 
di causare inondazioni di una tale 
gravità da influire per una decina 
di anni sulla produzione della zona 
Si tratta di terreni coltivati essen­
zialmente * cotone e grano e si pre­
vede che entro pochi giorni it ac 
qua ne- avranno- caparlo 360 chilo­
metri quadrati. 

N. • . - Qwaato 

Volete s'ar treschi I? 
acquistate r vestiti Mako 
antipiega e Shantun dal 

SARTO DI MODA 
Vi» Fomentarla, 31-33 (ang. Porta Pia) 

Grand* aaaortimcnto in PANTAU9MI 

STOFFE PER TUTTI I «USTI 

VENOiVE ANCHE RATEALI 

Il nagovie eh* conaigliaine al nostri totteri 

SALVIAMO 
migliaia di vite umane/ 

Troppe Tt4te ia • i i fwn di n doatter* 
di uagM è ansa di tragiche conegaesxe 

L ASSOCIAZIONE VOLONTARI DEL SANGUE 
<AVlS-ROMA) 

lameìm il 

REFERENDUM DELLA SALUTE 
CHIEDERLO PRESSO 
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